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8210 vani illegali su 9000 autorizzati dal Comune 

Qanoroso scandalo ediEzìe a Sorrento 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A pagina 4 

Esito interlocutorio del «vertice» per il quadripartito 

O H 01 GOVERNO A HNE MESE? 
La DC preme in questa direzione, per giungere al « centro-sinistra organico » - Due ore di colloquio tra Forlani, De 
Martino, Ferri e La Malfa - Rumor era assente - Permangono forti contrasti - Un nuovo incontro tra una decina di 
giorni - Giovedì la Direzione del PSI - Nota della sinistra socialista - Scalia (CISL): non si tratta di ricercare « insuf­
ficienti equilibri governativi », ma di operare per « un assetto sociale diverso e alcune indifferibili riforme strutturali » 

Aumentati 
in pochi 

giorni 
tutti i prezzi 

a Roma 
(A pagina 4) 

Pochissimi 
impiegati: 
code per 
i bolli di 

circolazione 
( i pagina 8) 

I seminatori del caos 
BISOGNA esseie ben dna 

ri La Repubblica itaha 
na fondata sul lavoro, non 
deve partecipare con i suoi 
procuratori, i suoi organi di 
polizia i suoi tribunali al 
le vendette del sistema, fon 
dato sul profitto che tende 
a punire lavoratori e sinda 
catì per la grande vittoria 
riportata nella battaglia di 
autunno E quindi è asso­
lutamente giusto che 1 ti e 
sindacati si siano rivolti an 
che al capo dello Stato per 
prospettargli una situazione 
grav e e pericolosa nella 
quale la violenza contro i 
lavoratori sollecitata dai pa 
droni che li denunciano ten 
de a presentarsi sotto le 
spoglie maestose della tgiu 
stizia » Tale presentatane 
è falsa II paese intero non 
ha che da rallegrare per il 
modo responsabile seno, 
democratico con cui milioni 
di la volatori sono andati alla 
lotta Ridicoli oggi appaio 
no i tentativi beceri di una 
certa stampa di determina 
re nell opinione pubblica 
la falsa equazione scioperi 
eguale violenza Se un ina 
tamento alla violenza in que 
•ti mesi vi e stato è partito 
dai padroni con le serrate 
le minacce le vere e proprie 
provocazioni che tendevano 
a creare il caos Ricordiamo 
tutti le serrate massicce alla 
Fiat il fallimento della « le­
va dei crumiri » fra gli 
emigrati meridionali, il Jan 
ciò dagli aerei di manifestini 
che incitavano i padroni alla 
rappresaglia individuale il 
gesto della Pirelli che scan 
ea alla Bicocca copertoni pro­
dotti in Grecia le improwi 
•e cariche della polizia la 
più tragica quella del « Lin 
co » di Milano il 19 novem 
bre Dall altra parte in ri 
sposta a queste provocazioni 
I lavoratori hanno intensifi 
cato la lotta e 1 unità iso­
lando i piccoli gruppi che 
scientemente o no abbocca 
vano ali amo padronale E « 
è dovuto alla pressione de­
mocratica dei lavoratori al 
loro civile comportamento 
»e perfino il Corriere della 
Sera dopo una visita nottur 
na a via Solferino dei lavo­
ratori Pirelli insultati dal 
giornale di Spadolini ha 
cambiato m certo modo re 
Bistro attenuando la sua 
campagna di denigrazione 

E ALLORA'' Dì che violen 
za si parla"* Quale violen 

z a c è d a colpite che riguardi 
i l a t r a to r i 1 sindacalisti 1 
giovani del movimento stu­
dentesco" Ma e proprio con 
txo questi ambienti che 

Sggi si appunta 1 occhio di 
Ince dei questori, così svo 

« ia to quando sa tratta di 
fcmwe la teppa fascista E 

si vanno rastrellando a mi 
gliaia e migliaia le diverse 
categorie di « sovversivi » 
mettendo tutti insieme sta 
denti operai tecnici comu 
msti cattolici socialisti 
« cinesi » purché rei di ave 
re in qualche modo lottato 
scritto parlato protestato 
nei mesi dell autunno 

Si è cominciato con Geno 
va poi la macchia d olio s e 
allargata a Milano in Tosca 
na dappertutto ora sono 
migliaia le denunce di cui ì 
sindacati sono al corrente e 
delle quali hanno informato 
il capo dello Stato In que 
sto modo con 1 aiuto di arti 
coli fascisti dei codice che 
non basta più deprecare ma 
che vanno radicalmente abo­
liti, il sistema burocratico 
poliziesco applica le istru 
zioni provocatone di chi non 
si rassegna a che certi con 
ti politici non tornino più 
dal 19 maggio 1968 e d 
1 autunno 1969 

E cosi il sistema della 
Confindustna nce\e nelle 
sue vendette un aiuto e uno 
stimolo E ancora una voi 
ta gli organi dello Stato so 
no posti al servizio di una 
linea politica di repressio 
ne di classe che questa sì 
tende a spaccare a dividere 
a presentare il Paese come 
dominato da chissà quale sa 

La repressione 
a Grosseto: 

312 denunciati 
Un esemplo slgnlHcatK 

dell» repressione viene an 
clip dalla provincia di Grog 
seto dove oggi li situa 
zlone dopo U lotte operaie 
delle ultime settimane è 
questa 312 lavoratori de­
nunciati Chi sono"* Sono 196 
operai giovani donne di 
Uagnara e di Santa Fiora 
che hanno partecipato alle 
lotte delie maestranze dilla 
S IW 1 50 operai di Orbi tei 
lo che hanno partecipato 
alle lotte al polverificio del 
la MontedUon 13 operai dì 
Grosieto che hanno mani 
festato contro i soprusi di 
un Industriale 50 studenti 
K rei • di avere occupalo 
con i loro compagni edifici 
scolastici 3 dirigenti della 
Federazione del PCI che 
hanno distribuito volantini 
di «.ppofigto al laboratori e 
al giovani 

Si traila — come al e dei 
to — soltanto di un oserò 
pio rhe e untai la Indicai) 
vo di una situazione gene 
rate ci mio la quale tutti I 
lavoratori tutti 1 democra 
tic! devoni reagire con ter 
mezza 

Anche a Palermo otto sin 
dacallstl dipendenti dello 
ospedale civile sono stati 
denunciati dovranno ri 
spendere di « abbandono del 
posto di lai oro » in occasio 
ne di "no sciopero 

tanico « raptus • di autodi 
struzione per dominare il 
quale e bene mettere in ga 
lera giornalisti ribelli sin 
dacalisti e studenti che non 
stanno al gioco delle false 
riforme del signor ministro 

PERFINO il massacro di 
piazza Fontana è stato 

strumentalizzato a questo fi 
ne politico E oggi a più di 
tre settimane dalla strage 
cos ha di concreto in mano 
il cittadino che aveva atteso 
giustizia'' Tutto è in dubbio 
sul procedere della macchi 
na dell'inchiesta E non c e 
giornale italiano ormai, che 
faccia mistero delle sue per 
plessità sul rapido logorarsi 
della orgogliosa sicurezza 
con cui la polizia aveva di 
chiarato di aver risolto il 
caso Ma se per quanto ri 
guarda le bombe tutto sem 
bra in altissimo mare una 
sola cosa è certa e resta del 
clima provocato dalla stra 
gè la repressione contro le 
forze popolari ì sindacati, ì 
giornalisti dei giornaletti 
« extraparlamentari » ì cui 
lettori più attenti non sono 
gli operai che non sanno 
che farsene ma ì questori 
che li usano per dire che in 
Italia Annibale è alle porte 
la eversione e in alto occor 
re il pugno di ferro con 
guanto socialdemocratico e 
quadripartito Spiace consta 
tare che per questa inver 
sione di valori e di dati del 
la realta effettiva certi que 
stori e certi magistrati ab­
biano potuto avvalersi della 
interpolazione di passi non 
certo felici di messaggi pre 
sidenziali in cui appunto il 
• miracolismo della violen 
za > era indicato come il 
punto cui riferirsi per indi 
viduare e superare la crisi 
Ala la crisi italiana non na 
sce dal « miracolismo della 
violenza » di piccoli gruppi 
per balordi e ambigui che 
siano alcuni di essi Nasce 
da una congiura in atto tra 
i diversi anelli del sistema 
padronale dalle connessioni 
appariscenti tra padronato 
retrivo e apparati burocrati 
ci e polizieschi E li nel gì 
ro bieco di quel reale potè 
re reazionario che non vuol 
cedere e medita vendette 
che bisogna colpii e se si 
vuole sradicare il vero seme 
della violenza dell arbitrio 
della repressione che nessu 
no può tollerare "he prospe 
ri La nostra società civile 
grazie ai suoi lavoratori ha 
dato prova nel o insieme 
di essere sufficientemente 
matura e forte per andare 
avanti e rifiutare dunque il 
ricatto dell odierno dilemma 
nenniano o il qindripirtito 
o il caos 

Maurizio Ferrara 

CONFERMATO: L'INCHIESTA PER GLI ATTENTATI RIPARTE DA ZERO 

LA VERSIONE DEL TASSISTA 
sarà controllata dal giudice 
Le contraddizioni con quanto afferma il professor Paolucci — Forse la prossima settimana il dottor Cudillo farà un so­
pralluogo alla Banca dell'Agricoltura — A fine settimana i permessi di colloquio ai difensori — Perplessità e incertezze 

L'IMPUTATO E 
T E D KENNEDY 

Il « vertice » dei quat t ro parti t i dell 'area governativa ha avuto ieri un esito 
interlocutorio L'incontro t r a 1 segretar i della DC, del FSI, del PSU e del PRI , 
che si e svolto nella sede democristiana di piazza del Gesù t r a le 11,15 e le 
13,30 si è concluso senza un comunicato ufficiale e con 1 impegno di proseguire 
la discussione nel corso di una nuova riunione, che dovrebbe essere convocata 
t r a una decina di giorni La direzione socialista, frattanto, si r iunirà giovedì 

Nei prossimi giorni dovreb 
bero svolgersi alcuni contatti ( • 
bilateiah tra Forlani ed i di 
ngenti degli altri partiti in 
teressati ali operazione fso 
prattutto a quanto sembra 
r guardo alle prensioni di I a 
Malfa e dei socialdemocrat 
ci per una modifica della leg 
gè finanziaria ìegionale) la 
fase cruciale della trattativa 
dovrebbe avere inizio alla me 
ta del mese e ne! caso di 
esito positivo dalla manovra 
per il quadripartito la crisi di 
governo potrebbe essere pre 
vista per la fine di gennaio o 
per 1 Inizio di febbiaio Natu 
Talmente questo calendario di 
massima è da prendersi con 
tutte le riserve del caso p01 

che sullo sfondo dei contatti 
quadripartiti permangono ì 
contrasti di fondo tra PSU e 
PSI e tra le varie componen 
ti della DC 

La riunione a quattro si è 
aperta con una introduzione 
di Forlani ricalcata sulla li 
nea della intervista concessa 
nei giorni scorsi dal segreta 
no democristiano alla IVazio 
ne (piena disponibilità de per 
il quadripartito conferma del 
le elezioni abbinate di prima 
vera tono sfuggente circa i 
rapporti con i comunisti e i 
« nodi » della politica econo 
mica) Terminata la riunione 
le dichiarazioni rese dai par 
teci pan ti sono state molto ri 
servate «Ce stato — ha det 
to Forlani — un franco ed uti 
le confronto delle opinioni sui 
temi politico programmaitei 
relativi alla proposta di costi 
timone di un governo di eoa 
ìizione democratica di centro 
sinistra, su questi temi vi 
sarà un ulteriore approfondi 
mento nei prossimi giorni » 
n segretario della DC ha sog 
giunto che nei prossimi giorni 
saranno discusse « questioni 
parlamentari e locali » 

De Martino si è limitato a 
dire che vi era stato uno 
scambio di opinioni e che la 
questione della Giunta di Ra 
venna è stata affrontata « sol 
tanto per inciso » poiché non 
era « la questione più impor 
tante * Ferri ha ripetuto qua 
si parola per parola ciò che 
aveva detto Forlani e La Mal 
fa ha detto dal canto suo 
e Ci è parso di notare la pos 
sibdtta reale di riavvicina 
mento dei punti di vista dei 
tre partiti della maggioranza 
da parte nostra — ha soggiun 
to — abbiamo insistito sulla 
necessita di una visione globa 
le dei problemi di politica eco 
nomica e di riforma istituzio 
naie » Neppure il segretario 
del PRI e parso dare il peso 
di un problema pregiudiziale 
al «caso» di Ravenna Ha 
detto che nel] incontro si e 
parlato « anche » di questo Si 
è saputo infatti che egli ha 
ricordato ai segretari degli 
altri partiti che nel corso 
della riunione della Direzione 
repubbLicana alcuni suoi ami 
ci di partito avevano sollevati: 
il problema chiedendo che I 
PRI non partecipasse alla 
trattativa di governo in as 
senza di un « eh anniento » 
sul Comune del capoluogo ro­
magnolo La Malfa ha preci 
salo tuttavia che questa non 
e stata la sua opinione 
De Martino a questo punì 
avrebbe replicato affermando 
che circa la questione delle 
Giunte la posizione del P^I 
rimane quella di sempre se 
condo la quale non sono ma 
state escluse neppure d i 
rantp la segreteria Ferri del 
Partito unificato — coal 7ion 

c.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il disastro di Catanzaro A Catanzaro, dopo II tragico crollo del 
muraglione del vecchio carcere « San 

Giovanni i che è costato la vita ad una famiglia di quattro persone (marito, moglie e due figli 
in tenera età), prosegue l'opera di rimozione delle macerie Purtroppo non si esclude che M 
crollo al castello aragonese (riadattato a galera nel 1823 e già pericolante nel 1939) abbia 
provocato anche altre vittime A PAGINA 2 

Il senatore Ted Kennedy è compir so Ieri, davanti ai giudici 
per la tanto attesa inchiesta a porte chiuse che dovrà 
chiarire definitivamente le cause delia morte di Mary Jo 
Kopechne la segretaria parlamentare morta annegata nel 
I auto del giovane senatore La tragedia avvenne per cause 
mai definitivamente chiarite sull'isola di Chappaquiddick il 
18 luglio scorso e provocò una vera e propria ondata di mor 
bosa curiosità in tutti gli Stati Uniti Ecco, nella foto Ted 
Kennedy appena giunto al palazzo di giustizia di Edgartown, 
nel Massachusetts dove si svolge il processo 

A PAGINA S 

\gk inizi della prossima set 
umana il dott Cudillo il magi 
strato che istruisce il processo 
per gli attentati dinamitardi di 
Roma e Milano si recherà nel 
capoluogo lombardo per nco 
stiuire 1 viaggio che avrebbe 
fatto secondo il racconto del 
tassista Cornelio Rolandi Pietro 
Valpreda per andare a deposi 
tare la bomba alla banca della 
Agricoltura 

E la conferma che le inda 
gini ricominciano praticamente 
da zero La stessa agenzia « An 
sa » m un flash ieri sera affer 
mava « Le indagini sugli at 
tentati dinamitardi di Milano 
e Roma con la formalizzazione 
dell struttor a sono praticamen 
te ricominciate da capo » II 
giudice dottor Michele Cudillo 
sembra infatti deciso a npar 
tire da zero come dimostra il 
fatto che ha cominciato ad in 
terrogare quei testimoni le cui 
deposizioni costituiscono il pun 
to di partenza deli inchiesta 
come quelle della zia di Pietro 
Valpreda e del rag Macoratt » 
L agenzia riprende cosi il di 
scorso anticipato da noi ieri 
rilevando come con la convoca 
zione del professor Paolucci e 
un possibile confronto con il 
tassista si apre una nuova fase 
delle ìndagm 

La notiz a del sopralluogo che 
non ha alcun carattere d uffic a 
bta s e diffusa ieri a palazzo 
di Giustizia dove si sottolineava 
anche che comunque questo at 
to sarebbe la naturale conclusio 
ne del confronto tra il teste che 
accusa 1 ex ballerino e il prò 
tesser Paolucci 1 uomo che so 
stiene di aver ricevuto dal Ro­
land: confidenze molte diverse 
circa quel pomeriggio del 12 di 
cembre Questo confronto do 
irebbe svolgersi giovedì a al 
massimo venerdì nell ufficio del 
giudice istruttore 

Il sopralluogo è importante 
perché potrebbe servire per cai 
colare in modo particolare 1 
tempi impiegati dal passeggero 
che il tassista sostiene essere 
Valpreda per uscire dall auto 
recarsi in banca depositare la 
bomba e risalire sul taxi 

Corneho Rolandi afferma m 
fatti che dall arrivo in via Santa 
Tecla al momento in cui il m 
stenoso passeggero e risalito so 
no passati appena tre o quattro 
minuti 

Decisamente questo tempo è 
sufficiente per percorrere I 
centinaio di metri che lo sepa 
ravano dalla banca per deporre 
la bomba e per tornare Senza 
considerare che la bomba è poi 
esplosa a distanza di mezzora 
Visto il tipo di innesco usato 
dagli attentatori è stato calco 
lato che sarebbero stati neces 
san più d quattordici metri di 
miccia 

Ma e è a questo punto da dire 
che gli stessi investigatori so 
slengono che Valpreda avrebbe 
solo piazzato la bomba mentre 
un altro a rebbe acceso la mie 
e a E hanno anche adombrato 
die questo secondo personag 
go sa stato Pmelli Ma Pmell 
ave a un albi confermato da 
quattro o cinque persone tra r i 
due agenti di poi z a e gì n 
vestigator non •sono nuscit a 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

BENZINA 

I nuovi 
orari dei 

distributori 
il nuovo orario del distrlbu 

tori di benzina — concordato a 
conclusione di laboriose tratta 
live — è stato fissato come se 
gue ORARIO DIURNO Un 
turno dalle 7 alle 12, e dalle 
14 alle 20 d inverno (alle 21 di 
estate) un turno dalle 7 alle 
14 e dalle H alle 20 d inverno 
(alle 21 d estate) SERVIZIO 
NOTTURNO Per le strade fu» 
ri dalle aree urbane dei Comu 
ni capoluoghi di provincia, vi* 
ne confermato (I limite del S 
per cento dei distributori al ser 
vizio notturno rispetto al tota 
le del distributori esistenti nel 
la provincia Per te aree urbe 
ne del Comuni capoluoghi di 
provincia sarà abilitato il 2 per 
cento del distributori esistenti 
nelle medesime aree ORARIO 
dalle 21 alle 7 nel pr mo caso 
nel secondo caso dalle ore 22 
(d inverno) e dalle 23 (d estate) 
alle 7 SERVIZIO ESTIVO Le 
domeniche e gli altri giorni fé 
stivi sarà aperto a turno il 
25 per cento dei distributori 

TRANVIERI 

La CGIL 
convoca 

i sindacati 
La segreteria della CGIL ha 

esaminato I andamento della 
lotta degli autoferrotranvieri ed 
ha deciso di convocare in riunlo 
ne comune le segreterie di tut 
ti I sindacati del trasporti • le 
segreterie delle federazioni del 
le categorie dell ndu»trla 

La riunione che avrà luogo 
il 9 gennaio dovrà decidere 
le comun iniziative da adotta 
re per assicurare un'attivo se 
stegno alla giusta battaglia de 
gli autoferrotranvieri e contri 
bui re a sbloccare la postitene 
Intransigente delle aziende 

Tenuto anche conto delle pò 
slzloni già assunte In dlrtiione 
di tale attiva solidarietà, oua 
le quella del sindacato ferro 
vieri ita'iani la riunione * 
chiamata a definire su un pia 
no p u generale impegni preci 
si per una moderna politica del 
trasporti strettamente connes 
sa alle motivazioni ed alle fi 
nalltà della stessa vertenza de 
gli autoferrotranvieri 

semmai 
MENTRE scriviamo il 
"* « vertice » det quattro 
segretari dei partiti di 
maggioranza deve essere in 
corso e voi stamane 
quando leggerete questa 
nota ne conoscerete quale 
che sia l esito Fin da ora 
però ci preme richiamare 
la vostra attenzione su un 
a aivertimento » lanciato 
sabato al Paese tutto dal 
segretario del PRI «aner 
ttmento» che non vorrem 
mo n fosse sfuggito Sul 
quotidiano del suo partito 
l on La Malfa ha scritto 
un articolo attribuito allo 
on La Malfa col quale 
il popolo italiano non e 
sclust gli emigrati ali este 
ro e coloro i quali lem 
poraneamente si trovino 
oltre confine viene «avver 
titoi che se il vertice fai 
hsse non sarebbe giusto 
darne la colpa al PRI 
Siamo intesi'' 

Questo aiuio ci voleva 
perche soltanto apparente 
mente gli italiani si do 
mandano a proposito de! 
la richiesta ricostituzione 
del quadripartito se sarà 
possibile un accordo fra i 
social/iti e t soctaldemo 
oratici In realtà la Peni 
sola tiene d occhio t re 
pubblicani e attribuisce al 
lon La Malfa il compito 
di rianimare se occorrerà 

con la respirazione bocca 
a bocca il vecchio gover 
no a quattro che daltron 
de nessun lavoratore nm 
piange II segretario del 
PRI sente che nelle case 
negli uffici e soprattutto 
nelle fabbriche e sui cam 
pi si guarda a lui La Mal 
ta Sulla plancia delle navi 
i nocchieri col binocolo 
errabondo ed ansioso 
scrutano le me cercando' 
lo e se il vertice » non 
si concludesse posìtìvamen 
te gii trasmetterebbero 
con ! bandiere un ama 
reggiato messaggio «Ono 
rei ole the e snci-esso' a 
Allora La Malfa avverte il 
mondo che la colpa sem 
mai non sarà sua così 
la Storta saprà come re 
golarsi 

La Provvidenza è mise 
rlcordiosa perché negan 
do ali on La Malfa il sen 
so del comico gli ha evi 
tato il rischio di compie 
re gesti disperati contro 
se stesso Ma non si sa 
mai *,e un giorno veniste 
a sapere che il leggenda 
rio capo del PRI e stato 
colpito da un attacco di 
i morismo aceoirete subi 
to al suo scrittoio e asst 
steicìo amorosamente Lna 
crisi dt riso potrebbe rtu 
scirglt fatale 

Fortebnieolo 
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Successi nel 

Superati 
gli iscritti 
del 1968 

I dati per federazione e per regione 

AH annuncio dato dai Partito che nel 1969 il PCI 
ha superato per la prima volta m questi ultimi cin 
que anni gii iscritti rispetto ali anno precedente — 
annuncio che vasta eco ha suscitato in tutta l'Euro 
pa — la Sezione di Organizzazione ha fatto seguire i 
dati dettagliati per federazioni e per regioni con il 
confronto dei dati del tessei amento del 1968 e di quelli 
del tesseramento 1970 

FEDERAZIONI Tesserarti 1969 

AOSTA 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Nova ia 
T o n n o 
Verban ia 
Vercelli 
Tot. PIEMONTE 

Genova 
Imper la 
La Spazia 
Savona 
Tot. LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pav ia 
Sondrio 
Varese 
Tot. LOMBARDIA 

Belluno 
P a d o v a 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Tot VENETO 

Bolzano 
Trento 

2 860 
14 127 
4 036 
5 350 
2 802 
7 120 

31 157 
4 811 
6 537 

75.940 

39 370 
4 965 

14167 
11496 
69 « 8 

6 855 
18 726 
6 020 
2 979 
9 091 
3906 

22 614 
73 696 
14 466 
1610 
9 540 

169 503 

2 690 
9 985 

18 731 
5112 

14 056 
8 605 
6113 

65 292 

1335 
2 796 

Tot. TRENTINO-A A 4 131 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Tot. FRIULI-V.G. 

Bologna 
F e r r a l a 
Forl ì 
Imola 
Modena 
P d r m a 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimmi 
Tot EMILIA 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Ln orno 
Lucca 
Massa Cari a r a 
Pisa 
Pistoia 
P i a l o 
Siena 
Viareggio 
Tot TOSCANA 

Ancona 
Ascoli Piceno 
F e r m o 
Macera ta 
P e s a r o 
Tot MARCHE 

Perugia 
Terni 
Tot UMBRIA 

Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Tot LAZIO 

CAMPOBASSO 
Aquila 
Avezzano 
Clueti 
P i s c a i a 
Tei amo 
Tot ABRUZZO 

A\fl!ino 
Benevento 
Caser ta 
Napoli 
Salerno 
Tot. CAMPANIA 

Bari 
Brindisi 
r o g g i a 
Lecce 
Taranto 
Tot PUGLIA 

Matei a 
Potenza 
Tot LUCANIA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Calabria 
Tot CALABRIA 

Agrigento 
Ca l t an i se t t a* 
Capo d Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
P a l e r m o 
Ragusa 
Siracusa 
T iapan i 
Tot SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
( Ins tano 
Sassar i 
Tempio P 

Tot SARDEGNA 

EMIGRAZIONE 

TOT. GENERALE 

4113 
3 249 
6 152 
7 261 

20 775 

106 725 
37 482 
32 511 
10 431 
71671 
1O505 
6 791 

41 748 
63 500 
15 262 

405 766 

21 340 
6o5ió 
14 050 
27 966 

31(ta 
6 426 

21 513 
15 550 
10 585 
42 853 

4 340 
233 197 

12 087 
5 565 
4 004 
5 072 

21 40D 
48 137 

25 230 
11 160 
36 390 

8 732 
5 310 
3 129 

44 653 
9 097 

70 921 

2 877 
4 315 
2 255 
4 283 
8 004 
8 083 

26 940 

5 825 
3 540 

10 505 
30 750 
fl 120 

59 800 

17 856 
7 715 

19 740 
11 130 
9 500 

(5 941 

4 628 
7 410 

12 038 

8 970 
9 8)6 
7 55" 
7 490 

33 873 

9 705 
4 529 
2 510 
8 595 
3 550 
3 495 

12180 
5 4-5 
4 )15 
7 340 

62 694 
8 316 
1 1 ( 1 . 

6 2 1 
2 .16 
o782 
1 961 

28 048 
8 060 

1 503 181 

Tessei am 
1968 

(2 784) 
(13 9451 

(4 014) 
(5 502) 
(2 B02) 
(7214) 

(30 2o7) 
(4 811) 
(6 760) 

{75.305) 

(40 685) 
(4 962) 

(14 106) 
(11 405) 
(71 158) 

(6 803) 
(18 686) 
(6 020) 
(2 961) 
(9 087) 
(3 905) 

(22 610) 
(74 767) 
(14 389) 

(1591) 
(9 530) 

(170 349) 

(2 743) 
(9 916) 

(18 673) 
(5 100) 

(11045) 
(8 605) 
(6 097) 

(65 179) 

(1 320) 
(2 733) 
(4 053) 

(4 017) 
(3 147) 
(6 333) 
(7 346) 

(20 843) 

(104 470) 
(37 482) 
(32 289) 
(10 306) 
(71 580) 
(19 521) 
(6 783) 

(41538) 
(63 024) 
(15 028) 

(402 021) 

(21 591) 
(65 508) 
(14 027) 
(27 811) 
(3 080) 
(6 419) 

(21 139) 
(15 640) 
(10 500) 
(44 006) 

(4 330) 
(234 051) 

(12 003) 
(5 560) 
(3 942) 
(5 070) 

(21 «34) 
(47 611) 

(25 082) 
(11 490) 
(36 572) 

(8 687) 
(5 012) 
(3 128) 

(46 360) 
(8 941) 

(72 128) 

(2 877) 
(4 I77) 
(2 115) 
(4 030) 
(8 002) 
18 056) 

(26 380) 

(5 825) 
(3 675) 

(10 565) 
(32 983) 

(9 290) 
(62 33SÌ 

(19 402) 
<1 675) 

(19 389) 
(11 003) 

(9 366) 
(66 835) 

(4 297) 
(7 4(D 

(11 704) 

(8 996) 
(8 778) 
7 523) 

(7 606) 
(32 903) 

(9 612) 
(4 439) 
(2 465) 
(7 748) 
(3 475) 
(3 440) 

(13 296) 
( j ofiO) 
(4 (50) 
17 )40) 

(61 725) 
S 316) 

1<1, 
1 I) ( 

12 1 >M 
(5 782 
(1 923) 

(27 70!) 

(7 200) 

(1 501 718) 

Tesserarli 1970 
(sino a l 29 12 69) 

1587 
8 187 
2 089 
3 620 
1440 
4 085 

21592 
2 652 
4 198 

41.163 

22 748 
2 257 

11195 
6 250 

42 450 

3 493 
9 925 
3 600 
1408 
6 407 
2 350 

18 326 
45 786 
9 509 

915 
6 578 

108 297 

1342 
6 218 

11 929 
1520 
8 831 
5 220 
2 150 

37 210 

700 
1412 
2112 

2 189 
2 318 
4 839 
3 698 

13 044 

77 016 
28 112 
20 050 
9 243 

51014 
9 200 
3 912 

30 500 
57141 
6 788 

293 576 

8 100 
43 970 
7 013 

18 0a7 
1415 
2 295 

12 448 
8 600 
6 016 

20 900 
2 508 

122 722 

7 077 
2 290 
1693 
2 404 

12 739 
26 203 

10 760 
8 169 

18 929 

3 807 
. 6 9 2 
1 121 

11624 
4 589 

23 833 

1 194 
928 
406 

10Ì2 
3 252 

750 
6 368 

3 450 
1 400 
6 200 

14 431 
5 025 

30 506 

10 035 
3 133 

12 262 
6 214 
5 633 

37 277 

1 941 
3 337 
5 278 

3 680 
J572 
3 585 
2 ,32 

13 369 

5a00 
1921 

760 
4 500 
2 385 
1 123 
6 240 
1 786 
2 410 
3 845 

30 470 
2 406 
1 1,0 
2 77o 

701 
2 780 
1 121 

10 939 
3 900 

877 427 

San Giovanni in Fiore, l'emblema della Calabria che emigra 

Sono soli in Svizzera 
mentre il paese muore 
Ma sì muore anche oltre le Alpi: sette bare tornarono da Matt-
mark — Racconta un emigrato: « Quando un console viene da 
noi lo fa soltanto per fare della propaganda contro i sindacati » 

Dal nostro inviato 
S GIOVANI TN MORI-

i,Cosenza) i 
A Natale iMaria Laratta pren 

de i! tutto Indossa \est-i nere e 
le tiene fino ali Epifania Lo fa 
dal Natale del 1965 da quando 
suo marito Fedele 48 a ini e 
suo figlio Francesco 20 ann non 
tornai ono più a casa per le fé 
ste perche il Ttì d agosto eiano 
rimasti sepolti sotto il ghiacciaio 
dell Aliai n a Matlmark «Que 
ste sono le feste del mio dolo 
re » dice Maria Laratta ve 
dova e madre di emigrata ca 
labres 

Da Mattmark a San Giovanni 
in Fioie tornarono indietro set 
te bare sette sangiovannesi sui 
cinquanta sei opeiai italiani tra 
volti dalla gigantesca frana di 
roccia e ghiaccio clie inghiottì 
ottantotto lavorato ' di tutte le 
nazionalità Fu, quella della diga 
di Mattmark una vera e prò 
pria strage calcolata e subito 
emersero pesanti responsabilità 
s a dell impresa costruttrice che 
delle autorità svizzere Ma sono 

Lrascorsi p u di quattro anni e 
la giustìzia t a te ancora Ce ne 
parl i Antonio Candela 42 anni 
i C ero anchio a lavorali nel 
cantiere della morte Mi salvai 
per un miracolo Lo spostamen 
to d aria mi getto a terra a cui 
que sei metri di distanza e la 
frana mi sfioro appena I a ma 
gistratura svizzera ha aperto 
un inchiesta ma da allora due 
giudici istruttori si sono dimes 
si per non portarla avanti Da 
qualche mese il tribunale can 
tonale del Vallese ha noni nato 
un magistrato in pensione si 
chiama Ruppen per chiudere il 
procedimento Ma le pressioni 
politiche ed economiche sono 
forti io sono convinto che 1 in 
chiesta terminerà nel nulla » 

Della Calabria che emigra 

Venerdì 9 gennaio ali* 
ore 9 si riunirà nella sede 
della direzione del partito la 
1 a Commissione del Comi 
tato centrale 

CATANZARO — Il muro del carcere che è franato seppellendo quattro persone. 

CATANZARO: occorre accertare le responsabilità per il disastro di domenica sera 

IL FATISCENTE CARCERE «ARAGONESE» 
MINACCIAVA DI CROLLARE FIN DAL '39 

Il castello era stato adattato ad istituto di pena nel 1823 e già allora fu necessario intervenire con opere di manutenzione 
Continuano i lavori di sgombero delle macerie - Purtroppo non si esclude che il muraglione abbia fatto altre vittime -1 detenuti 
trasferiti a Locri e a Nicastro - Un comunicato della Federazione del PCI e un'interrogazione del compagno sen. Tropeano 

Dal nostro inviato 
CATANZARO 5 

I autorità giLdi?iana ha a 
p u t o una inchiesta sul t ra 
gico crollo di Catanzaro che 
ha causato la morte di qua t 
tro persone (non si esclude 
tut tavia che il numero delle 
vittime possa aumenta le an 
cora giacchp non e stato ulti 
mato Io sgombero delle mace 
rie e poiché ci sono dei testi 
moni che p a d a n o di un a l t ra 
autovettura inghiottita dal 
crollo) e il ferimento di altri 
tre 

L inchiesta della magis t ra 
tu ia dovrà accer ta re se esi 
stono delle responsabilità te 
nendo conto anche che .16 oie 
p n r r a del crollo i vigili del 
fuoco avevano dovuto puntel 
lare il tetto di una osteria il 
cui locale era stato ricavato 
scavando nel terrapieno croi 
lato domenica sera Perche 
nonostante questo vero e prò 
p u ò avviso nessuna misura 
piecauzionale e i a tata piesa 
al di fuori della ordinaria 
chiusura dell os ter ia 7 Come 
mai non era stata chiusa al 
traffico la s t rada sulla qual ' 
per una frana di circa venti 
metri si sono abbattut i diver 
se migliaia di metr i cubi di 
terriccio e massi? A queste do 
mande Genio Civile e Ufficio 

tecnico comunale non sanno 
ancora da re una risposta 

Il vecchio cai cere « San Gio 
vanni » sul lato destro del qua 
le fai e verificato il cioilo e 
demanio s tatale Si t ra t ta di un 
vecchio castello aragonese adi 
bito a luogo di pena dal lon 
tano 1823 Già in quella data 
si resero necessarie opere di 
manutenzioni 1 ultimo inter 
vento per puntel lale la par te 
peri col ti n te del castello si e 
avuta nel 1939 prima di una 
pa l a t a nella citta ca labiese 
con la presenza di Mussolini 
Fu proprio In quella occasione 
che le autori tà decisero di n 
vestire il terrapieno at torno 
a l castello con un muraglione 
fatto in fretta, una par te del 
quale è crollata domenica se 
r a Nello stesso muraglione 
negli anni successivi a l '39, fu 
permesso ad alcuni privati di 
scavare per r icavare , da vere 
e proprie grotte dei locali pub 
olici (negozi officine deposi 
ti e l 'osteria crollata sabato 
scorso) nessuno però ignora 
va il pencolo che il muraglio 
ne costituiva per la cit tà (ci 
sono due s t rade adiacenti 
T u i a quella del crollo e un al 
t r a , corso Mazzini prat ica 
mente l ' a r ter ia principale di 
Ca tanzaro chiusa anch essa al 
traffico ieri sera dopo il 
crollo). 

Condizioni stazionarie 
per papà Alcide Cervi 

Si spera, dice il bollettino medico di ieri sera, che 
la tenace fibra del paziente abbia il sopravvento 

SANTIL-YRIO DENZA 5 
P a p a Cervi lotta per so 

pravvivere la sua forte fibra 
sembia lesis tere al male an 
che se oggi sono comparsi 
segni di broncopolmonite alla 
base del polmone destro I 
p ro te i smi Mohnan Tosatti e 
Baiba?za pur continuando d 
r iservars i la prognosi bau 
no dicluaiato ni un bollettino 
medico che i si spera che la 
tenace fibra del pa?iente pos 
sa avere il sopravvento» 

Papa Cerv i che e perfet 
tamentc lue do e assistito 
dalla figlia Diari i e dalla 
nuoia Fvel in t istegnetti 
La notte scoi sa ha riposalo 
questa mattina alle cinque 
ha avuto una cus i asmatica 
1 intervento tempestivo del 
prof Barbazza 1 ha aiutato a 
superar la Alcide Cervi e un 
malato tranqu Ilo che com er 
sa volentei Nel'a clinica di 
Sant Ilario d ? nza d ce di 
sentirsi *d t a s i ma spero di 
tornai me tu a C. T! fatico da i 
miei Speio di to rn i re a casa 
almeno per Pasqua » -\ *b 
anni Papa Ceivi sa guardare 

al futuro «Se ci dobbiamo 
met tere una pezza, a questa 
mala t t ia , voglio che sia ro 
busta » dice al ternando nel 
suo dire qualche parola in 
dialetto reggiano 

Al prof Tosatti che in se 
r a t a lo ha visitato nuova 
mente Alcide Cervi ha pa r 
lato a lungo « Il paziente ha 
chiesto quali fossero le sue 
condizioni » ha detto il sani 
t a n o a Gli ho risposto di non, 
ave te pieoccupa7ioni che sa 
rebbe guan to e nngiova 
mto » P a p à Cervi ha repli 
cato « Vuole che torni in 
dietro cogli anni 9 Lo sa che 
non e possibile7 Ma se fos 
se possibile vorrei tornare ai 
40 anni quando si ama an 
cora tutto della vita quando 
si è nella età più piena » 

Oggi al tr i messaggi augu 
rah si sono aggiunti a quelli 
inviatigli nei giorni scorsi 
quelli di P a m del sindaco di 
Marzabotto dell alleanza dei 
Contadini (della quale Cervi 
e presidente nazionale ono 
r ano ) dell \ N P I di Roma e 
Poggibonsi 

Dimissioni degli assessori 
del PSI a Torre Annunziata 

1r* i i n 
i \ p 

•reseli -diit 

»• A Torri \ni 
I m i alo i • 
uà ni r i 

in seno a^a g i 

M P O I I 5 
i7 i t i un t,i n w <ci irò 

1' \n doli i I O H Ì M / f 
nm 1 i ) i ì 1 r i *• 
anta comunale 

Da dieci anni esistei a ad 
diri t tura un progetto del Co 
mune per spostare il carcere 
in al t ia località e per demo 
lire il castello ritenuto peri 
colante P e r il nuovo ca rce ie 
e s ta to comprato anche il suo i 
lo da un barone del luogo ed 
è stato pagato % milioni II 1 
piogetto per la nuova citta 
carcerar ia e s ta to finanziato 
con 700 milioni anni addietro 
ma tutto e fermo perche il 
Comune non ha pi esentato in 
tempo la documentazione re 
lativa 

E ' quasi certo tut tavia che 
per spiegare questa lungaggi 
ne burocratica vi sia una lot 
t a sorda t r a gruppi di specu 
latori sulle a ree educabi l i che 
vogliono met tere le mani sul 
1 at tuale ca rce re posto in una 
zona central issima e valutato 
come affare di svariati miliar 
di Interessat i a questo affare 
sarebbero infatti ->lcum per 
sonaggi della giunta comuna 
le notabili de legati alla spe 
cui azione edilizia e persino 
gruppi di speculatori della ca 
pitale 

Domenica sera infine è ac 
caduto quello che tutti preve 
devano m a che nessuno si 
aspe t tava A pagare è stata 
l a famigliola di un br igadiere 
dei carabinier i (e si spera che 
il numero delle vitt ime non 
debba ancora aumentare) che 
si t rovava a passare da via 
Carlo Bon — questo e il nome 
della s t rada — proprio nel 
momento del crollo I quattro 
corpi — il br igadiere Salvatore 
De Stefano di 49 anni la mo 
glie di 39 anni e i due figli 
uno di 9 e 1 altra di 3 anni — 
sono stati estrat t i massacrat i 
dopo quat t ro ore di lavoro dei 
vigili del fuoco di soldati e 
di volontari 

L opera di sgombero è prò 
seguita per tut ta la notte di 
domenica e per la giornata di 
oggi Sono s ta te es t ra t te le 
carcasse di a l t re auto e di 
alcuni motocarri per fortuna 
vuoti perché m sosta II croi 
Io ha sommerso anche una 
stazione di servizio di carbu 
ran te 

I feriti per fortuna in buo­
ne condizioni sono t re due 
passanti e una sentinella pre 
cipitata dalla cima del terra 
pieno Lo sgombero delle ma 
c e n e prosegue e si spera che 
potrà essere portato a termine 
entro questa notte Intanto i 
142 carcerat i sono stati t ra 
sferiti nella nottata di ieri 
a Locri e a Nicastro menti e 
numerose abitazioni adiacenti 
al carcei e sono state fatte 
sgomberare 

H traffico — essendo bloc 
cate le due ai t e n e pm impor 
tanti della citta — e fermo 
compresi i mezzi pubblici II 
disastro ha provocato emozio 
ne nella citta cresce I indigna 
zione per le responsabilità 
delle conseguenze del c-mllo 
che potev ano essere < e 

chiudendo a! traffic le 
s trade subito dopo il cr ì l i 
dell osteria 

La Federazione comunista 
ha emesso questa sera un co 
munic ito nel quale chiede che 
ogni ì t^ponsabihta venga ac 
( e r t a t i e severamente punita 
Una intei rotazione urgente e 
s t i l a presentata al Senato dal 
compagno Tiopeano 

Franco Martelli 

A Roma l'anno giudiziario 

sarà inaugurato in tono minore 

Non è agibile 
l'Aula Magna 

del Palazzaccio 
Sono stati spesi inutilmente milioni per « ca­
povolgere » la pianta del salone - In pericolo 
anche altre parti dei mastodontico edificio? 

I II lì 11 I* I 1 m i l ^ 1»:: i 
•-— *, mmm ;;»*F: off: 

L inauguiazione deli anno giudiziario fissata per venerdì 
prossimo non sarà tenuta nell Aula Magna del Palazzo di 
Giustizia a Roma I r e giorni fa durante un sopralluogo per 
sistemare definitivamente ì posti e pei fissare il ctrimoraale 
gli addetti si erano accorti che «Lille poltrone e sulla moquette 
c e r a un denso strato di polvere di gesso Pensando che si 
trattasse solo di scarsa pulizia dovuta alla lunga inattività 
del salone gli inservienti avevano pulito ma d giorno dopo 
oltre alla polvere vi erano piccoli pezzi di calcinaccio A 
questo punto sono stati avvertiti il Genio civile e una un 
presa perche facessero dei sondaggi al fine di accertare la 
stabilta dei capitelli e degli stucchi E bastato che un 
operaio toccassa ì festoni di gesso perche gli si ompessero 
in mano II Genio cn ile ha dovuto dichiarare I inagibilita 
dell aula 

C e da sottolineale che gli stessi tecnici del Provvedilo 
iato alle open: pubbliche del Lazio circa due mesi fa ave 
vano dichiarato il salone perfettamente agibile mettendo come 
unica condizione al) uso che i ingies-,o tosse spostato Di con 
seguili/a LI ano stati spesi ini! om pei capovolgere tutta la 
parila del salone nella c e t e z n che cosi la cerimonia 
a\ rebbe pot ito svolgersi regolai menk I in tei e venuta la 
r i p r e s a \ rimesso he sia tal< pei chi gli stessi operai 
dell impiesa appaltaince dei lavori ri rcst iuio avevano ino 
strato forti perplessità sulld poss b ! ta di lendere con poche 
palanche di ferro e qualche sostegno di nuovo agibile aule e 
coindtìi del Palazzaccio Probabilmente se non si lasse trat 
tato dell aula dove dovevano confluire per la ceinnonia le 
massime autorità dello Mito compreso il Presidente della 
Repubblica nessuno si sai ebbe tuiato d controllarne la 
slab lila 

\ ista Iti disimoltuia con cui i tecnic ne avevano dichia 
rato 1 agibilità e e da chiedersi se ci sono altie aule dove 
il pencolo di crolli anche se par? ali e presente La ceri 
monn dunque quest anno avverrà n tono d messo I IU 
mero dei partecipanti sarà ndotto allo stretto mdispe s ib lo 
•\nche i picchetti d onoic saranno dislocati in modo dd impe 
ciré che con il loro pe o e le loio manovre possmo provo 
are pericolosi cedimenti Noi e sdranno ncppuie l [e (cu 
nal la Con ti tta probab Illa la cerimonia sai i u nula in 

un a u h pm piccola e sarà unitala alla pionuncia da parie 
lei ]) nm pres dente di Cassazioni de a formula di nt< 
* Dichi uo ipert i 1 anno g u Ji/ianu i Si nza que sta anaci > 
il si ca formai la no poti ebbi ( i ss i rc ifau te ile e|-p t 
le cei mone pei 1 inaugura? one degli anni giudiziali dei vari 
disi ietti à Corte d \ppello con la conseguente panhz /a 
zione d i i t i l a i i la g diziana l a illazione rì<*i procura 
toi e eeni ìa]-» sira qu nd con n n ta piohab li a stampala 
p d l ' b i l a iH t o- A e g or n i ^ 

San Giovanni m I-ioie e forse 
! emblema più tragico II qua 
rama per cento della popolazio 
ne alt va se ne e andata e sul 
le lap di del urniteio appena 
fuori il paese n faccia alle 
montagne della Sila coperta di 
neve si leggono le tappe di un 
lungo calvario morto a Marci 
ntlk morto a Mattmark morto 
a Colonia morto a Dottikon 

« Si e vero quest anno tanti 
rostri paesan non sono rientrati 
per il Natale dice Giuseppe 
01 v ono sindaco comunista di 
r a n Giovanni in Fiore - costi 
tornerebbero a fare** Hanno por 
tato Ma le famiglie qui non han 
no più nulla se non t ricordi 
Von si fanno tremila chiloraetii 
in treno due giorni di viaggio 
massacrante solo per dei ncor 
di » Ed e cosi che i paesi muoio 
no dissanguandosi lentamente 
La Calabru conta oggi quasi 
due milioni di abitanti e tra la 
voratori e loro familiari deflm 
tivamerte partiti li toccano le 
seti centomila unità Oltre tutto 
1 emorragia dell emigrazione non 
tende certo a stagnare ma au 
menta il proprio ritmo invesien 
do anche quei settori che fino 
ad osgi ne erano stata falcidiati 
in misma minore come gh stu 
denti e i lavoratori urbani 

Da San Giovanni in Tiore 
scendendo verso il sud verso 
lo Ionio si passa per Pet ha 
Poheastro Un altro ientro di 
emigrazione soprattutto per la 
Svizzera <\nche qui la gente 
fugge da una miseria antica e 
dalla sehiavitu del feudo Un 
bracciante rientrato da Berna 
mi da un ritaglio di giornale 
e mi d e e « Uno dei drammi 
di noi italiani ali estero e che 
nessuno del governo ci aiuta 
An/i quando un console o un 
ambasciatore vengono tra noi 
lo fanno soltanto per fare prò 
paganda contro i sindacati Leg 
gì leggi cjui che c e scutto E 
Ja venta perche a lavorare 
sulla daga del Naret e sto an 
eh io » 

Li giornale e * L emigrazione 
italiana » che si pubblica a Bel 
hnzona L art colo è intitolato 
« Il console generale d Italia al 
la cer man a sulla diga del Na 
ret » Il primo ottobre il con 
sole geneiale d Italia m Sviz 
zera Luigi de Giovann d San 
ta Scvenna ha partecipilo ad 
una cei imonia indetta pei fé 
leggiare 1 ultima gettata di cai 

cesti uzzo della diga del Naret 
R. volto poi ai numerosi lavo 
raton jtahan il console ha 
fatto un discorso e qu e tiamo 
testualmente dal intaglio datoci 

« Voi lutti — dice il censo 
le agli operai - avete parte 
cipato m qualche modo alla n 
nascita dell Italia dopo la scon 
fitta della guerra rinascita og 
gì peio tristemente sommersa 
dall ondata di inconsulti movi 
menti anarchici tendenti a sov 
vtrtire quell ordine che e base 
delle nostre liberta Siale \oi a 
pdrtare la parola di equilibrio 
e saggezza nelle vostre terre 
avendo da osservator esterni 
rilevato le ripercussioni negati 
ve che offre un paese in preda 
a convulsioni e isterismi d 
struttola •» 

Per quel console generale di 
Italia dunque le lotte sinda 
cali d autunno non sono state 
altro che «inconsulti movimeli 
ti anarchici » « convulsioni e 
isterismi distruttori » e 1 e an 
dato a raccontare proprio agli 
operai italiani del Naret che 
vengono fatti lavorare fino a 
dieci dodici ore al giorno do 
meniche comprese, per cento 
mila Inre al mese e vengono 
fatti vnere in cinquanta den 
tro una baracca contimiamen 
te minacciati di espulsione dal 
la Svizzera se appena osano ri 
vendicare qualche diritto sin 
datale «Cosa aspettano a cac 
ciaTlo via quel console'' mi 
chiede 1 emigrante calabrese 
Domemco Pepe E una doman 
da t h t g riamo al ministero 
degli Esten 

Cesare De Simone 

«Nessuna inchiesta» 

dice il direttore 

generale della CRI 
Sono state pubblicale ieri no 

t zie in mento ad un inchiesta 
aperta dal ministero della Sa 
iuta sulla CRI Le notizie dico 
no di aiuti per i terremotati si 
ciliam inviati ali estero nonché 
di mezzo miliaido di lire tutto 
la giacente inutilizzato in banca 

Il duettore generale della Cro 
ce Rossa Italiana on Carlo Rie 
' a ha reso ali ADV kionos una 
precisazione L on Ricca ha in 
pi imo luogo smentito che il mi 
nistero della Sanità abbia apcr 
to un inchiesta a carico della 
CRI e ha quindi puntualizzato le 
seguenti questioni 1) gli indù 
menti ,-sati inviati in Tunisia 
Alcena e Marocco dopo le allu 
vioni clic colpirono quei paesi ed 
in Jugoslavia dopo il terremoto 
lo furono d intesa con 1 mini 
sten competinti dopo the le 
autorità siciliane avevano da 
tempo reso noto che le popola 
zioni t e m molale dell Isola non 
gradivano ricevere indumenti se 
non nuovi 2) i bOO milioni re 
sidui della sottoscnzione aperta 
dalla CRI che tra 1 altro nsu! 
Uno dalla lela/ione presentala 
illalloia piesidcnte dilla Ri 
giono sicil ana on C atollo f i 
tono posti a disposi/ione setti 
pie d intesa con i mmiskr coni 
petenti dell ospedale di Castel 
vetrario per la tosi u/ione di un 
i io p idiiOione Mi m homi 
di 11 e spedale di Suacca pe il 
nfic memo dell impianto di ri 
scaldamento e di acqua calda 
80 milioni) e di un a (ro ospe 

ilale in piovine a di Agrigento 

0 m Ioni) dal quale si è (ut 
tu a n alleva d conoscere il 
progetto delle opere 

La compagna 
Rita 

Montagnana 
ha 75 anni 

Un messaggio augu­
rale dì Lcngo 

LA compagna Rita Monta 
gnana compie oggi 75 anni 
Per la r icorrenza 11 compn 
gno Luigi Longo, segretario 
generale i\eì nos t ro part i to , 
le ha inviato questo messag 
Sio di augurio 

« Cara compagna Montagna!» , 
ln occasione del vostro set 

tantacinquesimo compleanno 
vi giungano l 'augurio effettuo 
so e ii saluto fraterno del Co­
mitato Centrale e mio perso 
naie 

« Esprimendovi la nos t ra ri 
conoscenza vogliamo, una voi 
ta ancora addi tare a tu t to il 
Par t i to alle giovani leve che 
in questi giorni en t rano nell» 
nostre file alle lavoratrici • 
a tut t i i lavoratori il vostro 
impegno e la vostra abnega 
zione di mil i tante rivoluzio 
n a n a *e vostre doti di d i n 
gente il vostro contr ibuto al 
la causa del progresso socia 
le e civile della donna ita 
liana 

« Giovanissima, fin dal du 
-issimo «doperò dei metal lur 
gici torinesi del 1911 per la n 
duzior 5 d a 60 a 55 ore setti 
manali dell o r a n o di lavoro, 
voi votaste la vos t ia esisten 
za aha causa dall emancipazio 
ne del prole tar ia to e del so 
cialismo e foste par tecipe di 
tut t i gli eventi della lunga e 
faticosa ascesa delle masse la 
voratnci in Italia e t ra que 
sti dello storico movimento 
della occupazione delle fab 
briche Comunista fm daha co 
stituzione del PCI alla ditti 
cife lotta del nos t ro parti to 
deste in teramente la vostra at 
tività negli anni della m a n 
nla fascista presso il Centro 
estero con le vostre missioni 
in Italia con il lavoro forma 
tlvo e organizzativo in URSS 
con la Dartecipacion i alla 
gueira antifascista d i Spagna 

« Rientrata in Italia f ste al 
la testa del movimento per il 
voto alle donne e pe r 1 orga 
mzzazione unitaria e antifa 
scista della partecipazione del 
le masse femminili alla riao 
struzìone e aho sviluppo del 
la nos t ra democrazia 

« Conssntìtemi in questa oc 
casione, di r icordare con sin 
cera commozione il lavoro 
compiuto insieme e con esso 
il lungo cammino che iJ i.o 
s t ro par t i to ed i lavoratori 
italiani hanno percorso da al 
lora Certo, la s t rada da fa 
re è ancora molta, ma 1 ope 
ra e l 'esempio di compagne e 
compagni come voi riafferma 
no 1 insostituibile m o l o e la 
funzione di avanguaidia del 
nos t ro par t i to a»la tes ta dei 
lavoratori in lotta per il p r ò 
gresso democrat ico e per il 
socialismo 

Fra te rnamente 
Luigi Longo» 

Costituito a Cagliari 

Comitato 
di giuristi 
contro la 

repressione 
CAGLIARI i 

Le allarmanti notizie sulla re­
pressione da parte della pah 
zia e •Iella magistratura di ma 
iifestazionl del pensiero e for 
me associative finora conside 
rate legittime hanno indotto il 
Centro di cultura democratic i 
a promuovere la costituzione di 
un comitato di giuristi dispo 
sto ad assumersi 1 impegno ci 
vile di approntare una rigorosa 
documentazione dei fatti 

In particolare il Comitato di 
giuristi dovi a procedere alla 
esatta individuazione delle even 
tuaJi ìrregolautà commesse da 
gli organi giudiziari e di poli 
zia ali analisi tecnica delle in 
terpietazioni aberranti della Co 
stituzione e delle leggi penali 
che sottostanno alla denunciata 
tepressione ed infine ad una 
precisa valutazione delle omis 
siom imputabili alla magistra 
tura ed alla polizia al fine di 
documentare la reale portata 
delle discriminazioni polìtiche 
operate 

La costituzione del Comitato 
— al quale si auspica aderisca 
no in particolaie avvocati — e 
necessaiia anche per mettere a 
punto una proposta di riforma 
legislativa volta ad eluiunare 
le norme del codice Rocco che 
hanno fornito gli strumenti del 
la repressione e per assicurare 
ai cittadini colpiti una efficace 
difesa 

Riferenoos alle gravi repre^ 
siom m atto anche a Caglari 
(sequestro di due opuscoli editi 
da Feltrinelli nella 1 oreria Min* 
ru perquisizioni d< 1 a poluia 
nelle abitazioni di alcuni smdn 
caliiti t di appaiuut Mi a rag 
fetuppainenti di smisti i i>erqui 
si zumi nella sede dell L manna 
ria con consegui me sospt iv*i > 
ne dall meanco del responsahit-
regionale dietro perentorio » rd 
ne del com ni issi no straordimi 
no nazionale il m e prefetto di 
Milano Vican) il Centro th 
cultura demociativa un la Ir 
Forze politiche dem->cntiche i 
sindacati e organizznziom di 
massa ad un incontro per cooe 
diluire una azione unitaria 
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Il Comitato centrale di gennaio per il 

rinnovamento e rafforzamento del partito 

LA NOSTRA 
STAMPA 

Vorrei cominciare con una 
nota lieta, nella speranza 
che sia di buon auspicio per 
gli anni settanta Nella pre 
parazione della prossima 
importante sessione del Co 
mitato centrale dedicata ai 
problemi del partito stavol 
ta si e reputato finalmente 
necessario mettere ali ordì 
ne del giorno anche le que 
stiom della nostra stampa 
Non siamo ancora al rispet 
to della norma statutaria 
(sempre violata nel passa 
to) secondo cui almeno una 
volta tra un congresso e 
1 altro il CC dovrebbe occu 
parsi esclusivamente della 
pubblicistica del partito ma 
è già qualche cosa Anzi, da 
un certo punto di vista e 
anche meglio, perchè <u sot 
tohnea così il carattere or 
ganico alla vita stessa del 
partito che la stampa co 
munista deve avere Non si 
tratta cioè solo di migliora 
re o perfezionare un rappor 
to tra le nostre orgamzzazio 
ni da una parte e 1 nostri 
giornali e le nostre riviste 
dall altra, in quanto ciò col 
locherebbe ancora giornali 
e riviste in una posizione 
in qualche modo esterna 
alla lotta e ali attività del 
partito nel suo complesso 
•i tratta piuttosto di reahz 
«are quella effettiva simbio 
fi senza la quale il rapporto 
di cui sopra resterà pur 
tempre circoscritto a una 
continua sollecitazione in 
frammezzata da periodiche 
• campagne > 

Bisogna dire, senza far 
demagogia che questo prò 
gresso qualitativo è tut tal 
tro che facile Se, in questi 
ultimi anni credo si possa 
no registrare dei passi avan 
ti, è anche vero che la situa 
zione non può essere defini­
ta soddisfacente E certo non 
è soddisfacente che, proprio 
in un periodo in cui una 
quantità di nuovi problemi 
ai sono affollati, e più este 
ai e difficili si sono fatti gli 
impegni di informazione e 
di orientamento sui temi in 
terni e internazionali, la 
stampa comunista sia stata 
e sia costretta — per og 
gettive ragioni finanziarie — 
a non indifferenti ridimen 
sionamentì Ma anche su 
questo dato va richiamata 
in modo politico 1 attenzione 
del partito nel suo comples 
so, poiché è una manifesta 
zione non marginale della 
durezza della lotta politica 
in atto nel nostro paese, e 
si collega direttamente a 
una delle battaglie fonda 
mentali che dobbiamo con 
durre, quella per 1 effettiva 
libertà di espressione con 
tro 1 oppressivo uso capita 
listico delle comunicazioni 
di massa 

Accenno subito a questi 
aspetti della questione poi 
che mi paiono essenziali Se 
ne è discusso ampiamente 
nella IV Commissione del 
CC, convocata appositamen 
te a fine d anno in prepara 
zione della sessione piena 
ria di metà gennaio così 
come vi si è discusso am 
piamente della struttura e 
dei contenuti delle nostre 
pubblicazioni Proprio per 
1 organico legame che non 
può non stabilirsi con la 
politica generale condotta 
dai comunisti italiani, il pun 
to di partenza dev'essere 
pm che mai la naffermazio 
ne del carattere dell Unita 
come giornale di massa e di 
quadri popolare e nazionale 
Ciò pone oggi al quotidiano 
compiti ancor più complessi 
che nel passato data 1 area 
vastissima da coprire e data 
anche la inevitabile pressio 
r e (in sé giusta e positiva) 
per una più articolata at 
tenzione verso i temi regio 
«ali — politici sociali eco 
nomici — in vista dell isti 
tuzione delle Regioni E un 
problema, questo da esami 
nare con la massima cura 
ma avendo ben presente che 
occorre evitare ogni frazio 
namento localistico anche 
per grandi aree geografiche 
ogni diaframma a quello 
scambio di notizie e di espe 
rienze che e vitale per una 
politica unitaria e nazionale 
quale vuol essere la nostra 

Da questa scelta di fondo 
discendono le altre scelte 
Discende per esempio il fat 
to che il partito si sia dato 
un organo settimanale con 
le caratteristiche — origina 
li nella pubblicistica Italia 
na e anche europea — di 
Rinascita Osbia un settima 
naie di orientamento docu 
mentazione e dibattito nel 
quale gli argomenti vengono 
fondamentalmente affrontati 
col metodo del confronto 
delle idee e delle posizioni 
sia nell ambito del partito 
sia con gli esponenti di al 
ire correnti politiche e cui 
turali 

E vengo qui a un nodo 
sul quale mi pare sia neces 
sai io soffermarsi anche in 
un rapido intervento come 
questo II nodo relativo al 
la maniera in cui condurre 
avanti la discussione ai suoi 
limiti ai suoi rischi Primo 
punto che dovrebbe essere 
Oramai acquisito ma che non 
è mai male ribadire II me 

todo del confronto e del di 
battito non rappresenta una 
concessione « democraticisti 
ca > a chicchessia ma è in 
timamente coerente con la 
linea dei nostri congressi 
m particolare del XII Se 
condo punto Noi ci trovia 
mo di fronte a una sene 
assai ampia di problemi nuo 
vi che investono pratica 
mente tutti ì settori del no­
stro lavoro politico e idea 
le Si tratta di problemi che 
sorgono in gran parte ali in 
terno del marxismo e che 
trovano espressione sia sul 
terreno della ricerca teorica 
sia su quello della strale 
già internazionale Sarebbe 
assurdo — e suicida — chiù 
dersì dinanzi a tale proble­
matica, la quale presenta 
pero la caratteristica di es 
sere spesso molto scomoda 
e di costringerci a riesami 
approfonditi e ad analisi di 
realtà e movimenti non 
sempre immediatamente • si 
stemabili » 

Affrontare tutto ciò signi 
fica inevitabilmente spinger 
si a volte in mare aperto 
La mia personale convinzio­
ne è che non ci siamo spin 
ti troppo o che abbiamo pò 
sto troppi problemi, bensì 
che non siamo riusciti sem 
pre a ottenere tutti quei 
contributi (che pure sareb 
be stato possibile avere, da 
te le enormi potenzialità di 
cui disponiamo) i quali 
avrebbero potuto assicurare 
ai dibattiti un carattere più 
approfondito, più solido, più 
utile quindi Da ciò è deri 
vato credo un certo senso 
di ristrettezza e anche di 
episodicità, di casualità Si 
badi bene il problema del 
la scelta dei temi di discus 
sione e dell orientamento 
della discussione stessa è 
uno dei pm delicati Non si 
può davvero pretendere ne 
di sapere già a quali conci u 
sioni si debba arrivare (un 
dibattito di cui siano già 
fissate a priori le conclu­
sioni non è pm un dibatti­
to), né di arrivare sempre 
e comunque a una cunclu 
sione Sulle questioni attua 
h del movimento operaio in 
ternazionale, per esempio, 
la discussione non può a un 
certo punto arrestarsi su un 
testo da considerarsi « con 
elusivo », anche se potrà 
essere utilissimo e necessa 
rio fare il punto su questio­
ni specifiche e aprire fasi 
nuove di confronto 

Le esigenze mi pare siano 
essenzialmente due Una 
specie di fronte al caotico 
premere di posizioni pseudo 
marxiste e paramarxiste è 
quella di superare resisten 
ze e pigrizie purtroppo dif 
fuse nell ambito delle nostre 
forze culturali per avere ri 
sposte adeguate a problemi 
indubbiamente esistenti ma 
posti spesso in modo super 
fidale o addirittura infanti 
le La seconda e quella di 
non isolare il « dibattito » 
in una sorta di ghetto teo 
rico bensì di farlo circolare 
in tutta la nostra pubblici 
stica, e di farlo derivare dal 
modo stesso come affrontia 
mo ì dati che la situazione 
storica ci presenta 1 evolu 
zione dei paesi di capitali 
smo maturo per esempio ì 
contrastanti sviluppi delle 
società socialiste ì muta 
menti (anche strutturali) 
che si verificano da noi nel 
campo delle correnti cultu 
rali e delle loro manifesta 
zioni Sono compiti che non 
possono essere attribuiti a 
questa o a quella delle no 
stre pubblicazioni ma van 
no affrontati — nelle forme 
proprie — sia dall l ruta 
sia da Rinascita sia da Cri 
Uca marusia sia dalle rivi 
ste specializzate (esiste tra 
1 altro il progetto di ridar 
vita a una rivista di politica 
economica) / 

Restano o resteranno co 
munque anche a voler dare 
la massima estensione al di 
battito, difficili problemi di 
scelta La linea « per esse 
re veramente democratici 
dovete pubblicare tutto » e 
la linea più antidemocrati 
ca che esista Ammesso che 
fosse tecnicamente possibile 
non credo che un ciclostila 
to di mille pagine al gior 
no contenente « tutto » ga 
rantnebbe o agevolerebbe 
una effettiva circolazione del 
le idee Per canta II cnle 
rio mi sembra debba essere 
quello della individuazione 
dei temi realmente cruciali 
(e quanto più spinosi tanto 
più piessanti) e della chia 
ra e obiettna presentazione 
delle tesi a essi attinenti 
L importante è che gli even 
tuah punti di contrasto ven 
gano effettivamente fuori e 
che ì lettori possano acqui 
sire la consapevolezza del 
senso e dello sbocco politici 
delle diverse posizioni E m 
questo lavoro di scelta e di 
orientamento politico che 
risiede la re ponsabihtà pun 
cipale delle direzioni e del 
le redazioni dei giornali ed 
è su queoto ch( andrebbe 
puntato — secondo me — il 
necessario esame critico 

Luca Pavolini 

3 / attualità e comment i 
F (/SCITA A MOSCA LA TERZA EDIZIONE «COMPLETATA», DOPO QUELLE DEL '59 E DEL '62 

Stalin, il XX e il XXII Congresso 
visti dalla nuova storia del PCUS 

Attenuazione delle critiche, e sensìbile riduzione dei giudizi più severi sugli arbitrii del periodo staliniano - Le responsabilità per i disastri 
dei primi mesi della guerra - Scomparso i l riferimento al « significato storico » del ventesimo Congresso - Minore rilievo al ventiduesimo 

Suonare per la pace 

< Suonate I vostri corni per la pace i , dice 
Il cartello che questa ragazza Eileen Rowe 
di 15 anni, ha sistemato accanto a questo 
insolito pupazzo di neve, dinanzi alfa chle 
setta del suo paesino, nell'Ohio Non è, tutta 
via, un invito genericamente rivolto a « lut 
ti gli uomini di buona volontà » per l'anno ' 

nuovo L'Invito alla pace, accanto al agno 
beneaugurale della grande mano a « V » (il 
simbolo della « Vlcfory i ) è un riferimento 
esplicito alla necessità è\ por fine alla guer 
ra americana nel Vietnam Un augurio che 
bisogna accogliere, ma anche imporre, per 
il 1970 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

E uscita la terza edizio 
ne « completata » del ma 
nuale di « Storia del Pcus » 
(Izdatelstvo Politiceskoi 
Literaturi Moskwa 69 735 
pagine), curata dallo stes 
so gruppo redazionale gui 
dato dall accademico B 
Ponomariov, che aveva da­
to alle stampe le edizioni 
precedenti del 1959 e del 
1962 

Si deve preliminarmente 
ricordare che 1 opera ha un 
dichiarato fine propedeuti 
co da qui, appunto, il suo 
carattere di manuale Ciò 
restringe di molto il signi 
ficato storiografico del h 
taro che sembra voler esu 
lare dal campo dell approc­
cio più dichiaratamente 
scientifico ai complessi 
problemi della materia per 
limitarsi a quello descritti 
vo-divulgativo Considerate 
tuttavia la larga diffusio 
ne cui è destmato ed il 
momento in cui la nuova 
edizione viene edita, il li 
bro risulta degno della 
attenzione sia dello stori 
co che dell osservatore pò 
litico 

Dal punto di vista dello 
storico, esso viene a np ro 
porre a nostro giudizio, 
un fondamentale problema 
di metodologia storiografi 
ca vale a dire il proble 
ma della scientificità di 
un opera che pure noi-* vuo 
le essere opera di ricerca 
ma solo di divulgazione 

Non s i può tuttavia pu 
ramente e semplicemente 
ribadire vecchie esigenze n 
maste più o meno ampia 
mente disattese Non sì 
può cioè prescindere dal 
fatto che dal '62 al 69 si 
sono avuti apporti scienti­
fici anche notevoli che han 
no se non risolto in ter 
mini nuovi certamente ri 
sollevato con rigore que­
stioni non secondarie del 
la s tona del Pcus (basti 
richiamare le ricerche sul 
la collettivizzazione agrico­
la e quelle sulla politica 
staliniana verso la Germa 
nia hitleriana negli anni 
precedenti 1 aggressione 
del 41 ) Là dove nella nuo 
va edizione del manuale è 
reperibile un eco di tali 
apporti essa si esprime 
q u a s i immancabilmente 
nel senso della soppressio 
ne di molti segni di dub 
bio o di critica presenti 
nel testo del '62 e che era 
no serviti da traccia ad 
una vivace ricerca negli an 
ni immediatamente succes­
sivi E questa anzi una 
sorta di filo rosso che scor 
re lungo tutta la parte del 
1 opera dedicata al periodo 
post rivoluzionano e la 
cui sostanza risiede in una 
visibile sfumatura delle cri 

Uno dei padri della fisica moderna 

È morto Max Born 
Era stato maestro della generazione dei fisic i che ha realizzato la scoperta nucleare - Si è 
spento a Gottinga dove aveva insegnato prima di lasciare la Germania per sfuggire al nazismo 

E morto ìeii a Gottinga 
la citta un \ei sitane tedesca 
a cui specialmente e legata la 
fama della sua operos ta — 
Max Born uno dei padri del 
la moderna scienza f s ca ac 
canto ad E nste n Planck 
Bohr persino Kutherford di 
cui era solo undici anni p u 
gio\ane Nato nel 1882 nella 
citta polacca di Ito roda v allo 
ra sotto dominio tedesco era 
sopiawissuto a quasi tutti gli 
scienziati della sua generazio 
ne e a non pochi dei suoi al 
lie\i p u famos fra quali 
Fermi Oppuihenur Schrot 
diriger 

Appunto a Gott riga ne^l 
anni (dav\ero ruggent » per 
la fondazone della nuo\a fi 
sica) fra il 21 e il 33 era 
stato maestro degli se enz a 
ti che in seguito legaiono il 
proprio nome alla scoperta nu 
cleare Egli stesso fu con il 
pm giovane Werner Heisen 
berg con ì suoi cottane Nitls 
Bohr e Einstein con Schroe 
d nger fra 1 principali autori 
della nuova rappresentaz one 
del mondo fisico che in que 
gli anni prese forr" fondata 
sulla meccanica quant stica 
Particolarmente fr ttuosa fu 
la sua collaborazione con He 
senberg per k sv ilupp d 
questa meccinci sulU base 
dell « algebra delle ma ti e -» 
Success \amenti VI edingei 
d mostrò 1 eq i \iW i l i 
sultib d I l e in ì ar 1 
tico e ì que i tt til (t a 
\erso la « meccan ca (_n<J ih 

tona Apparve cosi superato 
& a pure a un livello estrema 
mente sofisticato e speciali 
stico quel dualismo fra 1 idea 
d « onda » e il concetto di 
« corpuscolo » che si era ma 
infestato f n dai tempi di 
New ton 

Born non fu in pi imo luogo 
quello che oggi si chiama un 
« fisico nucleare » fu fra co 
loro che stabilirono le pre 
messe teoriche e analitiche 
della ricerca nucleare e ne 
gli anni successivi — compiti 
ta questa fase storica — si 
dedico soprattutto allo studio 
delle forze che intei agiscono 
fra ì componenti (atomi mo 
lecole) della materia nei vari 
stati d aggregazione e pie 
siedono perciò al comporta 
mento dei solidi o dei liquidi 
Studi fondati come quelli pre 
cedenti sulla indagine stati 
stica e probabilistica quindi 
sul] uso di complessi e raffi 
nati stiumenti di analisi ma 
tematica Fu questa seconda 
fase della sua attività a va 
lergh il premio Nobel nel 1954 
quando ave\ a già settanta 
due anni caso insol to nelle 
carriere scientif che che spes 
si s risolvono in pochi de 
cenni 

Cosi I AtU\ t i scient f ca d 
Max Born copre praticamente 
tutti i sessant ann o poco p u 
della f sica moderna dalle 
pi me premesse teor che a„l 
ni? dt-l sec lo fino ad alcune 
delle p ] in te essanti applica 

zioni recenti conclude idosi in 
un momento in cui — second ) 
non pochi autori — 1 intera 
costruzione sembia a\ere e 
saurito il proprio potenziale 
di conoscenza e di idee e 
attendere una nuova apertuia 

Anche come uomo Born so 
miglio a Einste n a Bohr a 
Infeld come quest ultimo e 
breo polacco Nato nel ghet 
to senti fortemente intensa 
mente il dramma dell uomo 
che nello spazio della sua 
vita attraverso le tembil 
esperienze delle due guerre 
mondiali e del naz smo al 
quale tgh sfuggi nel 33 la 
sciando Gottinga per la Gran 
Bretagna dove si fermo a 
lungo docente apprezzato a 
Edimburgo Come quei suoi 
colleglli e amici ha contribu 
to negli ultimi decenni con 
scritti e conferenze al grande 
dibattito sulle conseguenze 
dell arme nucleare sul signi 
ficato della scoperta nucleare 
per il destino dell uomo Ha 
fatto parte — con Russell an 
cora con Einstein — del grup 
pò di uomini avvertiti e pen 
sosi che si sono adoperai 
forse non invano a rendere 
I opin one pubbl ca consape\o 
le dei per col che sovrastano 
1 umanità e anche del fatto 
che tali pericol possono es 
sere r dotti o risolti solo con 
att d natura poi t ca 

Vel volume « I eti atomica 
(Sagg itore 19fR figuia m 
suo scr Ito del 19J in C I S 
legge fra 1 altro « Sta Oppe i 

hemer s a Teller co i come 
Fermi e altri scienziati che 
presero parte a questa atti 
uta (la bomba atomica ndj) 
ivi compresi alcuni fisici russi 
jurono una volta miei colla 
boraton a Gottinga parecchio 
tempo prima che accadesse 
tutto cu in un perioao in cui 
et. steua ancora la scienza pu 
ri F per me motivo di sod 

one avere aiuto allieti 
e intelligenti e abili ma 
i orrei che ai esscro mostrato 
n more abilita e maggiore 
saggezza lo 7ion mi sento re 
spomabile di e che hannt 
imparato da me perche ho 
insegnato loro solo metodi dì 
r ceica nuli altro » 

Cino Sighiboldi 

tiche alla direzione stalmia 
na secondo 1 evidente vo 
lontà — a noi sembra — 
non tanto di rivalutare la 
opera e la personalità di 
Stalin quanto di mitigare 
il quadro dei danni che i 
suoi errori hanno causato 
ali insieme dell edificazione 
socialista Formalmente 
potrebbe sembrare che si 
tratti della stessa cosa pò 
liticamente non è cosi E ' 
noto che è stata costante 
preoccupazione dei sovieti 
ci anche nella fase di più 
accanita polemica antis ta 
liniana, di negare che le 
fondamenta, i caratteri di 
stintivi del sistema sociali 
sta fossero stati posti m 
forse dalla gestione stali 
niana si rammenti m prò 
posito la polemica con To 
gliatti contenuta nella riso 
Iuzione del CC del Pcus del 
1956 Rimane cioè tuttora 
il metodo di giustapporre 
le scelte politiche e gli er 
r o n pur ammettendosi 
una influenza tattica degli 
errori sulle scelte o meglio 
una influenza sulla loro at­
tuazione, ma non sulla lo 
ro genesi II testo attuale 
non pone dunque, proble 
mi metodici nuovi ma prò 
p n o perché il tempo è tra 
scorso e un dibattito c e 
pure stato dentro e fuori 
lTJrss esso offre una sot-
tohneatura più marcata ai 
problemi vecchi 

Correzioni 
Se di un interesse di que­

st ultima edizione si può 
parlare non può che trat­
tarsi di un interesse poli 
tico Esso sta nelle corre 
zioni operate al testo pre­
cedente, il quale redatto 
negli ultimi anni della gè 
stione kruscioviana risen 
tiva del clima che potrem 
mo chiamare del XXII 
congresso in proposito si 
può fornire un primo pa­
rametro di giudìzio clie 
non ha solo un carattere 
quantitativo se l'edizione 
del 1962 del manuale dedi 
cava al XXII congresso e 
ai suoi atti 34 pagine, la 
nuova edizione gliene asse 
gna appena 12 Se la dif 
ferenza fosse stata meno 
marcata si sarebbe potu 
to parlare di un semplice 
neqmlibrio redazionale 
ma non sembra questo il 
caso II XXII congresso fu 
come si Bicordi a il mo­
mento più alto di quel prò 
cesso di « destahnizzazio 
ne » e allo stesso tempo di 
slancio avveniristico (sfì 
da ali America per il ven 
tennio successivo creazio 
ne delle basi tecnico mate 
nah del comunismo svi 
luppo dell autogoverno di 
tutto l popolo ecc ) che 
dava totale evidenza alla 
svolta del XX congresso 

Ora quell avvenimento 
viene inequivocabilmente 
ridimensionato nelle sue 
due componenti principali 
la lotta antistalimana e la 
ipotesi di un travolgen 
te processo di costruzione 
comunista In questo ulti 
mo caso si trat ta di una 
rettifica realistica che si 
basa sulla effettiva espe 
rienza dello sviluppo eco 
nomico sociale dell'ultimo 
decennio che ha posto m 
luce problemi e ostacoli 
ben più difficili di quelli 
ipotizzati a cavallo fra gli 
anni 50 e 60 Ma per quan 
to riguarda il primo aspet 
to (la lotta antistalìmana) 
la rettifica ha probabil 
mente un altro carattere 
che deriva allo stesso tem 
po dai limiti e dalle in 
congruenze della stessa bat 
taglia kruscioviana e da 
una vera e propria neon 
siderazione politica (e so 
lo parzialmente storica) 
del problema Autorizza 
questa impressione 1 ìnsre 
me dei « ritocchi » apporta 
ti ai singoli e controversi 
episodi della direzione sta 
hmana e al quadro di giù 
dizio complessivo sul feno 
meno del « culto della per 
sonalità » 

E qui opportuno forni 
re in proposito qualche eie 
mento di documentazione 
Si sa che Lenin aveva con 
sigliato di rimuovere Sta 
Im dalla carica di segre 
tano generale del partito 
e che il XIII congresso ri 
tenne di non accogliere ta 
le suggerimento pur consi 
derando valide ]e critiche 
che lo motivavano II « ma 
nuale » riferisce 1 episodio 
ma omette la affermazio 
ne contenuta nella edizio 
ne 1962 che incolpava Sta 
Im di non avere ottempe 
rato agli impegni di non 
aver ripagato la fiducia del 
congresso » per cui il par 
tito e il paese «dovettero 
poi vivere tutte le difficol 
tà generate dal culto di 
Stalin » Ugualmente sop 

presso è il riferimento al 
« culto della personalità » 
come « terreno propizio 
per abusi di potere arrivi 
smo piaggeria sospetto 
preconcetto arbitrio sfidu 
eia e nel campo della vita 
ideale dogmatismo e cita 
zionismo distacco della 
teoria dalla prassi » 

Nella periodizzazione del 
« culto » il punto di avvio 
e unanimemente indicato 
nell assassinio avvenuto 
nel 1934 di Serghei Kirov, 
segretario del Comitato 
centrale e della organizza 
zione di Leningrado Non 
si trat ta ovviamente di una 
semplice indicazione crono 
logica Ora, per il manua 
le 1969 le « ingiustizie e 
violazioni della legalità » 
del periodo successivo furo 
no generate dal clima di 
severità venutosi a creare 
a seguito delle inevitabili 
misure d i sicurezza conse 
guenti al delitto Non era 
questo il giudizio espresso 
nel 62 Si scrisse allora 
che « 1 assassinio premedi 
tato le cui circostanze si 
stanno accertando » « si 
rispecchiò gravemente sul 
la vita del pait i to e dello 
stato Esso fu commesso 
nell atmosfera del culto 
della personalità Stalin si 
avvalse dell assassinio co­
me del pretesto per avvia 
re il terrore contro tutti 
coloro che gli erano sgra 
diti Seguirono numerosi 
arresti Fu posto inizio a 
rappresaglie in massa e a 
gravi violazioni della lega 
lità socialista » Come si ve 
de non si trat ta solo del 
la soppressione dì frasi de 
scrittive ma della scom 
parsa di una precisa e sia 
pur generale indicazione 
politico storica quella se 
condo cui il delitto si in 
quadrò in una atmosfera 
di «culto della personali 
t à» , ad esso preesistente 

Nel quadro dell'analisi 
del « culto » un posto rile 
vante continua ad essere 
dato alla sottrazione degli 
organi di sicurezza al con 
trailo e alla guida del par 
tito con la conseguenza di 
un potere insindacabile di 
tali organi non solo nella 
sfera istituzionale, ma co­
me strumento di interven 
to e quindi di deformazìo 
ne della lotta politica Si 
fa tuttavia meno chiaro il 
quadro delle responsabi 
lità personali per questo 
grave fenomeno Ad una 
versione — quella delle due 
edizioni precedenti del ma 
nuale — che sostanziai 
mente prospettava la re 
sponsabilità primaria dì 
Stalin rispetto alla quale 
« 1 avventurismo e r i m i 
naie » di Bena appariva co 
me una conseguenza e un 
supporto adesso sembra 
volersi sostituire una pm 
marcata distinzione fra le 
responsabilità politiche gè 
nerah di Stalin e quelle 
« criminali » di Beria che 
vengono a collocarsi su un 
piano moralmente e politi 
camente diverso esse cioè 
vengono delineate come re 
sponsabihtà di sovversio­
ne e di gratuita tirannia a 
fini criminosi Da qui una 
relativa accentuazione del 
ruolo di Bena a discarico 
di Stalin La cosa del re 
sto appare abbastanza lo 
g*ca se si tien conto di co 
me il caso Bena si è con 
eluso nei fatti Ciò che in 
teressa qui sottolineare è 
Ja oggettiva e conseguente 
sfumatura delle responsa 
bihtà dirette di Stalin 

Analisi 
Abb --no già notato ge­

nericamente 1 attenuazio 
ne cui sono state sottopo 
ste le critiche di alcuni de 
gli atti fondamentali della 
direzione staliniana Esem 
phficativa ci sembra l ana 
Usi delle ragioni degli in 
successi iniziali nella guer 
ra anti hitleriana 1941 45 
e generalmente noto che 
nel periodo kruscioviano 
in sede politica e in sede 
storiografica 1 accento cad 
de sempre più pesantemen 
te sulle responsabilità di 
Stalin II manuale del 62 
sintetizzava tutte quelle ac 
cuse portandole m primo 
piano nella gerarchia delle 
cause dell insuccesso belli 
co del 41 se 1 Armata Eos 
sa non era sufficientemen 
te dotata di mezzi moder 
ni se vi fu un ritardo se 
no nella conversione belli 
ca della industria e nella 
mobilitazione se non fu 
costruito un congruo di 
spositivo difensivo ad occi 
dente se 1 opinione pubbli 
ca venne indotta ad una 
sorta di smobilitazione mo 
rale se tutto ciò accadde 
fu per « 1 inammissibile er 
rore di valutazione di Sta 
lin sulla situazione strate­

gico militare » per la mio 
pe sua fiducia nell efficacia 
dell accordo di non aggres 
sione sovietico tedesco per 
la « mancata vigilanza di 
Stalin nei confronti del fa 
seismo », per la sua sordi 
tà verse i preoccupati ri 
chiami dei dirigenti di par 
tito delle zone occidentali 
del paese per aver egli de 
capitato dei suoi quadri 
pm eminenti 1 esercito Sta 
hn — si scrisse allora — 
aveva dati attendibili sui 
concentramenti tedeschi ai 
confini ed addirittura sul 
giorno dell attacco 

Valutazione 
Questo quadro critico rt-

sulta adesso assai sostan 
zialmente rielaborato co­
me faceva del resto mtui 
re il senso di marcia del 
la abbondante pubblicisti 
ca degli ultimi due anni 
(specie la memorialistica) 
su Stalin come capo miM 
tare Tuttavia non si può 
dire che sia stato operato 
un colpo di spugna Ver-
rore di valutazione di Sta 
lui rimane ma diventa non 
la principale -ausa dell ini 
ziale sconfitta ma solo 
« una delle cause » che vie 
ne indicata dopo altre ri 
tenute più importanti e 
cioè il fat t i che «LUrss 
poteva contare solo su se 
stessa» a cagione dello 
atteggiamento delle poten 
ze occidentali il fatto che 
ad est si doveva far fron 
te alla minaccia giappone 
se il fatto che non vi fu 
tutto il tempo necessario 
per portare a compimento 
«le notevoli misure intra 
p r e * dal governo per rttf 
forzare la difesa» a parti 
re dal 1939 il fatto ohe 
« l'aggressione della Germa 
nia nazista avvenne prima 
di quanto ci sì attendes 
se », per cui « gli insucces­
si iniziali furono detenni 
nati innanzitutto dal carat­
tere improvviso dellattac 
co nemico » 

E significativo inoltre 
che la responsaoilhà per 
non avere creduto alle in 
formazioni sulla imminen 
za dell aggressione, vien» 
resa anonima e quindi di 
fatto, estesa ali intero grup 
po dirigente di al ora men 
tre vengono chiamati in 
causa per il basso gra 
do di preparazione bellica 
del paese i titolari del mi 
nistero della Difesa e del 
lo Stato Maggiore Timo 
scenico i Zukov 

Questi sono solo alcuni 
degli esempi che possono 
essere riferiti per far in 
tendere la direzione in oui 
si è mossa la nelaborazio 
ne del Manuale II „uo pun 
to politicamente centrale 
ci pare quello che si con 
cretizza nel relativo ridi 
mensionamen'o del XX 
Congresso e della sua svol 
ta Scompare dal titolo del 
paragrafo il riferimento al 
« significato storico » del 
congresso scompare la lun 
ga proposizione sulla po 
sta m gioco nel 56 Cini 
trattava della liquidazione 

della ideologia e della pras 
si contrarie al marxismo 
leninismo e recanti danno 
al socialismo della Hqui 
dazione delle condizioni 
che rendono possibili le 
violazioni cella democra 
zia abuso ai potere ed al 
tri fenomeni estranei alla 
nostra società» eccetera) 
Rimane tuttavia la parte 
che proclama la necessita 
di una denuncia ferma del 
«culto» della res taura lo 
ne delle norme leniniste e 
con essa di garanzie con 
tro pencoli di recidiva Ta 
gliati sono i riferimenti al 
lo «ulteriore sviluppo del 
la democrazia socialista» 
al « perfezionamento delle 
vecchie forme di immedia 
ta partecipazione delle 
masse» e alla «ricerca di 
forme nuove» In genera 
le si sfuma il carattere 
di svolta del XX Congres 
so per accreditarne piut 
tosto u carattere di un im 
portante atto immunitario 
della legalità sociali tà 

Ovviamente nella parte 
aggiornativa di questa ul 
tima edizione della Storia 
del Pcus si riferiscono gli 
atti successivi al 1964 ivi 
compresi quelli riguardan 
ti il periodo di gestione 
kruscioviana Non vi sono 
in proposito novità rispet 
to ai noti giudizi di sogget 
tivismo di cumulo dei po 
ten di errate e immotivi 
te scelte economiche di 
amministrativismo e co 
si via II XXIII Congies 
so viene presentato come 
quello della rifondazione 
scientifica del mezzo di po 
verno e della pie la restau 
razione della collegialità 

Enzo Roggi 
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In continua ascesa il costo della vita 

Aumento in pochi giorni 
di tutti i prezzi a Roma 

Dalla tazzina di caffè ai generi alimentari — L'« assalto alla tredicesima » si è trasfor­
mato nell'assalto ai miglioramenti salariali — La sfacciata speculazione monopolistica 

Finanziari: ieri fermi 
Tram: domani sciopero 

Nuove astensioni previste per i prossimi giorni 
Ieri i finanziari sono scesi in sciopeio 

L s ta ta una nuova forte giornata di lotta 
che ha messo in luce la ferma \ olent i del 
la categoria di cont inuale a bat tersi finché 
il governo non si decide ad accogliere le 
giuste rivendicazioni poste per porre fine 
ad un sistema vigente nella ammimstrazio 
ne per cui lavoratori addett i alla «tessa 
mansione percepiscono differenti stipendi 
1 o sciopero genera le proclamato dai t re 
sindacati di categoria aderenti a CGIL 
CISL e UIL fa seguito ad una intensa 
anione ar t icolata che ogni giorno investe 
questo o quei se t tore 

L attività è pra t icamente pa i ahzza ta il 
governo prefer isce far subire alla ammi 
lustrazione grosse perdi te p iovoca ie disa 
gì per la riscossione delle pensioni per il 
pagamento della « t redicesima » — come e 
a\ venuto nei giorni scorsi — piuttosto 
che risolvere in modo positivo la vertenza 
cosi come richiede del resto un voto del 
Pai lamento che risale addir i t tura al 1968 

I t r e s indacat i hanno già p rogrammato 
una nuova s e n e di scioperi articolati fino 
al 17 per r ivendicare con ancora maggior 
foi?a la perequazione dei t ra t tament i t r a 
i diversi set tori finanziari 

Anche gli autoferrotranvier i pioseguo 
no gli scioperi Domani s a r à un a l t ra gior 
nata di lotta ar t icolata secondo le deci 
Siam prese pi ovincialmente dai var i sin 

dacati Altre astensioni sono p i e u s t e pei 
il giorno 9 

Da nove mesi il contrat to e scaduto ma 
le aziende non mosti ano disponibilità al 
suo rinnovo si sono già avute d i \ ei se 
giornate di lotta mentre la s tampa padro 
naie sca tenava una campagna antism 
dacale cercando di isolare i lavoratoli d 
questo set toie dalle grandi masse popò 
lari da coloio che giornalmente devono 
servirsi dei mezzi di t raspoi to pubblici 

Il r isultato e stato che la solidarietà at 
torno agli autoferrotranvieri si e raffoi 
zata con la ferma presa di posi?ione del 
la CGIL del sindacato ferrovien ( S U ) 
di alt e organizzazioni 

La real tà e che la lotta dei t ranvieri 
solleva problemi di g rande poi tata assie 
me al contrat to si rivendica una nuova 
politica dei trasporti fondata sul mezzo 
pubblico e questo da noia alla F ia t che 
ha visto crescere la sua forza grazie an 
che alla spinta alla motorizzazione p n 
vata alla politica portatd avanti dal go 
verno 

Ieri intanto sono scesi m sciopei o i 
lavoratori della Azienda siciliana t raspor 
ti ente pubblico regionale che gestisce 
buona meta delle linee e-vtraurbane nel 
terri torio siciliano Lo sciopero e stalo 
proclamato uni tar iamente dai tre sinda 
cati come risposta i\ mancato iinnovo 
del cont ia t to del set tore 

Pastai e mugnai continuano con forza la lotta per il contratto 

Alla Barilla il paternalismo 

ha fatto ormai il suo tempo 
Nella più grande azienda di questo settore esemplare azione unitaria 
Le assemblee - Crescono i profitti - Le rivendicazioni della categoria 

Dal nostro corrispondente 
PARM\ 5 

L« autunno caldo» continua 
per i lavoratori della pasta 
1 padroni resistono ancora alle 
ripetute ondate di scioperi gè 
neraJi o articolati che investo­
no da mesi pastifici e mulini 
d tutta Italia 

1] padronato dedito al «gra 
no duro » spera evidentemente 
che nella azienda cardine del 
settore — cioè la i Barilla » U 
maggior pastificio in Europa 
con 1 200 dipendenti e una ca 
parità di coprire 1! 20-25 per 
cento della produzione naziona 
le — si rinverdiscano i tempi 
in cui paternalismo e dtscrimi 
nazione finivano per «amman 
sire • le rivendicazioni 

Sono ricordi che risalgono solo 
K qualche anno fa Ma pure 
alla «Bal i l l a» le cose sono in 
poco tempo cambiate L a t tua 
partecipazione del laboratori di 
questa grande azienda alle più 
recenti lotte in d Fesa della 
« Salamini » qu nrji allo scio 
n n o generale de) 19 no\embre 
tosi tuì un coiaio elemento del 
la ripresa sindacale che s Ha 
d i c e nella esemplare azione 
initana di questi giorni Le 

maestranze della importante 
Fabbrica si sono infatti presen 
tnir ali appuntamento del nn 
novo contrattuale con uno spi 
r io combattivo una maturità 
che ali* lunga finiranno per 
vincere o H come è accaduto 
per i metalmeccanici i chimici 
(fi edili e altri- categorie 

Sono gli stessi o-^rai le stes 
np operaie della * ""inlla » ad 
orj!anl77are ed effetti e-e \ pie 
chettaggio ad animar»- le as 
semnlee in cui s dibatti*"" -
nel fuoco della lotta - i v r 
eTii r endicaf v e dote 

-j discorso » setaccia conc ets 
mente i fondali della realtà a 
rendale reparto per reparto 

In tale gestione democratica 
della lotta si e\iden7ia unt 
costante assai eloquente i 
processo produttivo 1 organi? 
razione del lavoro non sono più 
ricons derati dai lavoratori del 
la t Barilla » come dati ogget 
tivi ad assoluta regia padrona 
le ma come scelte che possono 
e devono essere contrattate 
cambiate 
Così si alimenta la lotta che 

i lavoratori combattono da oro 
tngonittt attraverso un comita 
to sindacale unitario di fabbri 
ca e una articolazione preflgu 
n n t c le delegazioni d reparto 

tome i metalmecxaiiiu anche 
i pastai hanno fatto la loro 
d agnosl della az enda Le « la 
•-tre » mostrano una sequenza 
dillo s l i t t a m e n t o che si snoda 
nel a orchestrazione dei mansio 
* u i ut e q i a i icfie di r tmi 
Cii lavoro e proprio s i q isti 
probemi s accentua a lo la 

Sindacati e lavoratori portano 
avanti con responsabile fermez 
za la loro piattaforma r vendi 
cativa frustrando l evidente 
tentalivo confindustriale di ba 
rat tare 1 aumento salariale con 

Dal 13 gennaio 

Parastatali: 
confermati 
tre giorni 

di sciopero 
Per i giorni \i 14 e la 

gennaio e stato confermato 
io sciopero nazionale dei 
parastatali 

1 tre sindacati di catego 
ria aderenti a Cgil CisI e 
Uil intendono ancora una 
volta sottolineare con questa 
otta la necessità d arriva 
re alla def nizione del prò 
blema del riassetto autono 
mo delle carriere e delle 
retribuzioni sul quale era 
no stati presi impegni da 
parte del governo Impegni 
che come avviene per al 
tre categorie non sono stati 
ancora mantenuti 

Se le richieste presentate 
non saranno accolte a que 
sta prima azione di se ope 
ro di tre giorni segu ranno 
altre massicce astensioni da! 
lavoro 

Assemblea 
operaia alla 

«Ghisa malleabile» 
SPOLETO 5 

In base alla conqu sta sancita 
ddl nuovo contratto collettivo d 
lavoro dei metallurgici i lavo 
t i to r della e Ghisa malleabile» 
s sono per la prima volta r u 
n li in un assemb ea sindacale 
a nterno dello stani imenki cu 
ninno partecipalo et i n d a dj 
operai 

1 a •* nb e i e slata pres ed iti 
dal ^ £N ta p ov ne ale della 

lagno Biuno MdK 
egretar<- prò in 

Sòl Robert t o 
tirino ilo ne-iti 

d co d*.l ci mio 
da lavorator d 
i terno del e tabbi 

c iò e de cantier ed hanno r 
sposto a numerosi q ies i posi 
dag i operai m e i eri u i c a 

HOM 
gesi e i i 
e ale de 
m ni q j 
il alore fk 
co iqu stato 

la rinuncia operaia ad altre ri 
chieste 

Per il n IOVO contratto si n 
vendicano un aumento salariale 
di 70 lire orane le 40 ore set 
timanali un premio di produt 
tivita rapportato a 200 ore la 
vorative pan à tra operai e im 
piegati in istituti fondamentali 
diritto d assemblea anche con 
la partecipazione di dirigenti 
s ndacali esterni contrattazione 
aziendale su mansionari sulle 
qualif che quind i delegati di 
linea e di reparto 

E non sono certo mendica 
zioni campate m aria Alla 
« Banlla s i passaggi di quali 
fica sono rar come mosche 
bianche e n genere non vengo 
no determinati dalle mansioni 
che I opera o realmente svolge 
ma sono filtrati da una sorta di 
in«s ndacab le valutazione padro 
naie 

Mele v i n e assemblee i lavo 
ratori denunc ano tra 1 altro il 
r tmo msosten bile del lavoro 
ne) reparto magazz no repa o 
che essi chiamano molto signi 
f estivamente il «reparto orto­
pedico» per le numerose malat 
tie alla sdì pna che colpiscono 
gli o p e n costretti ad effettuare 
turni di lavoro che raggiungono 
anche le 10 ore g ornai ere ed 
a sollevare migl aia di colli da 
l'i IH chilogrammi ciascuno O 
nel r^par o confezioni dove le 
qualifich? sono tra le oiù basse 

La produttività generale è au 
mentata alla « Barilla » dal 
1964 ad oggi d circa il 100 per 
cento e supera ormai i 6 000 
qumtfll d pasta al giorno Nel 
lo cip sn per orio i "r , , p tr1 — 
stando alle sole statistiche uffl 
fiali prodotte ad iso del fisco 
e da r te iers pere ò estrema 
mente ca ite - cono sai ti da 
400 m nn A re ani IW1 a 
4fT m n W - . m i n o 
Mirivi (!',(l n 1 on 1%7> 71T 
m 1 on n%ftl 

Ora stT per en rare In fjn 
7 one n o\o mnnnente ^tab 
1 nento ri Farad g n nel q la e 
si prod u ran io 10 n la quintali 
d pasta a g imo con la stessa 
entità ni menci attuale per 
q lan'o riguarda 'a mano d ope 
n fsecondo quanlo sostengono 
sonra al i n i n ihbl ca smpnt ta 

sindaca n n nd con n prò 
hih le i!ter o re s ro d v te 
alla oressa Hello efr « u n e n t i 

1 salar ow lente non han 
no risentito d i lesto aumento 
de profìtt Ai te i centrali del 
h lotti partecipino presso 
e è mar rr OPPITI P mp pgati 

1 1 h q com n 
de l i • Ra 

t i recpntp 
i osi™ 

n forte con 

Il p iez/o della t izzina di 
t i f f e ha fatto un altro balzo 
n avanti di dieci lire Nei 
pochi bar di Roma dove e r a 
i n c o i a possibile prendete la 
t i adz iona l e tazzina di caffè 
al prezzo di 50 lire dal 1 gen 
naio la tanf fa e s ta ta porta 
U a 60 hv Lo stesso au 
mento di dieci lire è stato 
applicato in tutti gli altri lo 
cali dove la a tazzina » si p a 
g a i a già 60 70 e anche 80 lire 

Il « ritocco » al prezzo del 
la ta77ina di caffè e 1 ultimo 
aumento regis t ra to nella c a 
pitale A fianco degli aumen 
ti ufficiali come quello del 
prezzo del latte di alcuni gè 
neri di tabacchi dei fitti ci 
sono poi quelli applicati al 
1 improvviso senza la comu 
nicazione della commissione 
prezzi ma che incidono Io 
stesso e in modo preoccupan 
te sul costo della vita 

Qu est anno il consueto balzo 
in avant i dei prezzi che si r e 
gistra puntualmente alla \ i 
gilia e durante le festività na 
tali / ie — ' aumento che vie 
ne definito 1 « assalto alla tre 
dicesima » — ha subito una 
spinta senza precedenti Non 
e e genere da quello alirnen 
t a r e ali abbigliamento che 
non abbia subito un aumento 
dal 10 al 30 per cento Un 
andamento preoccupante che 
non trov a alcuna giustifica 
zione 

L aumento dei prezzi come 
si sa tocca solo le tasche dei 
lavoratori degli impiegati 
dei pensionati di quanti cioè 
\ ivono con un reddito fisso 
Non sappiamo in che misura 
i nuovi aumenti incidano sul 
costo generale della vita 
certo la spirale continua a 
g i rare con ri tmo a l larmante 
Gli aumenti minacciano di 
met tere in pencolo i migliora 
menti salariali ottenuti da nu 
merose categorie di lavorato­
ri dopo dure lotte sindacali 

Ma quali sono gli aumenti 
registi atì a Roma e in a l t re 
province i ta l iane 7 Oltre a 
quello delia tazzina di caffè 
si è avuto I aumento nella 
capitale dt 1 pi ewo del lat te 
un litro (tipo normale) e sa 
lito da 120 a 135 lire da 65 
a 70 per il mezzo litro Le 
aziende private hanno rivisto 
anche loro ì prezzi il lat te 
scremato e passato da 150 a 
170 il litro Anche le bottiglie 
di acqua minera le hanno su 
bito una revisione dei prezzi 
1 aumento in questo caso è 
stato circoscritto dalle 10 alle 
20 l ire 

Ma gli aumenti più preoc 
cupa nti sono quelli ai alcune 
« pezzature » di pane della 
frutta della verdura dei for 
maggi freschi degli insacca 
ti La frutta e la verdura ogni 
anno nel periodo invernale 
subiscono aumenti di prezzi 
quest anno però la percentuale 
e più sensibile rispetto agli 
anni precedenti e non accen 
na a to rnare nella normalità 
Diversi fattori contribuiscono 
a questi aumenti in alcuni 
prodotti 1 andamento stagiona 
le troppi passaggi fra il pro­
duttore e il consumatore di 
sorgamzzazione nella d i s tnbu 
zione en t ra ta in vigore degli 
accordi comunitari Tutti mo 
t u i che hanno reso impossi 
bile 1 acquisto di alcune qua 
lita di frutta e di verdura I 
formaggi fieschi hanno subì 
to un aumento del 10-15 per 
cento 1 salumi del 10 per 
cento il prosciutto cotto 15% 
prodotti ittici conservati 30% 
biscotti 10% 

Anche 1 prezzi dei generi 
di abbigliamento sono aumen 
tat i i tessuti di lana del 6 
per cento la maglieria oltre 
U 10 per cento gli abiti con 
fezionati il 7 per cento I 
prezzi degli articoli casalin 
ghj hanno subito un « ritocco» 
del 15 per cento le rubinet­
terie la ceramica il vetro 
hanno subito aumenti anche 
del 30 40 per cento il prezzo 
delle abitazioni è aumentato 
negl ultimi giorni del 5 e 
anche dell 8 per cento Que­
sti alcuni degli esempi n co 
sto della v la come si vede 
e m continuo e preoccupan 
te aumento Ai generi di p n 
ma necessita bisogna poi ag 
g ungere I aumento del prez7o 
dei fitti che ha inciso in mo­
do s e n e nei bilanci di buona 
parte delle famiglie dj lavo 
ra ton 

La sfacciata speculazione 
monopolistica e I azione in 
t r ap r t sa da alcune grosse in 
dus tne per corrispondere i 
r< centi aumenti salariali sen 
7i intaccare i profitti sono 
U causa della a l larmante I t-
vi ta7one dei prezzi di questi 
giorni C iuse che possono es 
sei e facilmente rimosse 

Taddeo Conca 

Consegnata 
la Befana. 
dell'Unità 
agli operai 
' in lotta 

Con un caldo e fraterno ap­
plauso i lavoratori dulia Ve 
fluastampa hanno aperto I can­
celli al due pullminì car eh di 
viveri che il nostro giornale ha 
inviato, per I ormar tradirlo 
naie « Befana dell'Unità », agli 
occupanti dello stabilimento ti 
pografico di Pomezia L Incori 
tro — al quale erano presenti 
anche numerose famiglie dei la 
voratori In lotta — si è svolto 
nel primo pomeriggio, e si A 
concluso con un brevissimo sa 
luto del lavoratori, raccolti In 
assemblea, a> nostro giornale e 
di lavoro che quotidianamente 
iitso svolge in difesa della clas 
se operaia In mattinata altri 
pacchi dono erano stati conse 
gnatl alle lavoratrici dei lanifl 
ciò Pozzo, menlre in serata la 
nostra « Befana » ha raggiunto 
Il piccalo centro laziale di Mar 
celllna per Incontrarsi con gli 
operai della Cidi e Infine, arri 
vata a Tivoli è stata festeggiata 
aal dipendenti della cllnica di 
Colle Cesa ra no 

Quest'anno — a Roma — Il 
nostro giornale ha dedicato ta 
« Befana » a quel lavoratori che 
più degli altri In città e In 
provincia, per mesi sono itat i 
Impegnati o lo sono tuttora In 
dure azioni sindacali contro I 
soprusi e le Illegalità padronali, 
In dlfeia del posto di lavoro 

Cosi è stato ne) mesi scorsi 
per gli operai del cementificio 
Cidi di Marcellino che sono sta 
ti costretti all'occupazione per 
rispondere alla serrata del pa 
drone Pesentl, e per gli Inter 
mlerl, i portantini e II persona 
le di servizio della Cllnica di 
Colle Cesarano che la direzione 
avrebbe voluto chiudere Cosi è 
tuttora per I 20B occupanti delta 

\ Veguastampa che orma) da tre 
mesi sono raccolti nello stabili 
mento per evitare che venga 
smantellato e per le lavoratrici 
della Pozzo In sciopero da oltre 
due mesi 'n risposta ai llcen 
ziamentl alle sospensioni e alle 
rappresaglie del padrone 

A quesM lavoratori che lotta 
no per ottenere migliori condì 
zlonl dt lavoro e di vita In di 
fesa di t itti I lavoratori riella 
città u della provincia, • l'Uni 
tà » ha voluto esprimere la oro 
pria profonda e sincera solida 
rlelà NELLE FOTO Immagini 
delle consegne della Befana rt«1 
l'a Unità u olle ragazze della 
Pozzo e agli operai della Ve 
guastampa 

Si fa scempio di Sorrento 
SONO ABUSIVE LE LICENZE 

PER 8210 VANI SU 9000 
Scandalosi risultati di un'inchiesta sulla amministrazione comunale, guidata sino a pochi mesi fa dal 
figlio di Achille Lauro - Tra quelle illegittime c'è una licenza concessa al « comandante » per 850 vani 

Dal nostro ir- iato 
SORRENTO 5 

Ottomiladuecentodieci vani 
sui poco più di novernila edi 
ficabili a t t raverso J rilascio 
delle famigerate « licenze di 
agosto» sono fuorilegge a Sor 
rento lo ha stabilito la com 
missione d inchiesta nomina 
ta congiuntamente dalla P r e 
fettura e dal Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche 
ali indomani della denuncia 
dell Unita sullo scempio ur 
banistico che si s tava perpe 
t rando a Sorrento con 1 aper 
ta connivenza dell ammirn 
strazione monarchica che tan 
to malamente regge le sorti 
del Comune II prefetto con 
una propria lettera (prot nu 
mero 039134) ha comunicato 
al sindaco di Sorrento le ri 
sultanze dell inchiesta indi 
cando le 49 licenze che sono 
da considerarsi illegittime in 
quanto configurano l e r e e 
proprie lottizzazioni ricadenti 
sotto il divieto dell a r t 8 della 
« legge ponte » per 1 urbanisti 
ca A questo punto I ammmi 
strazione di Soriento dovreb 
be prendeie atto delle conclu 
siom dell inchiesta e procede 
re alla revoca delle licenze 
stesse facendo sospendere i 
lavori che sono già in corso 
Ma possiamo sin d ora preve 
de re che non avverrà, nulla di 
tutto questo L amministrazio 
ne monarchica non muoverà 
un dito per imporre d rispet 

to della legge e ta le suo a t 
teggiamento r iesce perfet ta 
mente comprensibile se si po­
ne mente al fatto che è es 
senzialmente sul terreno della 
speculazione edilizia e del fa 
vont ismo in questo settore 
che i monarchici hanno tessu 
to la re te di interessi e di 
complicità politiche che li 

In sciopero 
gli assistenti 

di volo 
dell'ATI 

Co IL ma lo sciopero degù as 
bistenti tecnici di volo dell \T1 
Le a z t n wno programmate fi 
no a govedn 8 gennaio alle ore 
24 La \ertei?a s e fortemente 

iaì>pr a per i fatto che 1 a 
zienda sostituisce personale al 
tamente guai Acato con altro 
non qualificato e non in grado 
d espletare compiti di emer 
genza concernent la sicurezza 
del o o e de passegger II 
d rettore generale del m n bte 
ro dell Aviazione ciwle che ave 
\d convocato le parti per 1 
gorno 7 gennaio ha annullato 
1 ncontro perche la società Ali 
SJ e nf utata di partec oarv 

Ne press mi g orn 1 organiz 
zazione s nd leale farà conosce 
re 1 programma d lotta per il 
f ituro Una assemblea dei la 
\ oratori si terra domani a 
Roma 

SIRY CHAMON 

Imposto lo sgombero 
dell'azienda occupata 

= MILANO 5 
- La proema d e l h Repubblica di Milano ha ordinato 
- b sgombero della Snv Chamon una fabbrica metdlmec 
1 carnea che produce contatoli del gas e che e di proprietà 
~ di una grossa society fr i n se occupata da più di un 
~ mesL contro la minarci smobilitazione e contro 46 
2 licenziamenti Le for/e ci [ohzia hanno già ottenuto la 
- lutonzzdzione a procedere alla « liberazione » dello sta 
Z bilimento presidiato 
Z Là decisione della procuta m lane e < I e ms tpuen /a 
Z d una d m u n e u fatta dai d u c e n t i della Sin, Ch<mi n 
2 I resentatd alcuni gioì ni cr -.ono ccntio ì 41 opeiai the 
- M alternali.» nd p i e s idn dei repat t i e contio un snida 
Z eaiista 
" Il rt ito ci e wene contestato a tutti e quello di occu 
Z pacione di i d i f c io p m a t o l i denuncia e r i stata pie 
2 sent i ta ^ ili J ha e di jn i ti olo penale appro \a to e 
- ins i l i lo nel noi t io eoe! ee d inante il fideismo 

hanno condotti al potere lo 
ca le Crollato a Napoli il suo 
mito Achille Lauro ha tenta 
to di esportarlo in provincia 
a Sorrento Fino a qualche 
mese fa il figlio Gioacchino ne 
era sindaco Poi le recenti di 
savventure imprenditoriali m 
cui è ridicolmente incappato 
(acquisto di terreni inutilizza 
bili di fabbriche suU orlo del 
fallimento di allevamenti di 
polli improduttivi) hanno sug 
gerito ad Achille Lauro di far 
spar i re U figlio dalla scena 
politica e sembia che sia prò 
prio < il comandante » a ma 
novrare oggi 1 ammtnistrazio 
ne pur restando ivll ombra 
Quali siano ì reali intenti di 
quest uomo e provato con suf 
Adente chiarezza dalla p re 
senza nell elenco delle licenze 
illegittime di quelle a lui rila 
sciate per la costruzione al 
corso Italia dt due complessi 
residenziali per 850 vani Do 
pò aver favorito a Napoli tra 
gli anni 50 e 60 la più sfre 
nata speculazione edilizia che 
tanti danni ha portato alla e t 
ta e di cui ancora oggi si n 
sentono le conseguenze ha 
tentato di r ipetere 1 operazio­
ne a Soriento e che questo 
sia 1 obiettivo principale che 
1 amministrazione della città 
persegue e clamorosamente 
confermato dal numero dei 
vani illegittimi rispetto a quel 
li edificabih siamo ad una 
percentuale che supera il 90 
per cento Altro che interes 
si di Sorrento dei suoi abi 
tanti altro che difesa del pae 
saggio e incentivo alla politi 
ca turis t ica ' Siamo di fronte 
ad un autentica azione di ra 
pina ai danni della cit ta 

Le costruzioni ind i scnmim 
te autorizzate in via degli 
Aranci in via Capo al corso 
Italia in v la Rota non rap 
presentano alcun richiamo tu 
ristico 

Oggi comunque il punto cen 
t ra le dell intera vicenda e ga 
r a n t n e il rispetto della leg 
gè La commissione d mchie 
sta ha svolto il suo lavoro Le 
risultanze sono s ta te comuni 
cale dal pretet to al sindaco 
della citta Ma il compito del 
1 autorità tutoria non può e 
non deve limitarsi ali espleta 
mento burocratico dei compiti 
di propria competenza d e \ e 
\ ig i lare ed a s s i e m a r e che la 
let,ge sia rispettata Ci risulta 
pero che fino ad o^gi ed e 
già trascoiso un ragguardevo 
le lasso di tempo I ammun 
strazione di Sorrento non ha 
adottato alcun provvedimento 
per bloccare le licenze e per 
ìmpedne che proseguano ì la 

v o n iniziati 
Di fronte a questa situazio 

ne non si può perdere a l t ro 
tempo Sappiamo bene per 
esperienza che le costruzioni 
una volta ultimate non vengo 
no cer tamente poi ì a se al suo 
Io Bisogna quindi impedire 
che i costruttori proseguano 
nella loro azione per far poi 
t rovare di fronte al fatto com 

piuto eventuali interventi de 
gli organi ministeriali Si im­
pone dunque un intervento di 
ret to e tempestivo de! mini 
stero dei Lavori Pubblici per 
bloccare 1 att ività degli specu 
latori a Sorrento se si vuole 
salvare questa citta dalla ro 
vina urbanistica 

Sergio Gallo 

Rober to Tonini 

Classe e formazione 
Alber to Albert i 

Prima dell'obbligo 
Sergio Gara vini 

La qualità della forza-lavoro 
Giovanna De Sabbata 

Sui caratteri dello scontro 
Michele Zappella 

Un paese dì deficienti ? 
Laurana Lajofo 

Un ghetto per gli immigrati 
Ornella e Rocco Pompeo 

Dalla corea di Livorno 

Un fascicolo L. 4 0 0 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
tnvieremo in omaggio 
un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 

A RICHIESTA SI SPEDISCONO SAGGI 

Abbonamento L 3 500 versamenti sul e e p 
1 *53461 o con assegno o vaglia postale Indirizzati 
a S G R A Via dei Frentani 4 00185 Roma 

ABBONATEVI 

Riceverete in omaggio una stampa a colori 
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Inchiesta definitiva sulla misteriosa tragedia del pente di Chappaquiddick 

A porte chiuse la morte di Mary 
Stavolta Kennedy dirà tutto? 

I giornalisti messi alla porta - Il giovane senatore è giunto al processo accompagnato dalla moglie - Cavilli e rinvii ave­
vano ritardato le indagini - Versioni diverse - Le ipotesi di un cronista che ha scritto un libro sulla vicenda - « Sono 

contento che la storia venga chiarita fino in fondo» • Le prime deposizioni • Un impegno al silenzio 

Con l'Inizio dell'Inchiesta per la morte di Mary Jo Kopechne, 
annegata nell'auto del senatore Ted Kennedy, sono giunte a 
E dg art ori, per testimoniare, le ragazze che erano insieme a 
Mary, la sera della tragedia Ecco, in alto Mary Ellen Uyons, 
di 23 anni Qui sopra, da sinistra* Susan Tannenbaum, di 24 
anni, Nancy Lyons, sorella di Mary Ellen (al centro) e Esther 
Newberg, di 27 anni 

In Pennsylvania 

Assassinato 
sindacalista dei 
minatori USA 

Uccise anche la moglie e la figlia • Aveva di re­
cente contrastato il « boss » della Union, Boyle 

GMRKSVILLE 5 
Joseph J Yablonska una del 

le più note figure del mondo sin 
dacale americano e stato assas 
a nato insieme alla moglie ed 
alla figlia nella sua casa di d a r 
Ics ville in Pennsjhania nel 
cuore della reg one carbonifera 

Il barbaro assassino — i tre 
aono stati uccisi con colpi di pi 
«loia alla titka i fili del telefo 
no erano stati strappali i pavi 
menti e!rfno ricoperti di mac 
eh e di sangue — ha subito fat 
to pensare alla tragedia di Bel 
Air ma non SJ può escludere 
un movente politico 

Yablonski infatti aveva con 
trastalo nelle ele?ioni del 9 di 
cembre il presidente della Lnwn 
dei mina tori il mafioso Tony 
Boj le contro J q lale nessuno 
aveva mai osato lottare Lucci 
ao che aveva W anni e che era 
Agio di un minatore morto in 
minerà aveva lavorato egli 
stesso in mnie ia per trentacin 
que a n n eri avevi annunc a'o 
fin dai 29 maggio la sua candì 
datura alla pri sdenta della 
[ nifiti del cui com Ulto direttivo 
faceva parte dal 1042 

Da g u a i o Uno a d cembre 
aveva giralo di miniera ui m 
mera ricoi dando a tutti i suoi 
col leghi m natoti la per colos ta 
del loro mesi ere il suo slogin 
era * maggiore sicurezza nella 
minieia » Ma il 9 dicembre \ a 
blonsk Fu scontino ottenendo 
poco più delta meta dei voti del 
suo avveisai io ma non desi 
S i t i t i 

D s-sc che a ebbe coni n iato 
a far m i n d< I direttivo del s i 
datato t chi la svoitltta era ui 

La situazione 
meteorologica 

I st estende dal! A tintine» me I 
rldionalc fino ai hjlcanl | 

r '"""" "'•"""• 

Lna vasta regione di bas 
» nrcssiont ninnisi" prlr« cìt? 

stende dal! A t 

liirloni citi tempo sulla no 
slra penisola I 

Il minimo calore di que * 

I sia rettone di haisa pres i 

hi one gì trova loralli/aio sul | 
golfo di Guasengn,! e m w ' 

I lp posizioni laviiriscc verso i 

la nostra penisola un con [ 
vufillamento di aria retati * 

I vampnte calda *> molto timi i 

da di piovi nlt>n7a medlier | 
ratipn L aria umida a sua * 

I volta alimenta perturbazlo • 

ni che si orl/jinauo sul M< I 
ditrrranco occidinulp the ' 

• si diligono verso I halcanl 

...... | . 
-ISpCIK) ' j 

I alla glornaia di Ieri culo • 
mulio nuvolosi o copino | 
lievitati sul rlllrvi p ploB^e * 

,cl O he a p : 

Bu\ le * h 1 1 ^ 1 

e thxs i I s(M estro di e s< he 
de con i v it II M noterò del 
IHÌVOIO pvro mn at ulse la sua 
po tes tà a iclu s \ ib onsk eia 
r o s e t o a dimostrare gli ibusi 
di Bove * s<_onette?ze d stra 
«ione di fondi e nepotismo » 

tPinniran! I acci n 

mi doli Ha 
I n M mpp 

sino 

Nostro servizio 
EDGARTOWN (USA) 5 

Si e aper ta in un Clima di 
assoluta segretezza la tanto 
at tesa inchiesta che dovrà di 
re una parola definitiva sul 
1 incidente avvenuto al ponte 
di Chappaquiddick dove mo 
rì annegata nell auto del se 
na tore E d w a r d Kennedy, la 
giovane segretar ia par lamenta 
re Mary Jo Kopechne II se 
na tore giunto a Edgar town 
insieme alla moglie si e dichia 
rato contento che l ' inchiesta 
sia f inalmente cominciata 

Sarà condot ta dal presidente 
del t r ibunale dis t re t tuaie della 
contea di Dukes, giudice J a 
mes Boyle Fu in ques to btes 
so t r ibunale che il senatore 
Kennedy venne condannato a 
due mesi di prigione con la 
condizionale sot to 1 accusa di 
aver abbandona to il luogo 
dell incidente 

Come è noto , 1 inchiesta si 
sa rebbe dovuta svolgere il 3 
se t tembre scorso m a venne 
rinviata per un appello pre 
senta to dai legali di Edward 
Kennedy aUa s u p r e m a corte 
dello s ta to e dagli sforzi che 
non ot tennero alcun r isul tato, 
promoss i dal p rocura tore di 
s t re t tuale E d m u n d Dinis, il 
quale aveva cercato di ottene­
re dal t r ibunale l 'autorizzazio 
ne pe r condur re una perizia 
necroscopica sul cadavere del­
la Kopechne 

La richiesta di Kennedy ha 
avuto a lmeno in pa r te sue 
cesso La più alta corte dello 
s ta to dei Massachuset ts ha 
approvato il concetto secondo 
cui 1 inchiesta si dovrà svol 
gere in segreto ed ha ordina 
to che tut t i i rappor t i scrit 
ti del giudice e i verbali del 
l 'udienza vengano tenuti sot 
to chiave fino a che sia ter 
mina ta ogni azione gmdizia 
r ia in m e n t o alla vicenda 

I pr imi a « soffrire » di que 
s ta decisione della Corte su 
p rema dello s ta to saranno i 
giornalisti II giudice Boyle 
aveva infatti pensato di auto­
rizzare 1 ingresso di un centi 
naio di cronist i e fotografi 
nella sala dove si svolgerà 
I Inchiesta che si trova a] se­
condo piano del vecchio edi 
ficio Con le disposizioni della 
Corte statale i giornalisti non 
solo non sa ranno ammessi in 
aula, m a dovranno tenersi al 
la larga dall edificio che ospi 
ta 11 t r ibunale distret tuale 
per tu t ta ia du ra t a dell'inchie­
s ta 

Restrizioni si app l i che ra i 
no anche ai legali delle per 
sone che sa ranno inviate a te 
s t imomare ali inchiesta Gli 
avvocati po t ranno en t ra re in 
aula solo quando i loro clien 
ti s iederanno al banco dei 
tes t imoni , m a non po t ranno 
t ra t teners i m e n t r e si svolge­
ranno altre test imonianze o ri 
volgere domande a nessun te­
ste 

L attenzione di tut t i è co 
munque accentra ta su come il 
giudice Boyle condur rà l'in 
chiesta che dovrà fare piena 
luce suila festa ali ape r to svol 
tasi il 18 luglio in un cotta 
gè dell isola di Chappaquid 
dick con part icolare riferi 
mento a cosa fecero li sena 
tore Kennedy e gli altri par 
tecipanti alia festa nelle die 
ci ore che in tercorsero t ra la 
caduta dell auto nel fossato 
e la visita di Kennedy alla s ta 
zione di polizia di Edgar town 
per dare notìzia nel! incidente 

ri senatore Kennedy non 
ha mai diffuso una dichiara 
zione pubblica completa di co 
sa accadde quella notte 

Egli i accontò sol tanto come 
si e rano svolti 1 fatti al capo 
deda polizia di Edgar town 
Dommick Arena, affermando 
che si t rovava alla guida del 
l 'auto allorché si verificò 1 in 
cidente Kennedy disse di non 
sapere come fece ad uscire 
dall auto e di aver tenta to va 
n e volte di raggiungere la se­
gretar ia r imas ta intrappolata 
nell auto 

In seguito in una dichiara 
zione rilasciata dinanzi alla *e 
lBvisione il senatore Kennedy 
agg unse q laiche dettaglio dis 
se di essere tornato al cotta 
gè dopo 1 incidente Poi si re­
cò di nuovo ai ponte di Cnap 
paquiddick insieme ad un 
amico Paul Markham e al cu 
gino Joseph Gargan 

Kennedy disse p u r e che i 
due tentarono a loro volta d i 
raggiungere 1 auto sommersa 
m a non r iuscirono a raggimi 
gerla a causa delle forti cor 
rentì lì senatore affermò poi 
di essere r ientra to nella sua 
stan?a d albeigo ad Edgartown 
pr ima di recarsi alla polizia 
per na r r a re quanto era acca 
du to 

Proprio t re giorni fa un no 
to giornalista americano Jack 
Oisen della rivista Times ha 
pubblicato un libro intitolato 
II ponte di Chappaquiddick 
in cui ha elaborato la teoria 
secondo cui Kennedy scese 
dalla macchina pr ima dell in 
cidente per evitare dì essere 

i visto in compagnia della K o 
i ped ine Fu a causa di una 
: e r ra la manovra — continua il 
1 giornalista americano — che 

la giovane fini in acqua con 
1 auto del senatore Sempie se­
condo Olsen Edward Kennedy 
non avendo visto r icomparire 

s la secretar a penso che M t< s 
se al on t an i ma non alla 

I event ial i t i di un inciderne 
quindi fece r i torno al collage 
dove si eia svolta la tesia 

Secondo il giornalista Ken 
nedy non avrebbe detto tutti i 
dettagli per evitare disp acen 
alla ni U> p n t i m ili v 'le 
insinuazioni » che sarebbero 
nate se fossero st-aM lesi m t i 
i part icolari dell incidente 

Donatore un sedicenne am*rit»no 

Reni e occhi trapiantati 
Occhi e reni di un ragazzo statunitense morto per una 

emorragia cerebrale, sono stati trapiantati Ieri a Roma e 
a Napoli, su quattro pazienti II donatore, Gregory Mann, 
16 anni, era stato colto da Improvviso malore a Pompei, 
quattro giorni fa All'ospedale di Napoli, dova era stato 
ricoverato, i medici ne hanno dichiarato la morte cllnica 
A questo punto 1| padre, John, ha manifestato 11 desiderio 
di donare a dei malati gli organi vitali del figlio 

Alle 2 della scorsa notte II corpo di Gregory, mantenuto 
In vita vegetativa da complicate apparecchiature, è stato 
trasportato al Policlinico di Roma Qui, alla II cllnica chi 
rurgica, sono sfate prelevate le cornee e i reni L'equipe 
di medici partenopei e poi tornata a Napoli e, tra le 3,30 
e le 5,30, ha innestato le cornee su due ragazzi ciechi, 
Giuseppe P di 17 anni e Antonio P di 16 II trapianto dei 
reni è invece avvenuto a Roma su Vincenzo B di 3° anni 
e la signora Elisabetta M di 35 anni Entrambi gli Inter 
venti sono perfettamente riusciti NELLA FOTO un momento 
del trapianto del rene a Elisabetta M 

Nuova ipotesi sull'inafferrabile assassino del tassista di Firenze 

RUBO LE PISTOLE PER IL DELITTO 
Una calibro 22 a canna lunga automatica e una 7,65 con quattro colpi sparite dal poligono di tiro di Prato lo stesso giorno dell'omicidio 
Controllo dei tempi per stabilire l'eventuale collegamento fra i due fatti - Quaranta colleghi del Magheri hanno organizzato una battuta a 
Poggibonsi alla ricerca di armi • Imponenti funerali a Firenze - Ferme le auto pubbliche • Fermato un uomo e messo a confronto con una vecchietta 

t funerali di Vincenzo Magheri a Firenze. 

Disastrose inondazioni in Argentina 

Si schianta la diga 
più di 100 vittime 

Mendoza, una città di 700 mila abitanti, investita da 
ondate di acqua e fango alte due metri - Spazzate 
via centinaia di baracche • Situazione drammatica 

BUENOS URES 5 
l ria 'rimedia d spaventose 

pioporz mi si è dbbaitula su 
\1endrt7 i a p e i le e ^ le a 
101) e n i i d d aT t a e le 
p iRge n n e za hanno provo 
idtr lo sliar pamtnto del fi ime 
Mendora I>e acque hanno no 
rollo un3 d aa e sono straripate 
m ste a fango e rietr ti con una 
fi gante^a ondata i.he ha ime 
st lo la e Uà 

b no a questo momento i bi 
lai o f di ma emù. iantina di 
moi ceni na a di ter ti ma si 
traila di un b lan o p iriroppo 
p o \ o r o orer ie dee ne e de 
cine d per som i SJ lane man 
cani e e autorità pur as'enen 
d s di Tom re e fre he del 
r t s o per a a non imtrfhbero 
dire ammettono che r imerò 
dte 
l ' i l i r i n lo 

t c< the col procedere 
1< e sjiiadre ri socco- o \ fi i 

rkl f i > o pò 7 a gua d a e 
v e e n'onta1- a tre vilume 
saranno ti ci ite fra le rovine 
de t La^e spazzate via 

Mo te persone trascorrevano 
1 pomeriggio estivo ai tavolini 
dei caffè ali aperto quando sul 
la citta si sono rve i sa t e come 
un torrente in pena le av.qu<_ 
de la diga che ha ceduto nei 
pre si di Mendoza Costoro sono 
stati portati v a come fuscelli 

e E stata una scena impres 
s onante — ha d eh arato un le 
si mone — ero affacciato alla 
finestra della mia casa che ha 
miracolosamente res stito alla 
furia delle p-que quando ho vi 
sto a r m a r e una massa di co 
lore mairone scuro In un pn 
mo momento non ho a u!o nem 
meno la pereez one che fosse 
acqua Poi ho sent to un tern 
b e boilo e poi la catastrofe 
Quando mi sono accorto che 
e'-a una valanga di acqua e 
doti t sono r inasto mpictr 
a la fine-ora ncapace d m 
ermi Ho visto q lei rie caff 

if Iti pazza ven ie pollali a 
e me se fosse ci f see i e a 
s nr state anc Ì e e ine con 
! o le altre con la eente allo 
interno » 

In tutta la pro\ pria è stato 
proclamato Io stato di emergen 
za e la regione è stata dichia 
rata zona disastrata 

Dopo la sciagura di Vercelli 

In carcere per la 
strage con l'auto 

L'automobilista, secondo gli inquirenti, avrebbe 
guidato con imperizia superando anche i limiti 
di velocità — Ancora un tentativo di pestaggio 

VERCELLI •) 
Mano Borzoni 1 automobi 

lista che domenica matt ina al 
none Cappuccini di Vercelli 
( on la sua vettura piombata 
su un corteo lunebre ha prò 
vocato una au!emira s t iage 
icinq le morti ed ol t ie trenta 
ferili di cui venti gì avi) è 
s la to dichiarato m arres to su 
mandato di cattui a emesso 
dalla Procura della Repub 
bl ca 

I e imputazioni sono cu orni 
cidio plurimo colposo e le 
sioni grav i (è possibile che 
1 accusa venga muta ta in quel 
a di strage) perche 1 incidente 

« e s ta to causato per colpa 
consistente e grave impruden 
za e massima disattenzione e 
pr c e d e n d o a velocità ecces 
s u a » 

IL Borzoni che era ncove 
rato ali ospedale per levissi 
me [ente al visi verso mez 
70^ o m o e srato a s i en o 
p re s s ) le T i l i a rcen a d 
spos inone rìtll Ì itor i j . udì 
z iana bi è drvaito da parte 
de la polizia dopo a notifica 
de manda o d cat ura fare 
uscire l a i restato da una por 
ta secondaria del carcere DOI 

che davanti alla porta prmci 
pale si era formato un as 
sembramento di persone deci 
se a dare una « lezione » al 
1 investitole 

Continua intanto 1 inchiesta 
condotta dall autori tà giudi 
ziaria e dalla polizia ci si 
chiede come mai il Borzoni 
non abbia potuto scorgere 1 
corteo funebre considerato 
che la visibilità in quel mo 
mento era ot t ima 

« Mi sono sentirò male — 
ha diohiaiato il Borzom — 
C e però chi pensa che possa 
essermi dis trai lo parlando con 
1 ani ea che avevo al fianco 
la -)0enne Celsina Zampa abi 
tante a Buronzo ma non è 
vero » 

Domani martedì av anno 
in RO le esequie delle v ttime 
a spese del comune di Ver 
rei 1 i Giunta cuniuiu e ha 
d e h a r i t sempre pei doma 
n UT a g irn^ a rì lutto 

Oqgi hann > vis iato le sai 
me ì parenii dei m il e dei 
feriti il segretario della Fé 
deraz one comunista \ercel le 
se compagno Besate 1 sena 
tore Moranmo ed a ' t n com 
pagnl d ngent l di part i to 

Dal nostro inviato 
POGGIBONSI 5 

Due rivoltelle una cal ibro 
22 canna lunga automatica e 
una 7 65 con quattro proiettili 
nel car icatore rubate la sera 
stessa del delitto dal poligono 
di tiro a segno di P i a t o pò 
trebberò essere le stesse che 
hanno crivellato di colpi U tas 
sista fiorentino Vincenzo Ma 
gheri i cui funerali si sono 
svolti s t amane a Firenze con 
la partecipazione di centinaia 
di tassisti 

Le armi sono state rubate 
dopo le 19 30 Dal poligono di 
tiro alla fermata dell autobus 
e e un chilometro di s t rada 
p iopno alle 21 dalla stazione 
di Pra to par te un treno di 
retto per Firenze e alle 21 30 
il misterioso ultimo cliente di 
Vincenzo Magheri sale sul 
taxi 177 dinanzi alla stazione 
di Firenze II calcolo dei tem 
pi anche se misurati al nulli 
metro e la coincidenza dei due 
tipi di pistole non rendono del 
tutto scar tabi le un legame pre 
ciso fi a le due cose Infatti 
Vincenzo Salvador! il tassista 
che per ultimo ha visto vivo 
il collega Magheri ha modifi 
cato la sua versione La vit 
tima gli aveva chiesto quanti 
chilometri e erano da Firenze 
a Poggibonsi alle 21 30 e non 
alle 23 30 

Concordano a questo punto 
le testimonianze della signora 
Anna Perelli abitante a Pog 
gibonsi che vide un taxi con 
ì fari accesi verso le 22 30 
e quella di un giovane operaio 
residente a San Giorgio che 
non solo u d e la vettura fer 
ma alle 22 15 ma notò anche 
oltre alle due persone ali in 
terno de! taxi 01 tassista e il 
cliente) un terzo sconosciuto 
aggirare il taxi e passare di 
nanzi alla luce dei fan 

C e poi infine un al tra te 
stimonian^a che ha condotto 
oggi pomeriggio ad un con 
fionto nella case rma dei ca 
rab imen tra una vecchietta 
e un giovane meridionale che 
corrisponderebbe alla descn 
zione di Vincenzo Salvador! 
La vecchietta afferma di 
aver notato passando dalla 
s t rada solitaria alle 22 15 un 
giovane snello alto circa 1 67 
Il Salvador! descrive I ultimo 
cliente del Magheri come un 
giovane alto 1 67 di ca rnagm 
ne scura e capelli neri e di 
corporatura snella con indos 
sn un soprabito chiaro L uomo 
che e stato messo a confronto 
con la vecchietta è un giovane 
sui 2a anni di taglia snella 
con on cappotto nero residen 
te a Firenze e la cui famiglia 
- moglie e cinque figli — abi 
ta da diverso tempo a Poggi 
bonsi 

L uomo è separato dalla 
donna II fermato e stato in 
terrogato a lungo dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Siena dr Michele Camma 
rosano dimostrandosi però 
tranquillo 

Quaranta tassisti colleglli 
della vittima oggi pomeng 
e o hanno compiuto per loro 

I conto una ricognizione sul Ino 
go del delitto per cercare que 

' ste armi nella campagna cir 
I costante effettuando cosi una 
, r icerca che dov rebbe essere 
I già stata fatta dalla polizia 
i e dai carabinieri 

Nel corso della r icerca ad 
opera dei tassisti sono stat i 
rinvenuti un porta tessere con 
500 hre una boichia di una 
* 124 * e un fascicolo della 
«Set t imana Enigmis t ica» p n -
va di alcune pagine Sui bordo 
di una pagina vi sono annotati 
alcuni numeri telefonici la 
nota di un prelievo di ga per 
auto n portatessere potrebbe 
appar tenere al Magheri il 
materiale è stato consegnato 
agli inquirenti e verrà most ra 
to ai familiari della vittima 

Le pistole rubate a Pra to 
erano custodite nel! ufficio 
della direzione del Poligono di 
tiro che è situato a Galceti 
a un chilometro da Prato I 
ladri Co il ladro) dopo ave r 
scavalcato un muto di cinta 
alto circa due metri hanno 
spezzato una catenella della 
porta di ingresso dell ufficio e 
si sono impadroniti di una 
pistola calibro 22 a canna lun­
ga e di una 7 65 t r ascurando 
diverse medaglie d oro dana­
ro ed altre armi fra cui nu 
merosi fucili 

I tempi del furto della p a r 
tenza del taxi da Firenze « 
dell omicidio coinciderebbe­
ro ma saranno solo le armi 
una v oltd ritrovate a da re 
una risposta definitiva per 
stabilire che i ladri sono an 
che gli assassini di Vincenzo 
Magheri Ma qual e i! mo­
vente dell imicidio 9 

Vincenzo Magheri potrebbe 
essere s ta 'o ucciso a scopo di 
rapina (ma aveva con sé pò 
chissimo denaro e poi perché 
condurlo proprio a Poggibon 
so e non in un al t ra locali­
t à ' ) ma potrebbe essere s ' s 
to ucciso m quanto involonta 
n o testimone di una progetta 
ta rapina con un episodio irò 
prevedibile accaduto dui ante 
il percorso o durante la «osta 
nella s t rada deserta a fianco 
della vìa Cassia 

L ipotesi di un litigio per 
ottenere il pagamento de! 
viaggio da Firenze T Poggi 
borisi appare improbab le 

II corpo del Magheri è ^tn 
to rinvenuto composto Non 
vi sono tracce di colluttazio 
ne Vincenzo Magheri e ra con 
la testa reclinata in avanti e 
il braccio sinistro pendei a 
dalla spalliera La mano de 
stra aveva una penna a sfera 

Ti Magheri quando ha rag 
giunto la s t rada di campa 
gna poteva essere già sotto 
la minaccia di un ai ma Co­
munque la tesi che sia stato un 
solo individuo a s p a i a r e on 
due armi appare poco credi 
bile Dal calcolo della t ra ic i 
t ona dei proiettili e ti11le fé 
rite che esse hanno p-odotto 
appare e\ ìdente la precisa 
volontà di uccidere e che a 
spara re sono stati in due 

Stamane come abb ^mo 
detto si sono svolti ì Iutiera1! 
dello sventurato tassista La 
salma arr ivata ieri sera a 
Firenze alle 21 da Siena è 
stata composta nella efippe la 
della Madnnn na d< 1 Grappa 
Durante la notte e stata ve 
ghata a turno da tassisti 
Stamane tutti I tassisti fio 
rentini (circa quattrocento) si 
sono astenuti dal lavoro ed 
hanno reso omaggio alla sal­
m a dello sventurato col)*g* 

Giorgio Sgherri 
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AL NORD ANCORA GELO E MOLTA NEBBIA, IN SICILIA SI PRENDE IL SOLE 

Frane e piogge ma la temperatura sale 
Sprofondata la nuoviszima autostrada Pescara-Vasto a causa dei temporali - Allagamenti e bufere d'acqua e vento a Napoli e 
nel Sud - Per i romani ieri è stata la giornata più calda dell'inverno: + 14 gradi - Centinaia di ettari allagati dallo straripamen­

to del fiume Uri - Allarme a Venezia dove l'acqua ha superato di 120 centimetri il livello medio 

l 'Uni tà / martedì 6 gennaio T970 

L ' i n v e r n o c i hd d a t o I e r i fa g i o r n a t a m e t e o r o l o g i c a m e n t e p i ù c o n t r a d d i t t o r i a de l l a s t a g i o n e m e n t r e i l n o r d ha c o n t i n u a t o a d essere s t r e t t o d a l l a m o r s a d e l l a n e v e , de l g h i a c c i o e d e l l a n e b b i a , lo s c i r o c c o ha c a u s a t o 

no i c e n t r o - s u d v i o l a n t i t e m p o r a l i , p i o g g e a b b o n d a n t i s s i m e e a u m e n t o d e l i a t e m p e r a t u r a N t l l d f o t o i s i n i s t r a la n u o v i s s i m a a u t o s t r a d a P e s c a r a V a s t o ( u n o de i p r i m i t r a t t i a p e r t i d e l l a B o l o g n a B a r i ) , f r a n a t a a c a u s a d e l i a 

p i o g g i a A d e s i l a la s p i a g g i a d i M o n d e l l o , a P a l e r m o , con l a g e n t e che si g o d e i l so le e ta t e m p e r a t u r a p i ù che p r i m a v e r i l e (1B g r a d i ) 

l e u e s t a t a la vei l ta d e l l o s c i r o c c o d i e ha f a t t o <;rii 

su a l m e n o r w v 7 a I t a l i a v i o l e n t i t e m p o ! a h in u r t i 

p i o p t i e o l i r t i E d i p i o g g i a <? v e n i " a c t o m n . i j j n . i l 

c o l a n m d i t g g u ì t e c l i c h a n n o M a c e l l a t o U 

. ì a r e 

aM \ e i p e 

(I. spelta 

c o s t i m e i i d i o n i h 

La p i o g g i a ha c a u s a t o lo s p r o f o n d a m e n t o d i un t i a t t o de i 

l a n u o v i s s i m a a u t o s t r a d a P e s c a r a \ a s t o ( d i e e a sua v o l t a u n 

t i a t t o d e ) l n B o l o g n a B a r i a n c o r a i n c o s t r u z i o n e l L a u t o s t r a d i 

e n t r a t a In f u n z i o n e un p a i o d i m e s i f a , e s a t t a m e n t e i l 4 n n v e m 

o r e de l '60 si è a b b a s s a t a d i c u r a d u e m e t n p e r una l u i 

g h e r r a d i e l i c a 7(1 m e t n a 2-1 e m l o m t l i i d a P e s c a r a a c a u s a 

d i u n o s c i v o l a m e n t o d e l t e r r e n o so t t o i l p i a n o s t i a d a l e 

L a p i o g g i a ha b a t t u t o i e r i i n i n t e r r o t t a m e n t e a n c h e N a p o l i 

l ' I r p i n i a e le P u g l i e p r o v o c a n d o c o n ; e s e m b r a o i m a t m e n t a 

b i l e a l l a g a m e n t i e f i a n e \ N a p o l i , i n p a r t i c o l a r e è f r a n a t o 

i l t e r i a p i e n o d i u n g i a r d i n o a M a r e c h i a r o e i n n u r n e i o s i q u a r 

t i f r i p o p o l a r i s i sono r e g i s t r a t i a v v a l l a m e n t i e i n o n d a z i o n i 

d e c i n e d i c h i a m a t e a i v i g i l i de l f u o c o p e r v e r i f i c h e a s t a b i l i 

p e n c o l a n t i e p e r la c a d u t a d i c o r n i c i o n i I n t a n t o i l m a t e si 

a b b a t t e v a su l l a cos ta n a p o l e t a n a p s a l e r n i t a n a con una m a - e g 

g i a t a d i f o r z a q u a t t i o A n c h e i l t r a f f i c o s u l l a si pei s i i f ida A \ e l 

l i n o S a l e r n o si è s v o l t o p e r t u t t o i l g i o r n o c o n d i f f i c o l t a 

I l fiume L i n h a l o t t o g l i a i g n u ne i p ies -a d i S u a a l l a g a n d o 

n u m e r o s e l o c a l i t à d e l l a g r o d i I so l a de l I „ n e ie l S o l a n o (-1 i 

t i n a i a d i e t t a n sono r i m a s t i a l l a g a l i n - l l e ( . m i t r a l e C a i p i n e 

P o n t e R i c o n t i t i B a r c a San D o m e n i c o p Se lva Bassa A l l a p e r i 

f e r i a d i S o i a ne l r i o n e S a n t a L u c i a le acque h a n n o i n v a s o i l 

g r a n d e l u n a P a r k « B u o n a u g u t i o * d o v e l a \ i r a n n q u a i a i l a pe r 

i o n e a i r e c a n d o s e r i d a n n i TI p a i c o zoo log i co e a n d i t o q m M 

i n t e r a m e n t e d i s t r u t t o Sono i n t e r v e n u t i i v i g i l i de l f u o c o a t i a i i e 

in s a l v o le p e r s o n e 

Lo s c u o c c o ha i n v e c e po i t a t o a d u n a n o r m a l e a u m e n t o 

d e l l a t e m p e r a t u r a a R o m a e in S i c i l i a A R o m a q u e l l a d i i e r i 

è s t a t a la g i o r n a t a p i ù c a l d a de l l i n v e r n o c o n N g r a d i ne l l a 

t a r d a m a t t i n a l a e d i e c i g r a d i c o m e m i n i m a ne l la n o t t e a Pa 

i e r m n e a C a t a n i a i l t e r m o m e t i o è s a l i t o i e r i r i s p e t t i v a m e n t e 

a d i c i o t t n e d i c i a n n o v e g ì a d i 

Al N n i d i l t e m p o c o n t i n u a a d esj>6ie c a t t i v o P a i t i c o l a r 

n .en te d i a m m a l i t a la s i t u a z i o n e a V e n e z i a dove le su m e 

h a n n o s u o n a t o le i i m a t t i n a a l l e c i n q u e pe i a n n u n c i a l e un a l t a 

m a r e a e c c e z i o n a l e a l l e 7 SO i n f a t t i U a i q u a a l t a » ha supe 

r a t o d i 120 c e n l i m e t i i i l l i v e l l o m e d i o de l b a c i n o d i San Mar*, ci 

A n c h e a C h i o g g i a I « a c q u a a l t a » ha i n v a s o negoz i e s t r e m i 

p u b b l i c i a b i t a z i o n i 

A M i l a n o A n i t a la n e v i c a t a e d o p o una b i e v e s c h i a n t a 

n e l l a m a t t i n a d i ì e i i la n e h l n a e c a l a t a su l l a c i t t a p t o v o c a n r i o 

u n a n u o v a i n t e r r u z i o n e de ! t r a f f i c o a e r e o a l i a e i o p o r t o d i h 

n a t e e t e n d e n d o d i f f i c i l i l t a l e n i a m o n e s t r a d a l e 

N e v i c a t e e f r e d d o i n t e n s o h a n n o re=o d i f f i c i l e i l t i a t t i co 

su l l e s t i a d e d e l l A p p e n n i n i ) e m i l i a n o d o v i -> e f u m a i uno 

« I r a t o d i g h n c c i o che r e n d e pei ì t o l o s a l i u u n l i ^ i n n e In p n 

focolare nel P a r m e n s e a l passo de l l a C isa la g e l a l a n o t t u r n a 

ha b l o c c a t o c o l o n n e d i c a m i o n ( a u l H i e m l u n g i la s t a t a l e i n 

a t t e s a che la - i t u a ? i o n e m i g l i o r a s s e 

M o l t i v a l i c h i a l p n i n v f - t m d a l l o n d a t a d i neve e d i I r e d 

cìo sono s t a t i c h i u s i a l u a f f e o 

Comunicato ufficiale ad Helsinki 

ACCORDO PER L'UNITA 
dei comunisti finlandesi 
L'intesa, dopo elaborate consultazioni fra i delegati della direzione e 
quelli dell'opposizione, è stata annunciata ieri - Previsto in febbraio un 
congresso straordinario • Proposte comuni per i nuovi organismi dirigenti 

Giudizio 
ungherese 

sulla politica 
di Brandt 

B L D ^ D P K S T i 
(C B l - I l r i t a r d o delta r i 

sposta dei d i r i gen t i d i Bonn 
al a l e i u r a del governo del la 
R D T e una p iena del c a r a t t e r e 
ndec so del la po l i t i ca tedesco 

occ iden ta le Questo i l pa re re dei 
u r c o l i po l i t i c i di BuJapest che 
\ ione espresso ne lì ed i to r ia le 
del * Mas id i " \ e m / e t J 

I l g io rna le comunque r i l eva 
r-ìie Bonn ha dato p r i m a prova 
di a i e i e buone in tenz ion i fir 
ma irto 1 accordo per la non prò 
i f e i a z n i t e d n h arando - co 

me ha d i t t o B r a n d t — che esi 
sitino due S ia t i nel t e r r i t o r i o le 
i e s i o poi tando avant le di 
--tussioni con • semel ic ed ni 
? n n d o un d ia lncn con \ a r s a v i a 
Ma tu t ta la p o l i t i l a del la m a l i 
7 nne "MN MldemorTd t i o ibera 'e 
pi ^o 1 est e tu t to ra c a r a t t e n / 

?ata - sd i to l i I P I i l « M a e i d r 

H E L S I N K I h 

U n c o m u n i c a t o u f f i c i a l e an 

n u n c i a o g g i c h e e s ta to r a g 

g i u n t o un a c c o r d o f r a la d i r e 

7 inne , dt I p a r t i t o c o m u n i s t a 

f i n l a n d e s e e la f o r t e o p p o s i 

7 ione c h e si e i a d e l i n e a t a 

a l ! u l t i m o c o n g i e s s o pe r a v 

\ l a r e un p rocesso d i n u l l i f i c a 

z inne de l p a r t i t o I I c o m u n i 

c a l o emesso a n o m e d e l l a 

C o m m i s s i o n e in c u i si sono 

s v o l t i i n e g o z i a t i p s t a to p u b 

b h e a t o q u e s t a m a t t i n a d a l q u o 

t i d i a n o de l p a r t i t o i ' Kansa 

Uutiset L ' a c c o r d o è s ta to r a g 

g i u n t o ne l l a g i o r n a t a d i s a b a t o 

sco rso 

L a r o t t u i a f r a le d u e ah 

de l p a r t i t o e r a a v v e n u t a ne l 

I a p r i l e d e l I960 q u a n d o i r a p 

p r e s e n t a n t i d i 7 d e l l e 17 f e d e 

r a z i o n i p i o v i n c i a l i i n c u i e o r 

g a m m a t o i l p a r t i t o a h b a n d n 

n a r o n o i t a v o l i de l X V c o n 

p r e s s o D o p o d i a l l o r a i r a p 

p r e s e n t a n t i d e l l a o p p o s i z i o n e 

a v e v a n o t e n u t o u n a l o r o c o n 

f e r e n z a n a z i o n a l e e si e r a n o 

d a t i p r o p r i o r g a n i s m i d u e t t i 

v i i l p r i n c i p a l e d i ess i c o n 

t i a p p o s t o al C o m i t a t o c e n t r a l e 

de l p a r t i t o u s c i t o da l c o n g i P= 

- i e ra la * C n m m K s i o n e c o n 

s u l t i v a f i n l a n d e s e de i c o m u n i 

s t i » Sono i r a p p r e s e n t a n t i d i 

t a ' e c o m m i s s i o n e c h e h a n n o 

c o n d o t t o le t r a t t a t i v e i n s i e m e 

Gli attentati presi a pretesto per una campagna repressiva 

Provocatorie perquisizioni 
a casa di comunisti ad Avola 
Anziché cercare i responsabili delle aggressioni al sindaco (PCI) e al vicesindaco (PSI) 

la polizia imbastisce una inquisizione contro le forze popolari 

Dalla il DE tra redazione 
P * U . H \ 1 U a 

D a \\o\a firoiso Len i re 
de l S i racusa i o tea t ro t r e d i c i 

n o n e an t i b i a c u a n t i l e sono se 
g n a l a ' i s tupe facen t i e inan im i 1 . 
u b i l i sv i l upp i de l l inch iesta de 
la pol iz ia sui g r a v i a t t e n t a l i 
i n t i m i d a t o r i c o m p i u t i sub i to du 
pò Nata le a d H i n du M U I U U 
comun i Ma U \ g i t a n e s a la 
incend ia la la \ a ci a n p d 
g n j i e ri pi \ ce s ri 1a J * I K a 
l «.la Dt a i o e i t Ha •- U lo U 
devan ta / i t I I L d i u i i n i no ni' u 
n u l o e la d i s u n i o n e d un l e 

ni e 
h i n f i ne ev idente la r i l a v i v i . 

pu ' i t i Ld deg l i H i U n t a i i m m i io 
a l l o a l i i n d o m a n del f a l l m e n u 
d i una ennes ima rnanov ra DL 
d e s t i e per me t t e re i n c r i s i la 
g iun ta popo la re che ha avu to 
p a r t e non secondar ia nel .a v i t 
t onosa lo t ta c o n t i o la ve rgogna 
de l m e n a l o de l le b racc ia per 

O H M t Giuseppe S c i b m a fu ron > 

t i ULid it uà la i x i h / a u i d i 
L en i l ) i e %4 1 n i I M H i l v t e 
q u t s j , A K U L ie t j il d n a le 
nda j , i id i n v i s s ' à\ in li L 

sta 1 i r a t l i re d U H UUJ i M 
zione t o n i l o i m i ' u a n i i elei no 
s u o p a t t i l o 

l ' i i e u l i e a b i t a / i o n i l i comu 

nutra a d u ni ,i ipo oc q zar 
Uere a i t m o » (li I 1 io id i s ) iu 
t U * ni n i pt n u l i le i d cap i 
•1 lUl l l j IVIÌ S , t Ij I M 
i '( d i t M I II i a i l >i il M u K 
1 t u , ; •• r i ' n la In osi 1 i n 
i i s M i s l h l sft X\\M i n 

l u t s s a u i i i c r i i t . fi m h I U U I I 
1 i». i t n W • ti 

U da d i A\ih d n la t i i , n l 
t> 1 SI- 1 j l 1 U dH L-.H 

rie* n i r t t i li A ' » 
A a i i i d i i f u / i |ni,K) 

a r 
I l l 1 ( , U M l i l B d i 

questo lav i i o i n e u M s ia l i 
no lega a id ) ri t i un rial u l te 
n o n e i ispei r t t n n r g di l em 
|w pei fa i sco i i ipHi i unii i tìi 
. <* le le »io i . s p m s i h a e 
d<>n I I K d] i dn i n a i iU i pe' m 

za u i f f f t i t i [vresenld a a ni 
s i ro del l ntpir o ria n ar ' t ' I 'o 
di dep Hai o n in st i t v ene 
del i t su n pi l ame i i l e iesp n 
in A I ci ( da un i m p o r t a n e do 
aumento u r i n i n o approva to da l 
e I . /e A t i i s u s t e i n u l e s 

» ' i r ni s n t i p i t t i del a 

i in." i it i l i i. i affé ma n ld t t 
i io m i Ir e s e e i t ' n e p i n 

v n i l d I N I di 1 i 'H I del 
ì\ I t i l P s | l p \ l ( H e am 

i h ,el , D( t del PSU 
! 1 i i r i i n i lo 

t » v un e ri ni ni d \i me ir 
d i i i 1 li M v v e hi f 
M t u / n d ni it al l i . ' e 
i t i sp „ t n srii ^rios i m i nu 

n l o r i , de a V UCi l /a i ha 
i , , . is» i h la 1 
l i s i i / u i bb i l e u f 
a p p n si i l i 11 p u va ri i s u 

m i n i o p r i e inso1 t la t iu 'o del 
a l i e i ta e ier ! av i / imen o 

d r m n ta l H le p i i " - f » 
1 do imi» i 'o fi M Ì\ » appro 

va io a te rn i e di u sa r J I mie 

convoca la a S i a i u - a per ini 
/ l a m a de a f e r i e i a z me del 
PSi 

3- '• P-

Astensione dal 
lavoro (il 19) 
alle imposte 
di consumo 

1 II i)Wl 1 n n r - i l o i l i III m i n i 
«ile di oi lsu in i s asU l i a l i no 1 il 
dvoro il i . uno 14 1 s ri la e i 
l i ca i p j i ona arit t n t i a ( O l i 

U S L e l 11 l i n d o io t h e nel 
p i o g e n o ri r il" ti n a n bi l a n a 
s u inser i to un emendamen to 
e ìe ga idn t . sca i l posto di U 
\eiro l e or^ant77a/ ion ] s nda 
t a l i hanno ino re In p i o u r t t o 
la e t fe l t i a u i n e di una m a n i f e 
" ia7 orto naz o m e che dovrebbe 
s \ t i l f !ers l a Roma 

n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a d u e 

z inne 

I l c o m u n i c a t o d i o g g i a f f e r 

m a che i l 1 g e n n a i o Tra le due 

pa i t i « e s t a t a ì a g g i u n t a una 

c o m u n e c o m p i e n s i o n e de l l e 

i a c c o m a n d a 7 i n n i da f a r e p e r 

un a c c o i d o su l r i p r i s t i n o d e l l a 

u n i t a » Si a g g i u n g e d i e sono 

s t a t i a p p r o v a t i p r o g e t t i d i do 

c u r n e n t t s ia p e r l e q u e s t i o n i 

p o l i t i c h e che p e r q u * ie n r g a 

n i r z a t n e 

I n p a r t i c o l a i e s a r e b b e r o sta 

te e l a b o r a t e p i o p n s t e c o m u n i 

c i r c a la c n m n n s i / i n n f d i n u m i 

o n a n i s m i u n i f i c a t i t e i p a r t i l o 

C o m i t a t o c e n t r a l e e d n e z i n n e 

T a l e i n tesa ha un p a r t i c o l a r e 

s i g n i f i c a t o p o i c h é p i op i io le 

q u e s t i o n i o r g a n i 7 7 H t i v p e ì con 

I r a s t i p e r s o n a l i a v e v a n o a v u 

to un r u o l o d i p r i m o p i a n o 

ne l la r o t t u r a d e l l o sco rso a p n 

le I r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' o p p n 

s p i o n e a v e v a n o a b b a n d o n a t o 

i l c o n g i e s s o p r i m a a n c o r a c h e 

avesse i n lungo le e l e z i o n i de l 

C o m i t a t o c e n t r a l e 

L a c c o r d o p r e v e d e m o l t i e la 

c n i u o c a 7 i o n p nel mese d i f eb 

hi a m eli un t i ig r t s<in s t i a n i d i 

na i io d i un f i t a / i n n p cu i si 

p r e \ e d e sebbene ques to p a r 

l i c o l a i e non sia s t i l o a n n u i i 

t i i l o u fT ic ia l iT ien te - c h e tn 

t e r v e i r i n n o g l i s tess i r l e l pea t i 

g i à e l e t t i pe i ti X \ e n n g i c s s o 

1 t e i m i n i d e l l i n tesa \ e i r a n 

n i adesso d i s c u s s i s ia d a l Co 

m i t a l o c e n t i a le de l p a r t i t o 

f i n l a n d e s e che d a l i a C o r n m i s 

s i t ine i n c u i si sono r a g g r u p 

p i t i ì l a p p r e s e n t a n t i d e l l op 

pos iz ione I I C o m i t a t o cent a le 

si i i u n i M d o m a n i e dopodo­

m a n i p e r e s p r i m e i e i l suo 

p a r e r e t a C o m m i s s i o n e con 

s u l t i v a de l l oppos i z i one e s ta l a 

c o n v o c a t a a sua v o l t a ma ta 

d i t a d e l l a i n a s p a n n e non e 

s t a n a n c >t a < ì n i u n n | i D ipo 

le r i u n i o n i de i due o i g a n i s m 

la C n m m i s s i u n e per ie t i a t t a 

t i v p ' c u i v ienp d a t o i l n n m e 

d i Ì s i i ande c o m m i s s i o n e con 

s u l l i v a »ì a v r à un a l t i n in 

c o n t r o p e r e l a b o r a l e una r i so 

l i i7 ionp c n m u n p che sar^t sot to 

pos ta a l l e o r c a n i 7 / i 7 i n n i d i 

bas-e e a i d e l e g a l i de l X V con 

gì esso in v i s t a de l c o n g i e s s o 

su m u l i n a n o 

T r i i c o m u n i s t i f i n i i n d p s i 

si e spi m ie l i s p e i a n / a chr la 

i n l f s i r a g g ' u n l i s a b a t o [inssa 

e r r i il u n e un p isso i m p o r t u i t i 

per s y p p i a i t l i se i s , i o n e de 1 

1 a p r i l i C.ta in p i c c t r i i n / i un 

L'annuncio dato a B razzavi Ile 

Formato il nuovo 
governo del Congo 

B r U Z 7 U T L L L 5 
" E stata u f f i c i a l m e n t e annunc ia ta oggi a Braz7av il le la 
Z composiz ione del nuov o JÌOV erno (denomina to Cons t i i io di 
2 Stato) del la Repubb l i ca popo la te del Congo Ins ieme con que 
. s in annunc io e stato dato qu i lo che n g u a i d a la fo rmaz ione 
Z de i ! L f f i c i o po l i t ico del CC del pa r t i t o congolese del l avo in 
- Del cons ig l io di Stato fannn pai te complcss ivame i te 11 meni 
Z b n f r a cu i ! p res idente V u a b i i l v ice pres idente Rau l i l 
~ m i n s t rn del l agi teni tura ^nge D i a v a r a e que lo del l in for 

- inaz ion i P i e r r e Nze che sono anche m e m b r i dol i l f f i t i o pn 
Z l i t i co I I m in is te ro degl i e s ' e n è stato a f f i d a ' n a O Ikonga 

GÌ i nca r i ch i ne l l o i g d n i s m o pol i t i o sonn s t i l i cosi d is i r 
Z b u m Claude Ernes t Ndal la r i pi ino t e t a n o riti <C e 
Z responsabi le di o tgan i?zaz i ine \ l f r e d Rau l p ì secondo s f 

- g r e t a n o del CC e v ice p ips dente del enns f i lm di Stato 
Z P i e n e Nze e responsabile del la p iopaeanr ia \ n . ; e Er iuarr ì 
Z Pungi è responsabi le d e l h quest noi finan/are a Just n 
. I ^ k u n d / u sono state i rTulate le a7ienrle di Stato An2e 
" D av i r a e li p r i m o Commi-sa i o poi l ieo del l esc c i to popò 

- h i e congolese ri capi tar o k i m b u a l a \ k i v a e i l SPCOI do 
Z m n i m ^ a r o po l i t ico e responsab le dpi p rob lemi economic i 
™ de I e-erc lo 
Z M a r ori Neuab i assomma le c i r he di pres idente del la 
; Repubb1 ! a di pres idente del CC del pa r t i t o del l a \ o i o e d 
- l a p o del governo 
Z I I responsabi le del la p ropaganda U k u n d z i i pai landò al la 
Z T \ oggi ha def in i to la na tu ra e i comp i t i del p a r t i t o « Sp 
. na l i amo compiere la nvn luz ione socia l is ta — ha detto -
; - i b b ' a n o bisogno di un pa r t i t o avanzato che si facc ia gu i r ia rp 
- da l la teor ia del m a r x i s m o len in ismo un p a r t i t o compat to 
I ideo log icamente e o rgan iz7a l i vampn le un p a i t i t o di t ipo p i o 
• t e tano » 

Ancora allarmante l'epidemia 

Vittime in Sardegna 
per l'influenza 

( A C L I \ K I ì 
Z A l l a r m a n t i not iz ie sul) in f luenza rialla Sardegna che v r n u a 
Z f i n qu i data per i m m u n e <> quas i da l l ep eleni a S W H Ì C \\ 
Z o r i na i t s n n b i a i l i o I Mila sia ntcrpssa' f l ari un preoct u 
; p^nte u t lusso del la ma a l t a ch i si m a n i r e s u con cemp l i 
Z a ? OHI a lì a p| a l a l o u i r l i x i le ola Ior io 

' Z Da sabaio ad oggi si semiala no nume ios i i le i ssi M i n a 
• l a t t a 46 an i di Oi stano co l la d i col H 'SO ma in fase 

I Z di c u m alt se P i v a C.iovarina Agus ^i ann i di t . h i h i / a 
- n i i t a p n e ii in p i a 7 i u m ca i r i o u r e o l a t o n e un uoino di i h annr 
" di i n non s 11 , M e il nome m o l l o ie r i rill ospedale ti Or i 

, - stano n fn i i il pensionato ! un i P o i c t d r i u d'I ann i di ( a 
Z g l i a n che t g i i i to t a d a v e n a l i ospedale Non si t i a t t « che 
- di notiz e s p o r a d u h e i n f a l t i i l quadro comple to del l arida 
Z mon io del la ma la t i a nel l isola non e ancora pei venuto ai 

I ~ med n p rn \ nc ia l i 

Autori di violenze e attentati 

Scarcerati a Palermo 
quattro teppisti fascisti 

Dalla nostra redazione 
P M t -RMO -) 

( on a decisione t m io p u s^iave n (Uanto aduUdta a 
i l he ne ri d is ianza da n n j u u i c u p o I i lenì iea ma n e 
i l at te i ta lo a a caserma bei in i a l i cu abb iamo n f e n l o ei 
e par amo (incora oggi n a l l i a p j i t « de g i o i n a e ) i l g i u r i t i 
ist i m o r e Pei na h i concesso s i n e r a la l i be i l a p r o w i s o n a i 
i iua i l i -o elei sei g iovan i l i s t bti 

So o stat i i n l r i t l i s i .a i ce ra t i i d i l i gen t i e m l td.nH de MSI 
e de a - ( . l o i a n e I ta l ia 5 ! eonarclo Agueci Ignaz io I a Hai 
l)<.\<i S a l t a t o l e Roou ia e l i a n i c s c o M j n g i a m e i d o s t u i I n 
a t t p u c e J e n l i de ia = e > a f u t u r a g'a un i n n u la l\ con 
c-s> u dìkhe. i ui ci I d a i i b c ' a p o t i sona „ eon-j tn 
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si u t i per la d i t e i ìz inm p e t c ì t a St i / i and u< tmpjX) i 
i ri u la cas - i i che a i l a n senso i pposto anc ie qups 

e un u i a k n a i u r a ' m e n e i baste a ne i r d a ' e che ben d ive i 
a K g ? a m e n ' n In adii la o nei t n n h o n t i lei s r - i e i a i io regi i 

q e del a hi,CI Pdd iu t q in e benché « reo . so ameni ( 
ri aver pqr te t u iato ari una m a n ' c - ' a z u m e on t i o I d g g i t s i i H 
1_S\ a \ ie nam fu tpnuio a 1 l cc iarr ione per p iù di ut 
a r n o p r i m a del processo e poi t i restò ancora sino a senn 
t a i e quas i 20 mesi di Dng o n t 

Lettere— 
alV Unita: 

I n partito che 
pretende «li pili 
dai suoi dirigenti e 
dalla «uà -lampa 
C Q I O rtirriic ' e 

( t n paiti tn pieno di fidi 
eia che non è soddisfatto » 
Optfo che ti campvnQno C, u 
hann Pnjettn colpa il prò 
bìema di tondo eh- traiaqha 
ti nastro pallilo vi questo 
momento 

li problema e però quello dt 
date ima risposta SPI a ap 
profondità e realistica n que 
sta insoddisfazione 

E qvelio che t orrei tare 
cercando nella ima esperienza 
di militante e diriacnte a livel 
lo proi maale 

La democrazia di partito » 
certo un grande pioblema t-he 
presuppone la partecipaziov 
dei compagni alle decisioni 
piccole e grandi del partito 
essa \t esercita nell assemblea 
di sezione e da qui sale ver 
so lalto ai vertici che traq 
gono la sìntesi ai diversi II 
velli delle sue istanze Però 
chiediamoci il compagno è 
soddisfatto di questo modo di 
partecipazione? No' Non sì 
sente soddisfatto St sente prò 
tagomila^ No' Non si sente 
protagonista 

Esiste un modo per tare 
questo riscontro ed è Quello 
della scarsa presenza alle as 
semblee (perfino congres sua 
lì) 

Vogliamo chiederci perchè 
il comunista operaio conta 
dmo studente mteilettuair 
casali iqa pensionato ecc 
non sente la necessita di par 
tecipare « Tanto si sentono 
dire sempre le stesse cose « 
« Tanto sono cose che già sap 
piamo » ecc 

Questo stato damino si du 
fonde poi ali esterno attra 
terso la famiglia tra quei 
gwiam e ragazze (he pure H 
abbiamo visti tutti hanno par 
teapato e partecipano attua 
mente alle lotte salutano col 
pugno chiuso e cantano « Ban 
diera rossa » 

Perche questi giovani 'he se 
interpellati uno ad uno si 
sentono e sì dichiarano comu 
msti non entrano nel partito'' 

10 dico perche essi sanno QIÙ 
che nel partito o sono accolti 
male o non avrebbero voce -n 
capitalo di fronte a tanti il 
tri compagni ben più « smali 
siati » ed abituati ad un certo 
tran tran della stessa vita di 
partito 

Così st spiegano pure certe 
simpatie per il Manifesto cJie 
se non crea cast ancora viu 
grat t è proprio perchè tutto 
sommato ì compagni sono at 
taccati al partito e lo constde 
rana veramente ti carne della 
loro carne w 

Da qui il discorso che inve 
ste gli organismi dirigenti a 
tutti i liiellt Si è tatto uno 
sforzo vero perchè il parti 
to vi aprisse alla partectpazto 
ne più diretta alla sua dire 
aione ' A me non e sembrato 
ami ritengo che in questi anni 
nbbtnmo perso diverse occa 
sioni per far avanzare nuovi 
quadri permettendo che an 
che nel nostro partito si veri 
fìcassero episodi che ci lev 
qono «regalali» dal costume 
inaccettabile di altre torma 
stoni politiche 

Vi è poi una questione di 
metodo Quante tolte un di 
riaente in alla base irterm 
ga chiede esamina discn e 
con i compagni con il ^om 
pngnn con coivi che sarà un 
compagno e controntn le syp 
idee e non ìe impone'' 

b ogni tanto sarchbe tiene 
ricalare dalle esperienze mio 
li ipitntt per un nuoto melo 
do In esempio luigi lc»iao 
ta in Sicilia in Irpinia fra la 
poterà gente Fcco un meto 
do nuoto da imitare e da ren 
dere permanente e non uscirlo 
solo durante le eiezioni ansi 
durante le elezioni OIIOSI ouasi 
sarebbe da scartare poiché DO 
Irebbe sembrate strumentale 
Cosi sì stabilisce un contatto 
pili umano e meno bui aerati 
co (on la oe/sp F per tnnlr-
non fermarsi alla si/pp' fir/p mn 
andare terso la base i era a 
diretto contatto con gii operai 
contadini ecc che sonn uni 
quella base che in fonda i n 
gimmo <he tresca di più 

Infatti essa è nrsrwta ed 
è nm esipenfe sente e vre 
tende un contatto più qitalid 
cala e diretto F una realtà 
questa con lo quale bisogna fa 
re i (Otttt nnma o poi e tar 
11 sul seria 

Da qui sciando me patte 
la i nuota si alta > da parnaa 
naisi a quella di Salerno he 
mol dire in tondo una volili 
ca la nostra politica quella 
del Xìi Congresso ma m 
che un nuoto metodo per '•hta 
mare a raccolta tutte le 'orse 
che 0(jt7! come oagt sono di 
sponibilt per ra n'orzare ^ue 
sto nostro partito «pieno dt 
fiducia e di sicurezza » ma 
i ecchio e « nello stesso tempo 
un partito che non è soddisfar 
to » perche in fondo preten 
de di più dai suoi dirigenti 
dalla SIICI stampa e vuole me 
no burocrazia e piti contatto 
umano 

ROMUALDO CLEMENTONI 
idei Comitato federale 
del PCI di Macerata) 

TI comunista non 
diventa tale «olo 
per awre magari 
subito una multa 
Caro dfettoie 

I nostri cri ; crsan dp la 
stampa borqìicse qua 'do rt 
t"i< ano (on ccitt bistenti i! 
nostro partito e la unisti a 
italiana ircdono che la gen 
te si allontani da essi Pns 
sono disilludersi pei thè più 
p ignobile ti tipo di piopa 
qanda che e^st tentano net no 
stri iOTi}ronll piti essa si Va 
muta in tertiluzante pei ai 
nostra causa 

Dovrebbero tinatmentt rt n 
dersi conio he il comuniste 
noi ditrnta Ite solo per ai er 
magau subito una multa i 
atamano so o pei piatenti! 
taiiiìo h sfottine Iella nasse 
dominante ma ptithe abbia 
vw storicamente comprisi 

ì ' s J t in cj inagatore tor 
za del nostio partito e de a 
sui fin unita potrà detenni 

me IJKÉ' anibiart eiita radi 
i e 'e à i pcessana nel no 

sii i Pn se TV rompere t] fl 
/ ' (!n e ti gì is'uip te le o 
r< pila e dt f i ; n'ijeii e sirut 
'c'iuvt' (iinrì'indn i iaiomto 
> i e si o c o totale eman 
ipaziut e 

A tiet ant< ndtioto e u de 
finirci sempre tn cnsi quan 
dn poi id noni eiezione de 
i mo iraainrp il tradizionale 
rospo dehe ota delusion, ft 
gli s a bene ) /« masse valli 
tono e r omprendonn vedo 
no che 'a giustizia nel no 
s ro Paese è sempre slata s# 
' Gvci con I ladri di po't a 
eh penne n sten mentre ( 
ffnn i 'cspnnsnbtli del Va 
iant o t pappagalli nostrani 
del colonnello Pamdrnuios is 
ta cai ano quando non ieri 
gono addii ittttra ossequiati 

(hi ha notato la subitanea 
scarcerazione del sradica di 
d di Vanzago ha cerrnto di 
immaginare "he cosa sarebbe 
successo se al pasto del sin 
davo i' tua e laiessa imbrac 
cinto un metalmeccanico di 
quel paese Abbiamo usto la 
tngiustilcata ostinazione del 
la Canfiniìustna che ha co­
stretto molti dt noi g saltar* 
qualche pasto quando nei tat­
ti si è ''^mostrata che si po­
teva benissimo tare a meno 

Ecco perchè noi diventia­
mo sempre più torti (io sono 
un nuovo abbonato a l'Unità), 
meTiire loro saranno in pu­
trefazione sempre più prò-
tojida 

VINCENZO BRUNELU 
l Torino» 

Da ohe parte sta 
la civiltà e su 
quali basi dob­
biamo giudicarla? 
Corei Unita 

nella 'rasmtsstone letevtèi 
va « Vita tn USA » Ruggero 
Orlando ha raccontato la sa 
guente barzelletta « Un indivi 
duo trovandosi davanti a u n i 
fabbnca sovietica ha chiesto 
"Di chi è quella fabbrica ' ' 
'Degli operai ' «li fu ri 

sposto E di chi e cjusl 
1 automnbne' ' ' Dei oadro 
ne fVmi 'io deife rtfrl 
dtrett >re ha detto proprio 

del padrone Fa ptu e'Iettai 
Poi lo stesso individuo da 
vanti a una fabbrica ameni a 
na na chiesto "Di chi è qupl 
la fabbrica ' ' Gli fu risposto 

Rei padrone ' "E tutte qupl 
le nutomobt'ì? "Degli opB 
rai" » 

Nella trasmissiai e televisiva 
TV 7 del 5 l i 69 st e trattato 
della lotta dei braccianti mei 
sicani in California s u b b i a m o 
saputo che i padroni non ac 
cettano di trattare con t «m-
datati di quei braccianti per 
che non li considerano alla pa 
ri e che ci sono dei locali do-
i e sta scritto « Qui è vietato 
1 ingresso agli animali e a) 
messicani » 

Nelle tiasmtssiom «Vita in 
URSS» abbiamo mito i a 
stori auasi «omacci delle TI 
mense zone desertiche tht 
i laggtano in. aereo gente rhe 
lavora nelle fabbuche nelle 
campagne in Siberia gente di 
tante lazze provenienti spes 
^a ria tante Repubbliche duer 
se e a tutti sema distinzioni 
di razza è garantito il lai oro 
la casa In scuola e sono pa 
Qatt in base al loro tendimeli 
to e ali impaitanm del loro 
lai aro P a nasino di nessit 
na razza in nessun locale è 
i ictato l ingresso 

lo t orrei chfdert. a tutti 
coloro lite non hanno ancora 
lenduto la loro coscienza da 
che parte sta la civiltà quella 
civiltà che si basa sulla giusti 
zia umana e non sui mimerò 
dei centimetri cubici di cilm 
diala o sul! eleganza det ie 
stttt 

FINISTANO BEVINI 
(Soliera Modena) 

l n clima di paura 
( « E' pericoloso 
firmare ? » ) 
da respingere 
S lono r D i r e t t o r e , 

nella lettera che riportiamo 
clic è stata firmata da 70 la 
taratori esprimiamo la no-
-tra solidarietà umana atta 
maghe di Ptne'li 

Malti di quelli a cui abbia 
ma chiesto di firmare la lat 
tera hanno risposto « e n»r* 
coloso Urinate'> Chi ha crea 
lo questo < lima'' A ehi noia* 
Oggi chi con actusa tace per 
che ha paura ma la democra 
un non si rosfruisce suf qua 
hinqutsmo sul silenzio e vi 
la paura non eri questo to 
obiettivo delle lotte dei avo 
rat ori Abbiamo iniziato la 
lotta e ori irci in paura e la 
sott orni ss ione in fabbrica e 
oggi la paura In si ritrova in 
gtqantita fuori 

Si può «ter pai ra nel dtmn 
strare solidarietà al dolore dt 
una donna'' Quali pentoli *1 
co t rono 1 

\ o i non ciediamo at fatti 
n'iarmi di Unsi tendenziosa 
mente « rediama the >a co 
scienza dclli classe onerata 
sin OQQ! gai aiuta di democra 

t'Cf Voi cnnseri timo non solo 
ti sinso de la soltdni età ima 
nn rbe abbiamo dimostrato 
>» > 'e li i Ulime deVn crimi 
tosa sf'orjp e din nitriamo 
ira per una danna sola e iso 
ala proprio perchè aìtrt non 

hanno iì raraagio rii tarla ma 
> he utiutinma un cl-ma di 

allarmtsn o -he cancellerebbe 
'e tuoi e condizioni di dianttà 
e h'ietta di espiessiow "he ci 
siamo canqu state ca i dure 
lotte 

Dobb nino respìngi re in ili 
ma di paura rhe impO'rrphb» 
silenzio e non nartectpnxton* 
alla parte ptu «nifi e cosclen 
te del Paese il monda de: la 

l S Potiti ripe T-fc-e la 
ti e tp ne (.essano vt wrem, 

ino pria orati se non le -ipor-
ti\tc per le rtperritssiont che 
nntn bbe ai eri nel rostro nm 
hit-aie rìi tonifi On inmente 
stilane che decidiate -fi pub 
b are questa lettera Ai'ici 
patan ente itvqrnzinndo por 

grimo t i r\ distinti sa\ 
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' U n i t à / martedì 6 gennaio 1970 71 le nost re inchieste 
Intervista con il compagno Emanuele Macaluso Su « Rude Pravo », a d u e a n n i d a l l ' a v v e n i m e n t o 

LA RINASCITA DELLA COREA 
Come la Repubblica popolare ha costruito una industria mode rna malgrado le feroci distruzioni americane - La necessità di 

mantenere in piedi un forte apparato militare difensivo - Pro segue con l'avallo dell'ONU l'aggressività dell'imperialismo USA 

Tre punti per l'obbiettivo della riunificazione - I rapporti col fronte socialista e il giudizio sulla politica del nostro partito 

PYONGYANG — La delegazione del PCI a colloquio con fi compagno Klm II Sung, da sinistra 
badorl e Niccoli 

compagni Macaluso, Trom-

I \\ compagno I* inaimele Ma 
iluso menibio deliri Due/io 

l e del partito tornalo nei 
l i o n i l scorsi da un viaggio 
Xmpiu to nella Repubblica 
lopola ie (li Corea con una de 
Jgazione del nostio partito 
Ibbiamo posto alcune doman 
l e sulle Imptessioni e le espe 
l ienze raccolte in questa w 

l itri 

Qual è stato io sco­
po del viaggio ? 

I Siamo stati in Corea — In 
vi tat i dal Partito coreano del 
pvoro — per visitare ìJ paese 

soprattutto per avere uno 
Jcambio di opinioni sulla si 
Inazione internazionale e pai 
•colarmel i Le sulla inisol ta 
luestione coreana che fa di 
•uesta importante penisola 
Is ia t i ca uno dei centri di prò 
locazione imperialista un 
•unto nevralgico della lotta 
| e i popoli per 1 indipendenza 

• la pace 

Quali sono le tue 
impressioni sullo svi­
luppo del paese ? 

J Per capne meglio In sfoi /n 
iccesionale fatto rial partito e 
l a i popolo corcano per lo svi 
luppo economico e sociale bi 
logna avere ben presenti i 
•un t i di partenza e !e strani 
• inane difficoltà incontrate 

La Corea era stata una co 
Ionia dell impenalismn giap 

ponese che ne sfruttava le 
nmense morse naturali sen 

l a imprimerle un vero sviJup 
|>n dopo la hbeia?ione c e 
I ta ta l i guena di riggiessio 
• e ameucana del J() O3 e i 
Bombardamenti fenici e indi 
I r n m i n a t i non hanno lasciato 
pietra su pietra la Cniea e 
Inco ia un paese diviso e la 
l a i te del Noid dove e e il so 
f iahsmn ha dovuto nequil i 
naie la sua etnimnta tome 

l i na nazione autonoma Ebbe 
f é nonostante queste vecchie 

nuove difficoltà la Repub 
klica popolale (nieana e oggi 

• i n paese socialista progiedi 
10 con un mtlustiia tecnica 
Jnente moderna che util i/zan 
Ho le risorse minerarie di cui 
Hitpone riesce a costruii e per 

suo fabbisogno e a espm 
are macchine utensili loco 

Jnotive ti attori camions at 
( r ena tu re induslnali prodotti 
I h i m i c i e tessili L'agiicoltura 
•ondata sulla col lett ivizzalo 
l e e la cooperatone ha un va 
I t o sistema di irrigazione e 
r a raggiunto un buon livello 
ni meccani77a7ione I i rico 
• t r i l i o n e e '•tata compiuta e 
11 sistema scolastico e sanità 
f i o assiruia a tu'tt stru/mne 

assistenza Con questo svi 
l l i pno U Ropubbl in popoli le 
pasicuia ai < tt irtim a me77i 

ssiss mi ' ben essenziali 

M A qual e il tenore 
di vita medio ? 

Se si tengono pi esenti i pun 
l i di partenza e livelli attuali 
Bei paesi asiatici il livello 
jneri io i aggiunto e buono Non 
l i dimentichi t he sul popolo 
•Dicano ha pesato ni que-l 
pnin il (osto eli II i i tosti u/ > 

. . pisano t u c/innali spese 
( m i l i t a r test ut et -.sai it d i 1 i 

ÌÙ n l um in i l o t il trini 
_Ji un tuoi nit discnalc di gucr 
l a mantenuto dagli imene ani 
Kon la s t n I I colhbot azione 
pel govemo fantoccio del buri 

1 governo popolale ci n ha 
(dovuto u i t fan i / /au un f i t t e 

i moderno e t u l t o t in le ai 
i p ti inn i e i i-.ii n te n t 
j o acquistate ne paesi »o 

talliti 

Questi tuoi ultimi r i ­
ferimenti fanno pen­
sare ad una situazio­
ne piuttosto tesa. Co­
sa c'è di nuovo rispet­
to al passato ? 

La situazione in Coiea e sta 
ta sempie tesa eri è diventata 
ancoia più tesa da quando gli 
americani hanno aggredito il 
Vietnam Le provocazioni ame 
ricane sono ali ordine del 
giorno [episodio della nave 
spia Pueblo e quello dell ae 
reo spia abbattuto qualche me 
se addieLro sono i fatt i più 
clamorosi ma non sono i so 
li e i pencoli di nuove prò 
vocazioni e complicazioni an 
che più gravi sono sempie 
possibili 

In America c'è ancoia mol 
ta gente a pensare che per 
uscue dalla « s t i p i l a * del 
Vietnam bisognetebbe allarga 
re il f iontt e pensano alla 
Corea Sono foize queste che 
hanno un peso anche nel] eser 
cito 

La cosa più incredibile e 
sconcertante e che queste pio 
vocazioni vengono fatte an 
rota con 1 avallo del! ONU 
sotto la cui bandiera gli L S \ 
sono intervenuti e restano in 
Coiea Oggi sono venuti alla 
luce i massacri consumati nel 
\ ìetnam Ma non si ti atta 
come qualcuno dice di uno 
« spiacevole incidente » se si 
pensa che pioprin in Ctnea fu 
tono commessi massacri con 
tio civ l i di piopoizioni molto 
più vaste 

Cosa a v v i e n e d o p o 

o g n i p r o v o c a z i o n e ? 

Gli atti di pi 'vocazione — 
spesso i iconosciuti in seguito 
come tali dagli stessi amei I 
cani e per i qual hanno do 
vuto fnmaie le Imo scuse ai 
coieani (questo e il caso del 
la Pueblo e dell ultimo aeico 
spia) - vengono discussi nel 
ìa commissione di armistizio a 
Panniunjon in un tavolo dove 

e è ancora ria un lato la ban. 
d i na riella Repubblica popola 
re coreana e riall al ito quella 
dell ONU II nostro governo 
che ali ONU appoggia ancora 
la «politica coreana» degli 
Stati l nit i oggi r conpspon 
sabile almeno passivo di tut 
te le piovocaziom oidite per 
proprio conto dagli amei icani 
r quel che e peggio poita la 
tesponsabiUta d tutte le pos 
sibili complicazioni 

Ha i p a r l a t o p i ù v o l ­

t e d i c o m p l i c a z i o n i A 

cosa i n t e n d i r i f e r i r t i 7 

Per esemp o e e st i lo f it 
to notare che un aenu •« ipn 
sonici nmercHii) può in rie 

I t i minuti parine da Seul i ig 
giungete il Noid e toi m e 

i L aviazione ( >i ernia non ha 
quindi il tempi di chierieie 

, istlU7ioni su cosa 1 ne anche 
I perche può riarsi che ai t r i t 

l i di operazioni rh ittacco e 
nini d spmiirtgg ) e qu lidi 
deve inteiven re insogniti eh 

I aerei amincan ed abbattei I 
I (Ih amercani rh front» alla 

legittima nazione cnieana 
hanno minacciato n p p i e s i 
gin. I Inaio che il popolo 
enrean i isponrierebbf alle 
i jppir ipjlu f qu ori li e ini 
pi { ,/ ii p>s 111 I n m i n 

i gravi non sol > pei la C mea 
I ma ptr I paci del mondo 

Cosa fa re ? 

gisogneiebbe r i m nenie r i 
nuncianrìo a voli « p i e a le 
alt ie piovocaznni e piepa 

, rare U clima per U ritiro delle 

truppe stiamere dalla Corea I 
Anche il governo italiano ha | 
a questo piopo^ito qualcosa 
da dire e da lare Non -i può 
pm consentire che 1 impena | 
lismo amencano abbn lava i 
lo dell ONU \n/\ ali ONL bi 
sogna chiedere il r i t iro di tut 
te le truppe dalla Coiea I 

In ogni caso tutte le foize l 
demociatiche e rii pace hanno 
il dovere di sollevale ovunque 
e con folza questo problema 
unirsi per denunciare la so 
pi affazione dell imperialismo 
americano e coatnngeilo con 
un grande movimento di opi­
nione pubblica a lasciate la 
Corea e a spegnei e questo fo­
colaio di guerra 

Abbiamo ietto che ì 
compagni coreani par­
lano di riunificazione 
pacifica del paese Co­
me pensano di arriva­
re a questo obiet­
tivo ? 

I compagni coieani insisto 
no nel concetto di nullifica 
zione pacifica e ritengono che 
per questo obiettivo debbano 
realizzarsi tte condizioni 

l ì un ulleiiurp suluppn p 
rafforzamento de Ila so< it tà 
socialista nel Nord il fine he 
possa costituii < sempre piti 
uno stimolo alla lotta pei la 
indipendenz t e il sotialismo 
condotta nel Sud 

2) una ciesetta autonoma 
rie! movimento anttnipt ualista 
nel Sud 

3) un grande schieramento 
mici na/innale che faccia pr > 
priH ìa causa del popolo e > 
reano per cost imene 1 ONU 
ad assolvere !a sua funzio 
ne e gli «une ne ani a lasciate 
il paese Questo mov intento 
può e devi nnpuìire di fai e 
della C O K I i n altro \ l i tuani 
( i l i amine ani in Con i hanno 
una lesta di pnnU n W d 

eontio la Cina i 1 L RbS e 
non vogliono rinunciarvi I Ita 
ha non dive ancora (s^tre 
coinvolta in qutsl-i polit i la 
aggressiva e le fui/e demo 
cratiche del nostio paese deh 
bono con enei già pone il pro­
blema della C u c i ionie prò 
blcma che luti ressa la pace 
nel mondo e la hbt i ta di tut 
ti i popoli 

<!-uori gli ai iKiicani dalla 
Coiea» può e deve diventa 
I P quindi la parola ri nduie 
rii tutte le foi/.e animine nah 
st< di tutte k fowi demo 
e rane he e ili pice 

Quali sono t tempi 
e le forme con cui 
potrebbe avvenne la 
unificazione ? 

Se gli tuie i e ni s i i co­
stretti a lasciare j pn< t nel 
Suri \ ei tanno ci rlamt ite tvan 
ti f H7( lt ni i t i ani l i e na 
/] mal i lit pur ti >n n i i Itati 
do il regimi s m a h s t i del 
Nord sono di-posti KÌ av 
t u i e un p int i iie d avvi 
einanunt > fM I i n parti 
del paese pi i pn pi t ic uni ! 
fltd/niii I 

CJui su t izi i v i i l sono 
siate sciupìi v \ i i t o n a 
e svolsi n u tu )11 Ut voli 
u£.l ini 4J )tl i)>iinni idosi 

a l h divisione e a l loccupi / io i 
ne rie 1 pie se 1 a i e prc ssione | 
fasul la e ami tic ina 1 a col 
p i l i q h =t p ipp n i 1 ha I 
di'-tiu i i t gì zi * le- the 
sono largamente presenti nel ^ 

popolo negli intel'ettuah e 
anche in certi strati della 
borghesia 

Oggi dal Sud a! Nord non 
e possibile spedire una lette 
id Gli scambi economici e 
culturali fra le due parl i del 
paese potubhc.ro eabere un 
piimo passo per ai r ivale co 
me ha piopnsto più volle il 
g m i t no popolale graduai 
mente a coordinare con or 
gallismi nazionali unitari le 
attiv ita essenziali allo svi 
luppo delle due parti del pae 
se sino a preverieie nel tem 
pò forme statali di tipo fé 
ritratno In ogni caso si trat 
la d i avviale un piocesso e 
di fai decidere democratica 
mente e pacificamente i l pò 
polo tonano sul destino del 
loro paese 

Quali sono oggi f 
rapporti della Corea 
con gli altri Stati so­
cialisti, e del Partito 
del lavoro coreano con 
gli altri partiti comu­
nisti e operai ? 

l a posizione della Corea co 
me Stalo socialista e volta 
ad avere buoni rappotti con 
lutti gli Siali socialisti e con 
tutti i paesi che si sono line 
iat i dal colonialismo La Co 
tea vuole avere anche nor 
mal rappoiti con (ulti gli al 
t u Stati che ne rispettino la 
indipendenza Purtroppo 1 Ita 
ha ha i apporti solo con il 
governo fantoccio e fascista 
di Seul e non con i l gov er 
no popolare 

La posizione dei compagni 
coreani ali interno del movi 
mento comunista ha moli pun 
ti di contatto con la nostra 
I eco i punti essenziali dt 
qoesta pisizione a) la Dole­
rmi i ideologica e giusla e ne 
cessarla ma non deve mai 
investire i rapporti fra gli 
Stati socialisti e non deve in 
lenompere i rapporti fra i 
partiti comunisti b) oggi la 
unita dazione e necessana e 
possibile e può realizzarsi so 
io so si rispetta 1 indipcndcn 
za e 1 autonomia di ogni Sta 
lo e di ogni partilo e) l u i 
tei nazionalismo richiede che 
sia evitata ogni ingerenza nel 
la v ita interna di altri Stati 
e di altr i partit i e ogni atti 
\ ita frazionistica 

I l Partito con ano del lavo 
io ha teso quindi e tende a 
non esasperare i dissensi in 
i it u n che sopiatlutto in 
que'Ia zon i nevralgica signi 
fìcano incoraggiarne Ho ali im 
jxrialismo 

Il Paitito eoteann eie! lavo 
ro lavina pei e io pi r 1 unita 
ri azione consideranti ila come 
}a premessi nect ssan ì ad 
una più salda unita I 

l 

Che giudizio dan- i 
no i compagni coreani | 
sulla nostra politica e 
il nostro partito? 

I e impagli) considerano il j 
n f t r o partilo e mie una {.ran 
di lorz i ÌI\ iluzmnaiia impi , 
f inita nella lotta contro i l ta ' 
p Lahsnin 1 moeralismo e la 
^ m i i i 1 i mnpagni coi pani . 
li inno appn zzati posiiivanif i ' 
te la nostri U t Ì in tutti i ' 
campi hanno dato un r i l t tvn i 
tccizininlc illa nostra visita 
hanno sottctlinealo la volontà di j 
taTfoiz i n i t ippenti f ia i 
n iMii din p unt i Ptosstma j 
menic una delegazione del i 
Pa-tii (, reano del ]a\ >m sa 
ra osp te del nostro Partito i 

Teppisti contro 

il « Pericle Ducati 

SIRACUSA: 
DEVASTATO 
UN CIRCOLO 

CHE DIFENDE IL 
CENTRO STORICO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 5 

Ignoti criminali hanno 
devastato durante la notte 
i locali di un gruppo ar 
cheologico siracusano il 
' Pericle Ducati » distrug 
gendo mobili documenti 
l ibri suppellettili ^nalo 
ghe ma assai meno gravi 
intimidazioni i l gruppo ave 
va già subito due volte 
appena dopo Natale evi 
dentemente si era trattato 
di avvertimenti 

Per la individuazione dei 
responsabili i carabinieri 
oi tentano le loro indagini 
verso quegli ambienti che 
più sono stati toccati nei 
loro miei essi dall attività 
cultutale e politica svolta 
dal gruppo in difesa dello 
antico impianto urbanistico 
della citta 

Il gruppo fondato un an 
no fa pei iniziativa di al 
cimi giov ani intellettuali 
ha infatti portalo avanti un 
meritorio e coraggioso la 
voio per la salvaguardia 
dell integrità del centio sto 
rico e in particolare del 

suolo di Ortigia zona di 
tilevdiite interesse ait isti 
co e monumentale sul qua 
le da quale he tempo han 
no messo le mani alcuni 
potenti e ammanighati spe 
culatort 

Sintomatico e che <na prò 
pno in questi gioì ni m 
corso nei locali dell azienda 
rii Tunsmo una mosti a cu 
tata dal « Ducati » che il 
lustra gli scempi e le deva 
stazioni commesse libera 
mente a Siracusa e sinora 
rimasti impuniti 

L incursione di questa 
notte quindi menti e da un 
lato e segno i l la i mani e 
dell acci esc mia aggi essivi 
la della speculazione edili 
zia dall alti o ripropone con 
utgenza la necessita di un 
deciso inttrvento pubblico 
a tutela non solo del cen 
tro medioevale di Ortigia 
ma di tutta I area urbana 
di Suacusd dalla indiscn 
minata invasione di cemen 
to che sta compromettendo 
il volto di una delle più an 
fiche e belle citta della Ma 
gna Grecia 

m. r. 

Husak giudica 
il gennaio '68 : 
«NON FU UN PUTSCH» 

Il primo segretario fa coincidere la drammatica sessione del Comitato 
Centrale del PCC, che sostituì Novotny, con l'inizio della ricerca « dì 
una più corretta strada » — La polemica con quanti ritengono che 
quella decisione abbia aperto la strada alla controrivoluzione 

Dal nostro corrispondente 
PR^GA 5 

I gennaio 68 non tu un 
putsch * e f i inevitabile Lo 

dfteima OusLav Huòjk pi imo 
-egietano del PCC in una lun 
ga inteivista al Rude Pravo — 
circa una pagina e mezza del 
gioì naie — pt oprie» nel secon 
do anniversario della dramma ti 
ca e stoi ica sessione del CC 
del PCC che il 5 gennaio del 68 
ai concluse con Ta sostituzione 
di Novotny da parte di Dubcek 
alla testa de! Partito Husak 
dichiaid che i\\ Comitato Cen 
trale del Partilo ha il diritto 
di cambiate ì suoi dirigenti e 
che nessuno sia il primo st 
greiai io che il Presidente o i 
in mslr lo e a v ila » fc-fc. 
aggiunge, poi che « le persone 
e quali affermano che fu un 

imi il i he gin i i i: i in U 
st ada al'a controrivoluzione 
non voa'iuio veliere lo stato di 
ci i i che ê  --leva m quello pae 
>e ii mia di gennaio e slamo 
difendendo le posizioni personali 
che avevano pr ma di quella 
epoca » 

I problemi che si erano ac 
cumulati dovevano essere uso! 
ti afferma Husak e gennaio è 
slata «una rivalutazione critica 
dei metodi di lavoro la rimo 
zone desìi errori e la r cerca 
rii una più conetta stiaria P II 
|) ino segietano del PCC ag 
pi ni2e x>i che e erano anche 
* delle forze politiche che vo­
levano i! ritorno alla situazione 
piecedente il febbraio 1MB e 
una i iv incita sulla classe ope 
ia i » e anche «certi intellet 
t tali che hanno visto nei gruppi 
ridi mlelhfjentzia una ehte di 
d i igent che avrebbe dovuto 
determinare lo sv iluppo dello 
Sialo» 

Sempre rifei endosi al gen 
na o Husak af Forma poi che 
s nella polii ca del nostro urt i lo 
noi continueremo lutto quanto 
vi è stato di positivo m ogni 
periodo » Ciò significa che « noi 
elimineremo gli errori di prima 
del gennaio 68 noi l i critiche 
remo » come pure tutti quelli di 

dopo gei ìa o e * t J te le tenden 
7e ài elestra e antisocial ste » 
Uri neilo stesso tempo * noi 
v luppemno tutto quanto di 

positiv o ei gennaio porto nelle 
ipei anze della gente e nelle 
ob eHtive esigenze delia nostra 
società » 

Alla ossei nazione del Rude 
Pravo che sono state adottate 
numerose misure impopolari 

nelle quali la gente vede una 
eerta contraddizione » Husak 
i isponde afferma tu amente ag 
giungendo che non si tratta di 

un festiv al popolare ma di 
un lavoro difficile» e che nello 
«tesso tempo * bisogna prepara 
ie una nToima del] economia 
deha vita politica e sviluppare 
anche gtadualmeme tutto ciò 
che noi chiamiamo in questo 
pae^e nel significato marxista 
de la parola le idee ài gen 
na o » 

Circa il Partito Husak affer 
ma che la democrazia i iterna 
pi e vede ria una pai te la discus 
sione realmente hbeta e la de 
mociaUca esposizione dei punti 
di vista dall altra la discipli 
nata applicazione e reahzzazio 
ne delle decisioni dopo che 
queste sono state adottate in 
quanto « la democrazia interna 
e la disciplina di partito sono 
inseparabili » a Noi respmgia 
mo I obbedienza meccanica nel 
1 attività dei membri e delle or 
giniz/azioni di pai tito che era 
la carattenstica del netiodo 
pie gennaio — insiste Husak — 
nia respingiamo anche 1 anar 
chia s 

Per quanto riguarda I attuale 
situazione il primo segietano 
del PCC espiline I opinione che 
— mentre il « nuovo modello di 
socaiismo» e rimasto solo una 
illusione — ì mutamenti che si 
sono avuti al veitice del partito 
nell apule scorso «sono stati 
lealmente importanti » in quanto 

il ruolo dirigente del Partito 
e stato ripristinato le organiz­
zazioni di massa e gli organi 
dello Stato sono stati graduai 
mente rafforzati 1 economia ha 
fatto un considerevole passo a 
vanti ì principali mezzi di pò-

Dai lavoratori di origine messicana a Los Angeles 

Contestata la «chiesa dei ricchi» 
costruita dal cardinale Mclntyre 

«Questo tempio è il simbolo dell'ipocrisia» - Sollecitato un impegno della Chiesa 
contro la miseria e la guerra nel Vietnam - Incidenti durante la messa di mezzanotte 

Nostro servizio 
LOS ANGELES 5 

Un aspra polemica oppone 
In questi giorni il vecchio car 
dmale James Francis Mcln 
t^re arcivescovo di Los Ange­
les e un gruppo di cattolici 
americani di origine messica 
na II porporato , non nuovo 
a episodi del genere è « conte 
s ta to i> dai fedeli che io ac 
cusano di incarnare una con 
cezlone della fede « ipocrita », 
soi da ai problemi dei disere 
dati e anzi incline a farsi 
puntello deil ingiustizia 

« La vera na tura della no 
s t ra protesta — ha spiegato 
Ricardo Cruz copresidente 
della società Catolicos por la 
taza ~ è che noi voghamo 
che la chiesa si identifichi con 
la lotta del nostro popolo per 
ot tenete 1 autodeterminazione 
e ci dia quella guida spiritua 
le di cut abbiamo bisogno » 

Una ventina di messicano 
americani si sono accampati 
durante questo ueek end in 
un terreno nei pressi della 
nuova chiesa di San Basilio, 
la cut costruzione ha rtchie 
sto una spesa dt tre milioni 
di dollari (quasi 19 miliardi • 
di l i te) Avevano deciso di di 
giunare allo scopo di sotloli 
neare con pai t icolare forza le i 
e ritiene che sentono di dover 
muovere alla, chiesa fra l a i 
t ro voghonu che la chiesa si | 
impenni di più sia material 
mente rlie moia lmente nella 
.olla t o n d o la miseria 

Il eaidinale Me Intvre stava 
t elebiando la tradizionale mes 
t>a di inezzanolle nella nuova 
ehiesa t h e horge m uno dei 
quartieri più ricchi di Los 
'Vnseles quando il gruppo de 
rili ispano amencan i si e pre 
sentalo nel vestibolo chieden 
do di i onfenre con lui La 
polizia immediatamente avver 
tita attaccava i dimostranti 
e i r ra trecenluctnquanta per 
sont- disperdendoli II cardi 
naie a conclusione della mes 
sa dichiariva « Ci vergognamo 
pei quanto e accaduto J E 
igt, ungeva « Perdonateli per 
( ni non sanno ciò che fanno » 

Ma Oscar Acosta portavo 
ie de, gruppo cattolico dissi 
dente venuto a conoscenza 
d t l k paiole del porporato 
n t n t t e v a «Questa chiesa e il 
simbolo dell iporns ia che esi 
ste » E aggiungeva che per co 
striarla si è speso un enorme 
somma che avrebbe potuto 
meglio servire per «copi edu 
cativi o a favore del movimen 
to per far cessare la guerra i 

nel Vietnam o anche per aiu 
tare i contadini poveri 

I ( CatohcoH por la rasa » 
sollecitano anche che sia mag 
glore il numero dei messica 
ni americani m posizioni diri 
genti nella gerarchia « La chle 
sa — ineajza il giornale La 
rasa — ha messo in bilancio 
milioni di dollari per j pove 
n Ma tut to questo denaro è 
speso per elemosine invece 
che per una efficace azione 
diret ta a sradicare la miseria » 

II cardinale Mclnt>re venne 

a Los Angeles nel 1948 piece 
duto da una fama di uomo 
es t remamente capace nel p rò 
muovere raccolte di fondi La 
sua abilita nel campo finanzia 
n o gli ha consentito di co 
struire si può dire una chie 
sa ogni due mesi ed una scuo 
la parrocchiale ogni ventisei 
giorni 

Nel 1964 il cardinale fu al 
centro di un altra aspi a con 
troversia quando venne aecu 
sato anche da alcuni giornali 
cattolici, di avere mantenuto 

un colpevole silenzio sul p rò 
blema dei negri II rev Wil 
liam Dubay prete di una par 
rocchia costituita per 1 80 per 
cento da negri chiese al Papa 
di r imuovere il cardinale 

Un al tra campagna osthe cui 
il cardinale ha dovuto far 
fronte riguardava la richiesta 
di modernizzare gli abiti del 
le suore richiesta che 1 arci 
vescovo di Los Angeles ha 
sempre avversato 

GIRO DEL MONDO su un veicolo (chiamiamolo cosi) del 1926 privo di 
sospensioni, con gomme piene e funzionante a 

vapore Questo e l'obbiettivo di quattro giovani inglesi Bervi Wlthers e Caro! Heaney di 
Preslon, List Brain di Londra e David Grung di Canterbury II mezzo che si sono scelti per 
raggiungere la velocita massima di 30 km orari , consuma In 100 km 300 kg di carbone e 
3000 l i tr i d'acqua I quattro ritengono di percorrere 400 000 lem In due anni 

(ere — nel a sta tipa e negli or. 
gain s+atah - sono «tati stiap 
pa al e loi/e nemici . in ut 
stra v 

« La htta politica — dice 
poi Husalv — fra quelle che noi 
ihiam imo foi?e sane nui >> s e 
e le tendenze di destra e bor 
ghesi nel partito e antisociahste 
nella so leta, si e svolta Ano 
ali aprile 59 m tutti gii organi 
del partito compi esa lo Dire­
zione» Perciò il 17 aprile de! 
lanno scorso rappresenta «la 
fine della e isi che esisteva nel 
Presidium del PCC la fine del 
la s tua?io,ie d cnsi eie era 
penetrata in tutti, le com io 
nenti del pai tuo e de i miei a 
società » 

Success vamente * quando la 
s funzione nel pattilo comincio 
ad esse! slabil 7(tata fu ne 
te-via io i --olvere i problemi an 
che in alti i seltoi i come ad 
esempio i nuilamenli nei Mnda 
cati dove in certo n meio di 
ei (ori pumane ancoia in or 
gallismi di livello inferiore) un 
analogo processo è in atto in 
tulle le organizzazioni d ma' 
sa » A coloro che ctiticano la 
4 lentezza » di questo processo 
Husak risponde che que^a l i 
può spiegare con la complessità 
della situazione 

I l prima segreta o del PCC 
ti atta poi de! pmblema di 1 pò 
tere e afleima che nel 1900 la 
dn e?ione de 1 partito » ti -^se 
una cone usuile sod-Uiata s 
condo cui con il mutamento del 
ia propneta ledile « si doveva 
abbandonare Ut dittatura del 
pi olerai iato llusdk tult ivia 
aggiunge ehe cui u do Colt 
vwild dopo il h hbn u 4fl di 
chiaro eh* la reazione e n pò 
liticamente Mondit i J nari da 
un dato di fatto storico* e pie 
i. iso poi ehe s nessun sistema 
politico uuà resistere pe sim 
pre alle defili md/ioni a^h ei 
io l i ai piocesbi sponldiiei J> 
poiché ogni causa buona e vit 
loriosa «può trovai si in una 
situazione pencolosa se viene 
perseguila una politica sbaglia 
ta e si sono creale le emidi 
7ioni per le foi ze nemiche * 
Nel 1968 ne) paese si trovai FI 
« una certa attiva opposizione 
minoritaria » che ebbe poi a 
propria disposizione « immensi 
me7?i per influen7aie 1 opimo 
ne pubblica » 

Dopo avere confermato che 
questo mese il Comitato Cen 
trale discuterà i pioblem eco 
nomici Husak affeima ehe si 
dovrà vedere ciò che nella ri 
forma e stato posiliv o e ciò 
ehe invece ha avuto delle con 
seguenze negative t)gh critica 
poi il piano per il 69 ehiamalo 
s direttiva economica » che la 
sciai a ogni cosa alla spunta 
neità 

Parlando della cnsi nelle re 
laziotu avutesi ti a la Cecoslo 
vacchia e gli a l 'n paesi socia 
listi Husak afferma che « le 
cause ciano in questo paese, 
in un insano e pericoloso su 
luppo ne! tentativ o di ehmi 
nare il nostio paese dal campo 
socialista con mutamenti inter 
ni » e aggiunge poi «.he « i n<> 
sin vi un socialisti non noie 
v duo nmanei e uri ih i ( nti a 
ciò (he a l ien iv i ai Imo tonti 
in in un pansé alleatili Husak 
affeima aiulie che 1 vecih.a 
due/ione del naitiln * non 
a\iehbe mai norma'i/zato que 
sle relazioni perche i diligenti 
stessi guidai ani lo svili ppo 
interno coltro la nomialura 
zione * 

11 primo segreta! o del PCC 
diet poi che * la m i Rimana» 
dei partili comunisti apeiupgia 
il processo ini'ialn ÓA\\A nuova 
Dire7 ne valuta pos tiv tmen ° 
lo sviluppo in Lecoslmaeth a e 
giudica il mistio pa lito eome 
un partito marvista the t i ope 
t indo in diffìcili eondi7ioni per 
a soluzione de piotili m 

'-ulla base rie i pi ine piì 
Ritornando ancoia s parla 
le del gè una ti hit Husak rii 
chiara di ave e seguito * con 
glande simpatia lo sviluppo 
•mitosi nel paese nell autunno 
rie! 67 * aggiungendo poi che 
( gli uomini the etano siati re 
sponsabili per quindici anni 
dello sv iluppo del paese sia 
positivo che negativo erano in 
capat i di v mceie se stessi e 
dn ennei o un ostatolo primo 
fra lutti \ntonin \ovolnj » 
Perciò allora J appoggiai i imi 
lamenti nella Dilezione nel Par 
tito e volli aiutare i nuovi di 
ngenti nella positiva soluzione 
dt i piobU m !• sistt \ mo gian 
di spciai /e asptlt Uivc che noi 
avremmo pollato il Pail tu alla 
iinascitn E non solo il partito 
ma la società s 

Husak nlev i poi he menti e 
dopo I \ \ Concusso del PC l S 
in l mone Sovietica Polonia e 
t URnctia si ilTioitt 1 proble 
ma di i processi politici in Ce 
tosiuiaeeliia l i cosi non avven 
ne non si usolse il pioblema 
delle r abiliiaziom e citi perche 
m questo pusr liniero potete 
tra tari ito graduai mente nelle 
mani « di un uomo dalle irte 
diocii qualità polititi» T 

Pai lancio (tei paitito 1 p i 
mo sefitetaiio del PCC attenua 
che questo « e una issoeuizione 
volontari! di percolo the poti 
sano nello stesso modo Ch non 
pensa nello slesso modo non 
sta ntl palliti! i l i lotti coltro 
di < sso non può stani \ qui. 
sto proposito egl i icoi da e in 
in occasione del iinnovo delle 
tessere del pai tuo ri ogr-t meni 
bm sira f i t to un profilo com­
peto di e o the ha fatto puma 
e dopo il getina o dH 

Silvano Goruppi 

http://i-.ii
http://potubhc.ro
file:///ntonin
file:///ovolnj
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Nella sala 
delle Fontane 

Dalle 8 alle 10,30 
e dalle 16,30 alfe 19 

Da venerdì 111 Domani 
conferenza di I I I autobus 
Federazione III bloccati 
L a C o n f e r e n z a p r o v i t i 

c i a l e d e l l a f e d e r a z i o n e c o 

m o n i s t a r o m a n a s i a p r i r à 

v e n e r d ì m a t t i n a a l l e o r e « 

a l l a S a l a d e l l e F o n t a n e 

( E U R ) c o n l a r e l a z i o n e 

d e l c o m p a g n o R e n z o T r i 

V e l l i , S e g r e t a r i o d e l l a F é 

d e r a z l o n e 

I l d i b a t t i t o s u l l a r e l a z i o 

ne si s v i l u p p e r à n e l l e g i o r 

na te d i v e n e r d ì e s a b a t o 

p e r c o n c l u d e r s i d o m e n i c a , 

essendo p r e v i s t o che i l a 

v o r i d e l l a C o n f e r e n z a 

a v r a n n o t e r m i n e p e r le 18 

d i d o m e n i c a 

L e s e z i o n i s o n o I n v i t a t e 

a d a s s i c u r a r e la p a r t e c i p a 

z lone d e l p r o p r i d e l e g a t i 

f i n d a l l ' I n i z i o d e i l a v o r i 

d e l l a C o n f e r e n z a , a s s i c u 

r a n d o II r i s p e t t o d e g l i o r a 

r i p r e v i s t i 

I m e m b r i d e l C F e de l 

la C F C sono , c o m e è no 

t o , d e l e g a t i d i d i r i t t o d e l l a 

C o n f e r e n z a s tessa 

Ancora sema t r a m ne au 
tobus Doman i g l i a u t o f e r r o 
t r a n v i e r i scenderanno di nuo 
ve in sciopero nel quad ro 
del la lo t ta naz ionale per i l 
r i nnovo del con t ra t to di la 
voro per c inque ore I di 
pendent i de l l A T A C del la 
S te fe r del la Me t ropo l i t ana 
de l la Roma N o r d si as te r ran 
no da l lavoro per r i spondere 
compat tamen te e dec isamen 
le a l l ' i n t rans igenza del le con 
t rapar t i e al m iope a t t r g g i a 
mento del governo che non 
pare i n tennona to ad in te r 
ven i re 

Lo sciopero — come han 
no s tab i l i to le t re organ izza 
z loni s indaca l i d i ca tegor ia 
— a l i ve l lo p rov inc ia le sarà 
e f fe t tuato doman i da l le ore 8 
al le 10 30 e da l le 16 30 al le 
19 G l i opera i e g l i imp iega t i 
del t u r n i di m a t t i n a e d i pò 
m e r i g g i o t e rm ine ranno inve 
ce i l p ropr io lavoro due ore 
p r i m a del la fine del no rma le 
tu rno Per quan to r i g u a r d a 
lo sc iopero di venerd ì 9 — co 
me r i f e r i sce un comun ica to 
s indacale — le t re organ izza 
zionl di ca tegor ia hanno de 
clso d i consu l ta re i l avora 
to r i Le moda l i tà di a t tuaz io 
ne saranno s tab i l i te nel la r i u 
nione che a v r à luogo doman i 
m a t t i n a 

Domani la 
1a assemblea 

S'insediano 
i «mini 

consigli» 
Da d o m a n i merco led ì 

a v r à luogo l ' i nsed iamento de i 
dod ic i Cons ig l i c i r c o s c r i n o 
na l i 

D o m a n i 7 genna io ore 
17 30 I C i rcoscr iz ione (v ia 
M o n f e r r a t o 25 delegazione) 
ore 20 30 X I C i rcoscr iz ione 
(v ia del Fa l co 6 delega 
zione) 

Giovedì 8 gennaio ore 
17 30 I I C i rcoscr iz ione ( p i a i 
za G l m m a merca to coperto) 
ore 20 30 t l l C i rcoscr iz ione 
(v ia Mon te Rocchet ta 10 
delegazione) 

Venerd ì 9 gennaio ore 
17 30 V I I C r m s c r i z i o n e ( v i a 
T t n c n l a n a 173) 

Sabato 
18 IV C i r n^criz one ( v i a 
B a r n e l l i n l 21) ore 20 30 

V C l r r o s - r l z l o n f fn 3 'Ta M a r 
rane l la 12 d'elea a zio ne) 

L u n e d i 12 genna io o re 
18 30 V t C i - r o s r r l z l o n e (v ia 
Prenest lna 510 delegazione) 

M a r t e d ì 13 qennalo ore 
17 30 X I I C i rcoscr iz ione ( v i a 
Sabot ino m e r r a t o coper to) 

Merco led ì 14 oennaio ore 
17 30 V I I ! C i rcoscr iz ione 
(v ia le de»a C iv i l t à del La 
voro 38 E u r la 'o r ip o isno 
t e r r a ) ore 2130 IX Cl r 
coscr i r onp M a Claudio 1 
L I H * d i r i s t i a 

Comed i 15 aennaio ore 
1S X Ci"r->*c rT»!nne fv la Por 
tuen<e 5'9 delegazione) 

A Villa dei Gordiani, dalVLC.P. 

LE AREE PER LE CASE 
donate» alla parrocchia 

Un episodio assurdo — Il sacerdote vorrebbe utilizzare il 
terreno per impianti di ricreazione quando, a pochi me­
tri dovrebbe sorgere un complesso sportivo del Comune 

« 

I l f e r r a n o d i v i a T e a n o « d o n a t o * d a l l ' I A C P a l l a p a r r o c c h i a d i S M a r i a d e l l a M i s e r i c o r d i a 

« Lo sport è componente essenziale nel processo formativo dell'individuo, 
venga valutato come un mezzo non sostituibile per fare del giovane un perso­
naggio autonomo, consapevole e sociale oltre che tisicamente sano » Questo e lo 
scopo, l obiettivo dell «Atletica Roma 6» (il -numero e quello della circoscrt 
zione) è scritto su un foglio attaccato su una parete dei locali della società a largo Terme 
dei Gordiani 18 Oltre 500 giovam ira i 5 e t 15 anni sono iscrillj alici società ma possono 
praticare Io sport solo m uno spiazzetto che con le prime piogge autunnali si trasforma tn 
uno stagno fangoso ed impraticabile II Campetto e tutto il « verde » di cui dispongono gli abi 
tanti di Villa Gordiani un 
altro quartiere testtmonian 
za dei distorto sviluppo ur 
bantstico di Roma un enor 
vìe agglomerato di caserma 
ni l uno accanto ali altro e 
due « bidonville » che gravi 
tano alle estremità del quar 
nere il Borghetto Prenestino 
e la Borgata Gordiani dove 
ìa gente uve in drammatiche 
condizioni umani e civili 

« E da anni — dice Car 
melo Peyretti presidente 
del comitato di quartiere — 
che ci battiamo per avere spa 

attrezzature sportive 

per i nostri tigli per i gio 
vani del nostro quartiere Fi 
7ialmente alcuni mesi fa il 
Comune ha approvato il prò 
getto e stanziato 420 milioni 
per gli impianti sportivi » 

Questi dovrebbero sorgere 
in via Montona in un area 
a confine con la fascia di 
baracche del Borghetto Pre 
nettino 

Ma nel frattempo tn con 
trasto con il progetto comu 
naie e è un iniziativa di un 
parroco del quartiere che 
i orrebbe far sorgere gli 
mpianti sportivi a via Tea 

no adiacente alla parrocchia 
Durante le vacanze natalizie 

tìon Giovanni Paganizza par 
roco di S Marta della Mi 
perlcordia ha inviato una sor ' 
prendente lettera in cui chiede \ 
un singolare e consis tente ' 
« atto di generosità » a tutti 
indistintamente per utilizza 
re « tutto il terreno di via 
Teano per attività ricreative 
a favore di tutti t ragazzi e 
gioì ani del nostro quartiere» 
Il terreno appartiene ali Isti 
luto Ca\e popolari che due 
anni fa tacciò i baraccati di 
struggendoli i miseri tuguri 
« i Istituto Case popolari di 
Roma ci ha gentilmente la 
tonto concedendoci l uso d*l 
tirreno — spiega il sai erri 
(( — e noi dimostreremo di 
inlonzzare questo dono (su') 

Ma la maggioranza della 
gente del quartiere non e 
d accordo con le iniziatile del 
Kicerdote le aree dell ICP 
^astengono tn tanti debbono 
Msere utiliziate per costruir 
Vi alloggi popolari in cui 

sistemare t baraccati e scuo­
le (le attuali funzionano con 
i doppi turni le medie supe 
rìori non esistono) « Dovreb 
bero farci le case pt noi su 
quei terreni invece di rega 
larh alla parrocchia » dice 
Fausto Ponttgltani che vive 
in una delle 150 fatiscenti ca 
supole dell ICP alla Borgata 

Dunque anche in questa so 
na appaiono in tutta la loro 
endenza le gravi responsabi 
Illa di chi ha determinato un 
tipo di sviluppo urbanistico 
distorto e profondamento in 
giusto per la mancanza di 
un piano organico e centra 
lizzato Così dovrebbero ora 
sorgere a Villa Gordiani due 
impiantì sportivi (con pisci 
ne campo di calcio da ten 

Il ministro Natali 

« 70 miliardi 
per la casa » 
(ma quando?) 
Il 19/0 si presenta con la 

Lfliattenst ia di un mpegno 
del Parlamento del Governo 
degli Enti locali e degli Isti 
tuli edilizi per affrontare e 
i solvere il problema della 
casa nel nostro paese * nella 
città di Roma Con queste 
parole ottimistiche e piene 
di belle promesse ha esor 
d to ieri il ministro dei La 

ori Pubblici Natali nel corso 
di una cenmonia ndetta dal 

Istituto per e Case Popò 

t n 
o i r e 

h i pò 
p re 

AT A 

1 
Vi , 

Re , 

hi v 
stan7 i 

p r o w e d mento p a r t i 
r K u a r d i n t e Roma 
prosetni o i l m n t i 
ede ino s t r in /M npnt i 
un or n p n r e 1 1 / e 
e I C B 0 r n l a r l de 

ad pi n l a re I r hdrac 
s orti n r IR C i p U e 

* e r to non e p i d 
1 I K nto tapp- ib i 

- n q n i d o sn rann r 
11 i fo d -

rais pista di pattinaggio ecc ) 
a poche centinaia di metri 
l uno dati altro quello final 
mente piogettato dal Comune 
a via Montana e quello par 
rocchiale — se l iniziativa del 
parroco andrà avanti — a via 
Teano Per gli altri servizi (ca 
se scuole) bisogna invece an­
cora attendere 

Ma intanto anche per gli 
impianti sportivi s iamo solo 
ai progetti « Non abbiamo 
nessun ambiente — ci dicono 
i giovani riuniti nei locali 
dell Atletica Roma 6 — dove 
fare dello sport C è la pale 
stra della i icina scuola eie 
mentore Gwoacchino Belli 
che potremo utilizzare ma 
anche qui ci sono ostacoli » 
In base ad una circolare del 
l anno scorso di Sullo allora 
ministro della Pubbhca istru 
zione le attrezzature sporti 
ve delle scuole possono esse 
re utilizzate anche da giova 
ni non appartenenti alla scuo­
la E così t ragazzi di Villa 
Gordiani hanno chiesto di ser 
virsi per le loro attività spor 
tu e della palestra dell unica 
scuola elementare esistente 

L apertura è quasi ultima 
ta ma gli ostacoli sono de 
terminati dalla testarda op 
posizione della direttrice della 
scuola Gioacchino Belli prò 
fessoressa Olga Sagnotti Mar 
zullt che vuole ora anche 
un cancello che colleghi di 
rettamente la palestra con lo 
esterno e non con il cortile 
della scuota Gli abitanti di 
Villa Gordiani hanno reagito 
a questo tentativo Nei gior 
ni scorsi Carmelo Peyretti 
Ernesto Bilotti presidente 
dell Atletica Roma 6 e Gio 
Ianni Sortino per ìa Pro 
Roma hanno innato al Sin 
duco e ad altre autorità una 
lettera tn n fanno presente 
che su i ILIP Venezia Giuba 
d i st rgt la si t Ui elemen 
ta e n s K g a ben otto can 

III e wn si tapis e la 
ost alf a i pi richiedere un 
i io con eli per fare en 
trare i g \an nella palestra 

Giulio Borrelli 

Macabro rinvenimento sulla Salaria 

DONNA TROVATA MORTA 
Da 5 mesi era 
fra gli sterpi 

Liana Fringuelli, 63 anni, era fuggita in agosto da Firenze - Denaro e 
gioielli nella borsetta - Una boccetta di medicinali accanto al corpo 

Da e nque mesi si r ro \a \a 
nella boscaglia di acac e in un 
campo sulla Salaria lungo 
1 \n ene Con il tempo 1 suo 
corpo era stato ricoperto da 
una coltre di sterpi di terne 
ciò mentre la stavano ercanck 
in tutta Italia da quando era 
scomparsa dalla sua abitazione 
di Firenze Soltanto ieri il ca 
riavere di Liana rimguelii cosi 
si chiamava la donna e stato 
rinvenuto 

Poco dopo mezzogiorno due 
boscaioh Nicola Tranquilli e 
Guido Marsicola mentre si tra 
va\ano nel campo del geometra 
Rimondi per disboscare il terre 
no hanno scorto con raccapnc 
ciò affiorare il corpo ormai 
scheletrito putrefatto ncoper 
to appena da pochi laceri bran 
dell) di stoffa Sono inaiate su 
bito le indagin in un pruno 
momento gli investigatori hrinm 
credulo di trov arsi dav anti ad 
un caso di omicidio 

Poi piu tardi e stato trovato 
un nome ai miseri resti della 
sconosciuta si tratta di un an 
ziana signora fiorentina di 63 
anni Liana Fringuelli vedova 
nata a Cortona (Arezzo) fug 
gita il 33 agosto scoi so dalla 
sua abitazione di via Maron 
celli 22 a Firenze La donna 
malata di mente più volte n 
coverata in cliniche psichiatri 
che viveva con lì figlio Remi 
310 34 anni impiegato eh ban 
ca sposato con due figli che 
subito denunciò la scomparsa 
della madre che ha un altro 
figlio Carlo 

E stato grazie al fonogram 
ma della questura fiorentina che 
a poco a poco si e arrivati al 
1 identificazione della donna 
confrontando tutti i pochi e e 
menti m possesso Infatti il cor 
pò era irriconoscibile per 1 avan 
zato stato di putrefazione Del 
vestito rimanevano solo pochi 
brandelli di una stoffa estiva 
con un disegno verde e nero 
Comunque dai pruni esami su 
bito si è potuto stabilire che la 
morte della sconosciuta risali 
va a questa estate che si trat 
tava di una donna di una certa 
età inoltre apparentemente il 
corpo non presentav a nessuna 
lesione Questi i risultati cui 
arrivavano in seguito anche ì 
penti dell Istituto di Medicina 
Legale fratelli Signoracci ìJ 
sostituto procuratore dottor 
Gliene, ed il dottor Durante 

Tutto questo escludeva che si 
trattasse di un delitto confer 
mato anche dal fatto che ac 
canto al corpo sono state tro 
vate una boi setta di pelle nera 
ed unii t i ossa boi sa di te a 
scozzese con i manici di pia 
stica Tutto il contenuto delle 
due borse era intatto Nella 
boi setta sono state trovate più 
di 18 mila lire una catenina lur 
ga d oro una collana di perle 
un anello d oro una pietra pre 
ziosa ed altri oggetti di valore 
insieme ad un rosario ed un li 
bro sacro 

Anche nella borsa di tela sono 
stati nnvenuti altri oggetti di 
valore ed indumenti di vano 
genere La carta d identità era 
talmente bagnata e scolorita 
che non e stata di nessuna 
utilità bisognerà aspettare che 
si asciughi per sapere con ma 
tematica sicurezza il nome del 
ta donna 

Comunque sono state trovate 
due fotografie con una dedica 
e firmate proprio Carlo e Remi 
(evidentemente diminuii \ o di 
Remigio) i nomi cioè dei figli 
della Fringuelli Inoltre e stato 
trovato un numero telefon co di 
Roma il cui intestatario che ha 
voluto mantenere 1 incognito ha 
confermato alla polizia di aver 
conosciuto un Daio d anni fa la 
signora Fringuelli ma da pa 
recchio tempo non erano più in 
rapporto Molto probabilmente 
Liana Fringuelli che più volto 
aveva espresso il suo desiderio 
di venire a Roma ri 13 agosto 
è andata via da casa portando 
con sé tutta i suoi averi per 
venire nella nostra citta Che 
cosa sia successo poi ancora 
non si sa esattamente Soltan 
to 1 autopsia che sarà eseguita 
domani lo potrà stabilire 

Comunque l'ipotesi del suici 
dio appare la più probabile te 
nendo conto che accanto al ca 
davere gli agenti hanno rmve 
nuto anche una scatoletta di un 
medicinale vuota che probabd 
mente la donna in un momento 
di crisi ha ingerito dandosi la 
morte Da allora il corpo è n 
masto a marcire nella bosca 
glia un luogo deserto appar 
tato vicino allo stabilimento 
« Lancia J> dove non passa mai 
nessuno 
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Pochissimi gli impiegati 

Code alle Poste 
per i bolli 

di circolazione 
Disagio per i cittadini - Il personale in agi­
tazione - E' stato stipulato un nuovo contrat­
to per i dipendenti dei mercati generali 

SULLA FLAMINIA 

Scontro: un morto 
e quattro feriti 

Un mono e quatuo feriti 
sono 1 u agito bilancio di un 
incidente automobilistico acca 
duto ler sera alle 2L la ali 11" 
chilometro della via Flam n a 
Una 800 Abarlli dopo aver 
sbandato paurosamente e ti 
nita prima contro un grosso 
pilastro di cemento armato 
che costeggia la strada e 
poi contro un altra 600 che 
proveniva da direzione opposta 
La vittima della sciagura e 
Genoveffa Prestali 26 anni 
che viaggiava sulla 600 Abarth 
condotta da! manto Gino abi 
tante a Civitavecchia via del 
la Casermetta 42 che e stata 
ncoveiata al S Giacomo con 
prognosi riservata Con i due 
viaggiava anche il loro ba n 
b no Fabio di pochi mes 
r noverato m cond / o ì non 
gravi ali os sedale Fdtebene 
fratelli e una piccola amica de 
Presimi \nid Vern le di 10 
anni abitante a Civita\ecchia 
in via Ugo Foscolo 17 anche 
essa ricoverata al Fatebene 
frateli II quarto fer to della 
suaguia e il conducente della 
600 che i e vista p ombare 
contio lauto del Prestili Fer 
d ìando D angelo al ann por 
tie e dellalbeigo Vitiona 

CASA DELLA RENNA 

-Roland 's 
R O M A 

SOLAMENTE NEL NEGOZIO DI 

VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 
dal 7 gennaio 

O F F R E A P R E Z Z I 

ECCEZIONALI 
DI REALIZZO 

un vasto assor t imento del le p ropr ie C O N F E Z I O N I in R E N N A 
T A P I R O P E L L I P R E G I A T E e CUOIO P E L L I C C E R I A 
(vo lp i rosse g a t t i ocelot w ise l ) Canadesi e monton i rove 
sc ia t i Paletots e ta i l l eu rs di Cashmere e m a g l i e r i a inglese 

pe r uomo e s ignora 

M A X I P E L L I C C E - M A X I P A L E T O T 5 — M A X 1 T A I L L E U R S 
A l t a moda d i E M M A N U E L U N G A R O 

Situazione drammatica alle 
poste 11 pagamento delle tasse 
d e rcolazione e delle pensioni 
determina quotidianamente ne 
gli uflìu postali lunghe lun 
ghissim» file di cittadini costret 
t ad attendere ore e ore prima 
d giungere allo sportello 11 di 
sagio della e tatdinanza si tra 
sforma in un disagio ancora 
peggio: e per il personale che 
come abbiamo avuto modo di 
denunciare altre volte e caren 
te di circa il D0 per cento Un 
dato aliai mante che non ha 
pero smosso 1 amm nistrazione 
delle Poste e telegrafi che 
nonostante gli Lmpegni assunti 
non ha saputo far fronte alle 
nuove esigenze scaturite dalle 
nuove modalità di pagamento 
del bollo 

Solo alcune centinaia di un 
piegati dovranno smaltire in 
questo periodo circa un mdione 
di bolli senza pensare alle pen 
siom Per questo il personale 
postelegrafonico addetto agli 
spoitelli e entrato in agitazio 
ne e non e da escludere che nei 
prossimi g orni i lavoratori sa 
ranno costretti allo sciopero 

MERCATI GENERALI - I 600 
lavoraion de mercati generali 
hanno strappato nei giorn scor 
s 1 nuovo contratto di lavoro 
L assoc zone dei commetcìan 
ti e comm ssionan ortofrutticoli 
e stata costretta per ora a con 
cedere au nenti salariali di l i 
n la lire mensili per ì facchin 
privti1 di IO mila mensili per 
i contabili aiuto contabili e 
aiuto vendite di 5 nula lire 
m nsil per i cassien 

GAS — E iniziata la lotta per 
il nnovo del contratto dei ga 
s si La prima giornata di se o 
pero na7 oia e e stata proda 
mata da tre s n-dacati à cate 
gor a DCT domain L astensione 

Appunti 
« É W 

ci 24 o , a con il pr mo tu. 
., .. e 7 Come comunità 
3 tv o de la Romana gas 
pie s n e q i nri ! eroga 

e nV aa= p o i a n i o sub re 
( n t n / i ne » <t Coni in 
i re scg ir i comunicato 

nv tano i s gnor utenti ad 
•e a ite i nella t hzzazione 
propr apparerei! 

il partito 
C O M I T A T O R E G I O N A L E -

Doman i a l le ore 9 si r iun isce II 
Comi ta to regionale 

C O M I T A T O D I R E T T I V O -
Giovedì 8 al le ore 9 si r iun isce 
in Federaz ione 

C O N F E R E N Z E D I O R G A N I Z 
Z A Z I O N E - Alberone ore 9 Di 
Stefano Cineci t tà ore 9 30 Ro 
dano Tor de Sch iav i ore 9 
Imbel lone 

C O N S I G L I E R I DI CIRCOSCRI 
Z I O N E — I cons ig l ie r i di c i rco 
scr iz ione sono convocat i per do 
man i a l le ore 20 in Federaz ione 

FARMACIE 
Acilla largo G da Monte 

sarchio 11 Ardeatmo v ìa Ac 
cademia del Cimento 16 via 
Leonon 27 Boccea u à Baldo 
degli Uba Idi 44H Borgo Aure 
Ilo piazzale Gregorio VII Uà 
Casalbertone via C Ricotti 42 
Cello via Celimontana 9 Cen-
tocelle Prenestlno Allo via del 
ie acacie 51 via Prenesti 
na Uà piazza Ronchi 2 via 
Tor dei Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani) , via del­
le Ciliege 5 5 /a? via dei Gli 
Cini 44 via delle Robinie nu 
mero HI (angolo via delle Aza 
Ice 122) Delia Vittoria Maz 
7 n viale Angelico 79 Ba 
schieri via Settembrini 33 
Pennacchio via della Giulia 
na 24 Esquilino v ìa Carlo 
Alberto 32 via Emanuele Fi 
liberto 126 via Principe Eu 
gemo 54 via Principe Ame 
deo 109 via Merulana 208 
Galleria di Testa Stazione Ter 
mini EUR e Cecchlgnola Via 
Laurentina n 591 Fiumicino 
via T Clementina 122 Flaminio 
via Pracassini 26 Glankolense 
Circonv Gianicolense 186 via 
S Boccapadub 4o ìa Fon 
teiana 87. via Colli Portuen 
si Mi 404. vìa Pio F'oa 74 via 
Bra vetta 82, via Br a vetta 468 
Magi lana-Trullo: via del fruì 
Io 290 Dalla Vittoria viale 
Angelico 79 via Settembrini 
33 V della Giuliana 24 Meda­
glia d'Oro: via Cecino Stazio 26 
largo G Maccagno 15/a Monta 
Marlai via Trionfale 8764, 
Largo Igea numero 18 Monte 
Sacro* pianale Ionio 51, c o r 
so Sempione 23 via Monte 
Sirino v della Bufa lotta 13/d/e 
Monte Saero Alto v Francesce 
d Ovidio 84 Monto Verde Vee 
caio via Barrili 1 Monti 
via A De Pretta 76 via Na 
zumale 160 Nomentano piaz 
za Lecce 13, viale XXI Apri 
le 42 via Lanciarli 55 via 
Nomentaoa Nuova 61 Ottla 
Lido: piatta Della Rovere 2 
via A Olivieri ang via Capo 
Passero Ostlensa. via Al Mac 
Strozzi 7, via Ostiense 53, eire 
Ostiense 142 via Gaspare Goz 
si 207/209 Parlali: via G Pon­
ti 13. via di Villa b Filippo J0 
Ponto Mllvto: via del Golf 12 
Portonaccio via Tiburtraa 542, 
v Monti Tiburtini ang v Ver 
tunno Portuense v Avicenna 8 
via Portuense 425 via della 
Magliaoa IJ4 Prati Trionfala 
piazza dei Quiriti I, via Germa 
meo 89 via Candì a tu vi a 
G Belli 108 via Cola di Rien 
zo 21J Prenettlno Lablcano Tor 
plgnattara via Alberto da 
Giussano M, via della Mara 
nella 41 via Acqua Bullican 
te 202 Prlmavelle via P Mar 
fi 115 via Calisto a , 20 Qua 
draro Cinecittà via fuscola 
na »6J via Tuscolana 993 lar 
go Spartaco 9 via Telegono 21 
ang Conti di Tuscolo Qua Mie 
dolo p le Quarticciolo lì Rogo-
fa Campitoli) Colonna corso Vit 
tono Emanuele 170 corso Vit 
torio Emanuele 343 largo Are-
nula J6 Salarlo viale Regina 
Margherita 63 corso Italia 100 
Salluiflano Castro Pretorle-Ludo-
vlil via O Settembre 25. via 
Goito 13. via Sistina 29. via 
Piemonte 95 via Marsala 20/c 
via S Nicola da Tolentino 19 
S Batlllo-Ponta Mammolo via 
Casale S Basibo 209 S Eustac 
thlo via dei Portoghesi 6 To­

stacelo S Saba j\a\e Aventi 
no 78 via L Ghiberti iì Ti 
burtlno via dei ijHrdi 29 Tor 
dt Quinto Vigna Clara Corso 
di Francia 176 Torre Spaccata 
e Torre Gaia via Pippo Tarn 
burri 4 via dej Colombi 1 via 
La si Ima ìiid frailevere piai 
za S Man t in Trastevere 7, 
via di Trastevere l6a via Et 
tore Rolli 19 Trovi Campo Mar 
ilo Colonna via del Corso 145 
piazza b Silvestro il vta del 
Corso 263 piazza di Spagna 64 
Trieste corso Trieste 78 piaz­
za CraO 27 via Magnano Sa 
bino 25 viale Libia 114 Tusco 
lano Appio Latino via Orvie­
to 39 ma Appia Nuova 2M 
piazza Epiro 7 p zza Roselie 1 
via Magna Grecia (ang via 
Corfimo) piazza Cantù 2 via 
Enna 21 vta A Barrarmi 22 
via Tarquinia Prisco 46/48 via 
Clelia 96 102 ang via Tuscola 
na 344 

OFFICINE 
Officina Pori» Pi* ( nparazm 

tu auto elettrauto carrozze 
na) via Messina 19 tei 869 764 
Valla (riparazioni auto eiet 
trauto) via Cipriano Facchmfi 
ti 15 (anff v a Tib tr< nm e 
lefono 432 974 Autorimessa 
Poggio della Rose v paraz auto 
carrozzeria elettrauto goni 
me) via S Godenzo 72 (Tomba 
Nerone) tei 30 73 873 Caschi 
gnano (ripar auto) via Cavour 
166 tei 461 655 Clarini (nparazi 
auto elettrauto cari one 
n a ) via Ugo Bassi 38 (Tra 
stevere) tei 586 006 Ferri ira 
diatnnsta) via Monti di Pn 
mavalle 209 tei 62 78 608 
Officina Peralno (ripm a un 
auto elettrauto) via Matti» 
Battiatini 2J4 tei 62 70 494 VI 
Onoll (riparatimi auto) viale 
America 119 (EUR) telerò 
no 59 11 980 Roiwltl (npar iz io 
ni auto) vii F«"ienpo IV ni 
no 142 tei 25 81 868 Garage Su 
percortemagglore (officina auto 
rizzata Fiat) via Magnagrecia 
60. te efono 753 216 - 751003 
Cantrauto Ostiense (riparazioni 
auto elettrauto carburatori ) 
via G B Magnaghi 59 (Circonv 
Ostiense) tei 51 34 444 Tamari 
(riparazioni auto) via Aversa 14, 

(largo Frenesie) tei 27 11 714 
Appodla (elettrauto gommi) 
via Marco Papio ang V i Me 
nas (Cinecittà) Tei 763 133 Soi 
corto Slradale segr tei 116 
Centro Soccorso A C R v a 
Cristoforo Colombe 2fi) te-
lefonc 510 511) Ti 2bVi1 Ostia 
Lido Officina s>bb fi i9J 
Servino 1 ancia via va»co tk 
Gama 64 tei 611^/44 iffici 
na tambertmt 4 si** >er i/ic 
Agip p le della Posta telefo­
no 60 20 909 Pomeila Officina 
b S S n 495 Morbinati via 
Pontina tei 910 025 Officina 
De Lellis via Roma 4H telefo­
no 910 645 Ardea Autori pai a 
£ioni Pontina S S 148 chilome­
tri 34^00 tei 910 008 DIO 197 
Clamplno Officina autorizzata 
Fiat Sciorct via Italia 7 te­
lefono 6! 11 21) Garage formi 
nu? nparaz auto e gomma, 
vip IV Novembre 61 teletono 
61 14 000 

Lutti 
E morta la compagna Teresa 

Mmgarelh madre del compa­
gno sen Angelu Compagnoni 
A) compagno Compagnoni ed aii 
familiari in questo momento 
di dolore giungano le condo­
glianze del Partito e del gior­
nate 

Il compagno Mariano Batt i -
glia, membro del C F , è stato 
colpito da un grave lutto per 
i morte del padre Al compai-

gno Battigha ai Buoi fimtllari 
glur gano le condoglianze dot 
comunisti delta Federazione a 
dell r n i t à 

I funerali si avolgpranno sta­
mani alle ore 8 muovendo da 
via della Pineta Sacchetti 235 

St icno svolti a Pignataro 
tnieramna i funerali del c>m 
pagno Giovanni E\ ingelisti 
Alla moglie Carmina e al Aglio 
Benedetto le condoglianze dal-
1 J m t à 

H compagno Medardo Merli 
capo dell ufficio diffusione di 
« Paese Sera » è stato colpita 
da un grave lutto E decaduta 
ali ospedale Malplghi di Bolo 
gna la Bua cara mamma si­
gnora Enrica Musei Merli dt 
9l anni Al compagno Mednrdo 
al BUOI familiari giungano le 
più sentite condoglianze det-
l U r tà 

ANNO NUOVO. UDITO NUOVO! 
Formuliamo i migliori auguri per un felice 1970 a tutti i 
sofferenti di 

SORDITÀ 
invitandoli a fornirsi di un modernissimo apparecchio estetica 
mente perfetto dotato di tutte le garanzie moiali e materiali 

CENTRO 
ACUSTICO A[awo 

UNII u H I V I bòMUNAKlo per 
R O M A e L A Z I O 

V I * C A S T E L F I D A R D O , « 
Tel U I I J S 

CONI ESblONAHIU DELLE 
GRANDI M*R( HE 

V I A X X S E T T E M B R E H 

Tal « « 0 » 

sono nomi di fiducia pei i deboli di udilol 
C a m b i van tagg io * ! R i p a r a z i o n i A c c a i s o r l Ra teaz ion i 

Vas to a u o r t l m e n t o d i nuov i m o d a l i ! I n v i s i b i l i 

DA GIOVEDÌ' 8 GENNAIO ! ! ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 
SVENDITA TOTALE 
TUTTO SOTTO COSTO 

S I D A 
Via Cola di Rienzo, 225-227, angolo via F. Massimo 1-3 
di tutte le migliori marche di confezioni Uomo e Donna 
Facis, Abitai, Monti, Caesar, ecc. a prezzi sbalorditivi 

E S E M P I -

G i a c c h e s p o r t i v a F a c i s 
V e s t i t o F a c i s A b i t a i ecc 
P a l t ò F a c i s C a e s a r ecc 
P a n t a l o n e u o m o p u r a l a n a 
I m p e r m e a b i l i u o m o 
I m p e r m e a b i l i d o n n a 

d a L 5X00 
d a L 6 000 
d a L . 6 000 
d a L . 2 900 
da L 5 000 
d a L 5 000 

P a l t ò d o n n a d e l l e m i g l i o r i m a r c h e d a L 6 000 

E 100 ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 
TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON SI VENDE A RIVENDITORI 

Si p r e g a , d a t a l ' a f f l u e n z a d e l p u b b l i c o , d i f a r e a c q u i s t i n e l l a m a t t i n a t a 

da mercoledì 7 gennaio 

TOSCANO 
( C A S A F O N D A T A Nat . I O T I ! 

R O M A 
PIAZZA SS. APOSTOLI. 70 

TKL. 873929 - SBB787 

EFFETTUERÀ' 
LA PIÙ' ECCEZIONALE 

VENDITA DI FINE STAGIONE 

sconti fino al O U / o 
su tutti gli articoli 

di abbigliamento maschile 

camiceria maglieria 
confezioni impermeabili tessuti 

SCAMPOLI 



l ' U n i t à I martedì 6 gennaio 1970 

Stasera all 'Opera 

Ritorna con la 
sua ambiguità 

«Don Giovanni» 
II capolavoro mozartiano avrà per 
protagonista Bruscantini, già af­
fermato interprete di Leporello 

PAG. 91 spettacoli 

Domani il Tea t ro dell Opera 
presen te rà il Don Gioì anni di 
Mozart 1 opera che a t t r a \ e r 
so il tempo ha sempre pun 
leggiato una contestazione ai 
1 ordine costituito Intorno al 
Don Giovarmi si è s emp ie 
f e rmata 1 attenzione della cui 
tu ra toccata dai fremiti di 
un demomsmo affascinante 
Goethe al demomsmo aggiun 
s t anche il benso d una su 
p i e m a perfezione ar t is t ica 

Quando Schiller (aveva un 
debole per la musica come 
del resto tutti ì grandi ro 
mant ic i ) scr isse a Goethe 
manifestandogli una fiducia 
nell opera musicale in genere 
perché da essa — diceva — 
r iesce a l iberarsi una forma 
d a r te più nobile Goethe ri 
spose che quella fiducia n p o 
s ta nell opera Schiller av reb 
be potuto vederla real izzata 

• e al sommo grado — pro­
prio nel Don Giovanni, « pe 
rò anche questo è un caso 
isolato, e con la mor t e d i Mo­
zar t (Goethe scr iveva nel 
1797, Mozart e r a morto d a 
sei anni) sfumano tutte le 
speranze che possa mai r i 
peters i qualcosa di simile » 

HofFmann, r ivela tore del gè 
nio di Mozart e di Beethoven, 
accentuo poi ù demomsmo mo-

Lo Lollo: 
«E' ricco, 
se no non 

lo sposerei» 
LONDRA, 5 

Gina Lollobngida h a assi 
cura to il pubblico che 1 uomo 
che intende sposare e in g rado 
di ga ran t i re quello s t andard di 
vi ta cui è abi tuata 

L at t r ice ha così smenti to la 
notizia pubblicata dalia s lam 
pa Italiana secondo cui George 
Kaufmann I amer icano che in 
tende sposare sarebbe costret 
to a lavorare per vivere 

« Ho riferito queste voci a 
George e lui mi ha ass icurato 
che la sua famiglia possiede 
molte proprietà in America » 
ha detto la bella a t t r ice che si 
t rova come è noto a Londra 
pei prender pa r te ad uno show 
televisivo A chi le domandava 
se avesse sposato Kaufmann 
anche se fosse povero Gina ha 
risposto * Siamo realisti io 
ho bisogno di qualcuno in g ra 
do di ass icurarmi la posizione 
cui sono abi tuata » 

\ sua volta KauFmami In 
tervis ta lo in un night club 
ha dichiarato di essere prò 
p r i e t ano di diverse società 
immobiliari II matr imonio 
che a \ r e b b e d m u t o essere ce 
lebra to il mese scorso è s ta to 
r inviato 

André Previn 
poserà Mia Farrow 

NEW YORK 5 
L orchestra sinfonica di Lon 

dra, diretta da André Previn 
e composta di cento membri è 
giunta a New Yoik pe" una se 
n e di IH concetti in 13 città 
degU Siali Uniti 

h questa la sesta tournee 
— che durerà Uè setttmano — 
ali estero che il complesso coni 
pie in due anni Tre concerti sa 
Tanno eseguiti alla Carnegie Hall 
di New Yoik quindi 1 orchestra 
l i recherà a Boston Filadelfia 
e Washington Al suo arrivo al 
1 aeroporto Kennedy André Pre­
vin, noto anche come composi 
tore di musiche per film ha 
annunciato il suo matrimonio 
con Mia Farrow «Sposerò cer 
tamente Mia Farrow — ha di 
chiarato Pie* In — non appe 
ita sarà stato pronunciato il 
mio divorzio » 

zar t iano e gli aspett i fatila 
stici dell opera Altri punta 
ìono sul Don Giovanni come 
simbolo d un eroica ribellione 
intellettuale L uomo nuovo e 
deciso a spezzare le conven 
zioni della società al la qua 
le e es t raneo a tal punto che 
sa rà necessario un deus ex 
machina per sconfiggere il 
« mostro » 

Non sono manca te in se 
guito interpretazioni in chia 
ve freudiana con Don Gio 
vanni ri tenuto per masochi 
sta e un sadico (ama Elvira 
ma gode di get tar la in brac 
ciò a Leporello) C e anche il 
Don Giovanni super uomo a n 
tisociale e s t en le dis t rut tole 
della vita che egli ama soltan 
to per fini di lussuria II Kier 
kegaard sottolineo la « danna 
zione s> di Don Giovanni (con 
riferimenti ali al t ra famosa 
«dannazione» quella di Faus t ) 
come un destino saturni ano 
(Saturno divorava ì suoi figli) 
pe r cui la vi ta si t ras forma 
m morte 1 amore in odio che 
e odio anche del mondo m 
quanto l imita ]a forza degli 
istinti 

Le « cose » per quanto ri 
guardano il mito di Don Gio 
vanni , risalgono a Tirso de 
Molina che nel 1630 scrisse 
El Burlador de Sevilla y con 
vidado de piedra, un d r a m m a 
nel qua le per la pr ima volta 
vengono delineate le figure 
che sa ranno poi anche mo 
zar t iane Dal punto di vista 
storico, e e d a tener preseti 
te la part icolare situazione 
spagnola dopo pochi decenni 
dalla scoperta del continente 
amer icano salutata anche da 
nuove ansie di potere e di 
avventure d a una par te , non 
che da nuove repressioni dal 
1 a l t ra (la caccia alle s t reghe 
ai libertini, con la r ichiesta 
di pentimento Ma Don Gio 
vanm non si pente) 

Vennero poi Molière e Cor 
neille a rafforzare il perso 
naggio che però, quasi che la 
società volesse scar icars i di 
responsabil i tà , inclino sempre 
più al comico e addir i t tura 
al marionett ist ico 

Lorenzo Da Ponte libretti 
s ta (aveva già scritto per 
Mozart Le nozze di Figaro e 
s a r à suo anche 11 libretto 
di Cosi Jan tutte) r iassunse 
tutti questi motivi che Mozart 
illuminò musicalmente sen 
tendo a l i ta re in se stesso mu 
sicista nuovo sopraffatto dal 
la società quell empito demo 
niaco che anima e uccide il 
« suo » Don Giovanni Anche 
questo avver t i già Goethe 
quando diceva « Don Gtovan 
ni è una creazione musicale 
1 insieme come il par t icolare 
na ta d un solo getto da un 
solo sp in to permeata da un 
unico soffio di vita, che 1 au 
tore ha eseguito realizzai! 
do quanto gli imponeva lo 
sp in to demoniaco del proprio 
gemo, dal quale era posse 
d u t o » 

Don Giovanni fu rappreseli 
ta to , e con grande successo, 
a P r a g a nell ottobre 1787 A 
Vienna quasi non piacque 
quando fu presentato nel mag 
gio 1788 

L'edizione del Teatro del 
1 Opera presenta una curiosi 
ta Sesto Bruscantini che 
aveva finora interpretato il 
ruolo di Leporello a s s u m e i a 
invece la responsabilità del 
protagonista Leporello sa ia 
in terpreta to da Paolo Man 
tarsolo Donna Anna e Donna 
Elvira sono affidate a Rita 
T a l a n c o e ad Ilva Ligabue 
Completano il cas t dei can 
tanti Plinio Clabassi Edith 
Martelli Renzo Casellato e 
Alberto Rinaldi La regia è 
di Paolo Piccmato (ha lascia 
to un ottimo ricordo con quel 
la de1 Turco in Italia) le sce 
ne sono dello scultore Mar 
cello Maschermi Su! podio 
un giovane direttore tedesco 
(si par la di lui come di un 
nuovo Karajan) Wilfned 
Boettcher, nuovo per Roma 

e. v. 

Gratis acquarelli 
da Parigi 

Una singolare iniziativa estesa 
per pochi giorni anche in Italia 

Il nostio e ^rispondente da 
Pur gì ci st gnaia che L in 
corso in qucsLi giorni un i sin 
gol are iniziata > 

Tutti i lettori che semph 
cernente lo richiedano riceve 
ranno in dono sen? i il ni n mo 
impegno di acciu sti e di is ri 
i o t i quattro regali una t a i o 
k?7a originale d acquarelli 
Trilcni un vero disco a 45 giri 
con le Istruzioni di un maest o 
di ri segno v p t t j i a e un Opu 
Ico o con i dittagli per d\\ o 
•Ile nuova c i r r e r a rie t p c n n 
Jrafìco nonché un test brevet 

tato per su>pr r< d ì soli le prò 
prie tendenze ndtiirah l'er ri 
cevere i qinltro doni basta seri 
veie al d 1 ale italiana « La 
Nuova Favella ABC Sezione 
U/A2 Via Borgospesso, 11 
20121 Milano » allegando "> boli 
da 50 tire I uno jx six.se 
Occorre a!ìr< ttars p< rene lì 
periodo dj u.jtsU offerii davve 
ro speciale L n tiLo e d altra 
paite oltre Ò aceie di r ce 
\c t \ doni e •> / mpegn 
e P son pit h mi J i d sto 
p- f i m n osa Crirr t 
remune-rdma e dj grand*, pie 
stifi io 

ANZONISSIMA ALL'EPILOGO 

Tutte canzoni che 
non faranno epoca 

Questa ^eia al Teatro delle 
Vittorie di Roma si conclu 
dera Canzonissima 19G9 Set 
cantanti st contenderanno la 
vittoria Gianni Morandi con 
la canzone Ma chi se ne un 
porta Claudio \ Ula con II 
sole del mattino Domenico 
Modugno con Come hai fatto 
Orietta Berti unica loce tem 
minzìe finalista con Una barn 
boia blu d i blu e un colore 
che imperversa nella canto 
ne da quella che dteei a Non 
hai più la vesta a fiori blu al 
Blu dipinto di blu di Modu 
gno ed a L amore blu di Paul 
Mavriat) Massimo Ranieri 
con Se bruciasse ia città e Al 
Bono con Mezzanotte d amore 

Set canzoni prntlegiate, TI 
spetto alla marc ia di ritornei 
li più o meno nuovi sfilati 
per diverse settimane a Can 
zomsMma ma non propria 
mente sei grossi pez?i desti 
nati cioè a fare epoca An 
che per questo non e da pre 
vedere un grosso tifo per la 
finalissima di stasera a par 
te quello ben comprensibile t 

che ciascun cantante avrà da 
parte del fortunato possessore 
di uno dei sei biglietti della 
Lotteria di Capodanno 

Il meccanismo finale e no 
to ed e quello di sempre m 
voti delie cartoline inviate dai 
telespettatori si aggmngeran 
no questa sera quelli delle 
venti giurie esterne formate 
tn allettante citta dalla RAI 
TV, ciascuna comporta di ven 
twinque membri ognuno dei 
quali potrà esprimere il voto 
a favore di uno solo dei sei 
cantanti 
Sette centri con sede di giù 
ria saranno collegati m diret 
ta con il Teatro delle Vitto 
rie Napoli dove la giuria 
sarà presentata (ed è facile 
immaginare sulla scorta del 
le passate edizioni, il brio di 
tali collegamenti) da Renzo 
Arbore, Milano (Lello Bersa 
ni), Palermo (Renato Taglia 
ni), Torino (Gabriella Fan 
non) Firenze (Gianni Bon 
compagni) Trieste (Paolo Vii 
laggw) e Roma (Mike Bon 
giorno) 

Questi centri raccoglieranno 
anche i ioti delle giurie delle 
altre sedi della RAI collegati 
al Teatro delle Vittorie sol 
tanto via radio Aba Cercato 
si troverà invece nello stu 
dio televisivo di Roma dove 
sarà fatto l abbinamento dei 
biglietti con t cantanti 

H pronostico sulla base di 
quanto e finora trapelato 
sembra essere a favore di 
Gianni Morandi su Claudio 
Villa 

d. i. 
Nella foto Paolo Villaggio (a 
sinistra) Aba Cercato e Gian 
ni Boncompagrii durante le 
prove della puntata di questa 
sera 

Questo mattino 
l'abbinamento 

Le estrazion dei biglietti del 
la Lotteria d Italia 1969 nota 
correntemente con il nome dj 
« Canzonissima > per 1 abbina 
mento con i e tntant finalisti 
della omonima trasmi sione ra 
diotelevisna avverranno — co 
me negli ano scorsi — questa 
mattina alle oic IO nei loi_ali 
del Ministero delle F nanze al 
1 EUR alla p r e s e l a di un i o 
taio di funzioni dilla R \ I 
TV e di incar ti dell animi 
nistraz i. ne ima iz ar a dello 
Stato 

Le ojxi iz n cons sceranno 
nella eslraik le 1 sei biglietti 
che verrà « abb i s a can 
tanti fina e eh d verranno 
v n c t n r coi < amonte d 

< "(X) i ITO al 
h a etto e In vena abb njto a 
tdnta te \ icitoie 

Sarà questa n u t n i eli*, i re 
sponsibil della t i a s m s s o n e e 
d Uà I tU i i \ìT< s-t s ne dr 
K ne s T, I ( e a * 

m i o e t i it g 1 « ir 

le prime 
Teatro 

I parenti 
terribili 

Quando g unsero m Itaba e 
a Roma 1 30 gennaio del 194o 
con la regia di Luchino Viscon 
t l parenti terribili di Jean 
Cocteau ebbero la loro parte nel 
processo di sprovniciauzzazione 
del teatro italiano sul quale si 
ripercuotevano ancora in mode­
sta misura i grandi awemmen 
ti di quegb anni Oggi npren 
dere f parenti terribili non ha 
molto senso a meno che non si 
compia sul testo una profonda 
verifica critica per esempio 
accentuandone 1 iroma che vi e 
implicita il dichiaralo schema 
di vaudeville riassorbendone il 
patetismo e il melodramma in 
una stihzza7ioni jy intesta 

I argomento del dramma fda 
tato 1938 e da Cocteau stesso 
trasferito sullo schermo nel 
194S) è noto e è una madre 
Yvonne morbosamente attacca 
ta ali unico giovane figlio Mi 
che! e e questo fìgho che pur 
contraccambiando con qualche 
oziosaggine ] affetto della geni 
trice ha t io \a to lamoie in una 
ragazza Madeleine e e questa 
ragazza che prima d Michel ha 
avuto un altro uomo un anziano 
signore e deve recidere ora il 
legame con costui e e questo 
anziano signore il quale altro 
non è che il padre di Michel (e 
marito di Yvonme) George** e 
t e infine Léonie sorella mag 
giore di Y\ orine e a suo tempo 
fidanzata di Georges che ella 
continua oscuramente ad amare 
Léonie detta Leo è il deus ex 
machina dell ingranaggio rom 
pendo 1 omertà familiare che ha 
imposto a Madeleme di autoca 
lunniarsi per respingere da se 
Michel ella riunisce i due gio 
vara e — più o meno consape 
volmente — induce cosi Y\onne 
al suicidio Ora Georges dop 
piamente abbandonato non avrà 
che lei la cognata quale tom 
pagna di senilità 

I a regia di untori Oulio Maia 
no (autore anche di un adatta 
mento che per sfrondare e snel 
lire ci sembra abbassi di tono 
la cinica eleganza del linguaggio 
originale! e tutta in superfìcie 
la sua ìmpostaz-one appare se 
miseria invece che tragicomica 
e poteva essei e qiiestd la 

* chiave » giusta) gli attori si 
muoAono un pò per conto loro 
in ordine sparso Solo \lida Val 
li conferisce a Leo persuasivi 
accenti di moderna catt i \cr a 
("ma il suo è anche il personag 
aio più asciutto e consistente) 
Aldo Reggian (che e Michel) 
ha un certo temperamento bi 
sognoso peraltro di controllo 
Completano il q ladra Lida Fei 
ro Roldano Lupi Gabriella Poi 
/ìano Scene e rostum \aga 
mente d epoca (e oe d anbeguer 
ra) sono di Maurizio Monte\er 
de II pubblico del Panoh si è 
Inciti lo ed ha applaud to Si 
replca 

ag. sa. 

Cinema 

Papà . . . 
abbaia piano ! 

Rodr gue/ un povero pottori 
(.ano \edo\o cht s ingegna fa 
tendo ti e lavon per maniero e 

fìglole-Ui Junioi e 1 in l a 
i ia be la pensata d i \ P I 
'i ik se ne \ a a Munì adde 
stra oppoit inamente i iaga77in 
r ! iltant e att a \ t r so tompii 
<il maich ngegni fa passare i 

du ptr giovanissmi profughi 
l i Cuba no/i sana r S<IUQ del 
la lo o \ ita Bi ncliè stremati 
ì i giorni trascorsi in Tiare 
! it oi e l l a reggono il gioco 
1 à stampa s npadron sce del 
taso e autoi ta p u e ma lo 
d i ir p a t i n o tra d sce Rodi 
g / sfuma il miraggio d una 
tospcua adozione ner i b i n 
h (he gemtor-, d t \ e ri 
p r tars invece nella sua m sera 
cas.3 nel s io misero quartie e 
MdL.ro tompens) le molte pò 
n L * -sic tabil * co "ivo e 

ne a *r ffa non denun eranno 
L suo sfortunato escogitatore 

lì regista di Papd abbaia 
piano' (ignoriamo il titolo ori 
ginale) e Arthur Hiller a n o 
soprattutto m T\ n a che al 
cinema ha dato comunque 1 
notevole Tempo di guerra 
tempo d'amore \nOìe il suo 
nuovo ftìm s apparinta a quii 
neorealismo (o più esattameli 
te neonaturaiii£.mo) d impronta 
televisiva che ha avuto i i 
America anni or sono sv i upp 
rilevanti La parte migliore del 
racconto e appunto in certi 
scorci «dal vero» della metro­
poli americana vista nei suoi 
aspetta più crudi che il colore 
addolcisce di poco Poi predo 
mina la Tavoletta anche se li 
suo finale e amarognolo Ottimo 
protagonista Alan Arkin sim­
patici i piccoU Ruben Figueroa 
e Miguel 'Uejandro 

ag. sa. 

Watari 
Nonostante le affermazioni 

degl i logans pubblicitari que 
sto film g apponese non ha 
niente a che vedere con ì 
« cartoni » di Walt Disney 
Watari è un film fantastico 
una fa\ola a colon per bambi 
ni in cui si narra la lotta per 
la liberta portata a compimen 
to da una classe di schiava che 
ha deciso di rjbollarsi a due 
famiglie aristocratiche le qua 
li i opprimono da tempo mime 
morabde La guei ra e ali ulti 
mo sangue anzi è ali ultimo 
trucco da magia più potente che 
ì contendenti sapranno mima 
ginaie 

Watari è un ragazzo pudigio 
mago di pnm ordine e capace 
di giocare biutti scherzi al ne 
mico con i trucchi delle « om_ 
bre evanescenti » amico degli 
sch a\i e deciso a tutto pur di 
uccidere il cattivo Yoko dotato 
anche lui di una straordinaria 
potenza superumana Le armi 
de conbat te i t sono micid al 
frutto della fantasia di un re 
gista che ha cercato r uscen 
dovi in parte d t asfer re sul 
lo schermo immagini oniriche 
suggest om di un lontano pas 
s-ato epico ed eroico I perso­
naggi hanno perso le caratteri 
stiche umane per trasformarsi 
in esseri puramente fantastic 
ì b e n dalle legg della grav ta 
e capaci di compiei e i prod gì 
più straordinari Un omaggio 
al meraviglioso quindi do\ e 
non mancano or ginal lice /e 
poetiche 

vice 

Don Giovanni 
all'Opera 

j i b 

i D i 
t u v i n n i d i M o z a r t I a p p r 
i 0 o n c c r t a l o e d r e n o d J t 

m a e s t r o W l e l f n e d B e t i c h r 
con la i f g i d di C i r i o P i c c n a t o 
Sccn f e c o s t i m i d i M a i i e l l o 
M a s i . h c n n i n i i v o i l l e s t i m e n 
t o ) I W i C l r o d e l c o r o T u l i o 
U n n i J n t e r p r e i S e s t o Bi u 
s c a n t i n i ( p r o l a g o r i s m l l w 
L i g a b le E d i t h V n e l i R i t a 
T o l i r u Rt n z o C ihe l l a to P a o 
lo M o n l a r s o l o Alta r i o R i n o ! 
d i e PI in o C l a b m s i G n v e d l 
f u o r i a b b o n a m i n t o u l t i m a r e 
p i l f d d i l l o S p e t t a c o l o d ì B a i 
l e t t i 

Nicanor Zabaleta 
alla Sala 

Accademica 
di Vìa dei Greci 
\ t l I I dliP 11 ili s ìi 

\L d d e m i i d d i \ a i l u t r , 
c o n c e r t ) d e l l a r p i M a N i u n i 
Z a b a l e t i ( s t a g i o i e di m n a i i a 
d a e m e r a de l l Avi ì d e m i a d i 
S C e c i l i a n a b b t a g l ti 10) 
I n p r o g r a m m a m u s i c h e d i C 
P h L B a i l i J S B u l l \ l o t t i 
K i u m p h o l t z H i n d i m u l i P r 
kof le f A l b e m z G r a n i d o s S il 
z e d o B i g l i e t t i i n \ e n d i t j a i\ 
b o t l e g l u n o d e l l A c c a d e m i a , i n 
V i a \ l t t o i i d 6 d a l l e o e 9 J0 
a l l e H 1 0 e d a l l e ìb i l l c 11 d i 
d o m a n i 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

C i o v e d l d l l e 2\ 15 al T e a t r 
O l i m p i c o pi i m o c o n c e r t o a v i 
C I L I J d e i T r u d i B e e t h o v e n 
p e i a r c h i ( t a g l n 11) e s e 
g u m d a G u l l i C i u r a n m e 
C a r a m i a B i g l i e t t i in v e n d i t a 
a l l a F i l a r m o n i c a (312660) 

AUDITORIO GONFALONE 
D o m i n i a l l e 17 15 l o n o e r t o 
d e l i a r p i s t a G i u l i a n a A l p i s e t t i 
e d e l l a c l a v i c c m b a l i s t a E m i 
l ia F a d i n i 

ISTITUZIONE UNIVERSITA­
RIA DEI CONCERTI 
C i n v e d ì a l l e 21 la vii A u d i t o 
r o fa L e o n e M a g n o i P z a 
S C o s t a i z a V i a B o l z a n o ) 
p e r il u l o « I n c o n t r i con la 
e h t a r r a c o n c e r t o d e l c h i 
t a r u l l a O s c a i C h i g l i a I b i 
g l i e l i ] s o n o In v e n d i t a a l -
1 A l l a M a g n a C i t t à L n i 

TEATRI 

E' morto il 
compositore 

Robert Gerhard 
CAMBRIDGE 5 

Il compositore di origine spa 
gnola Robert Juan René Gcr 
hard il quale lasciò la Spagna 
oltre 30 anni fa ali epoca del 
rovesciamento della repubblica 
è morto ogg ali eia di "3 anni 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizzarlo 
ni democratiche con tari f fe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vincia Telefonare ore uff l 
ciò 487 936 487 872 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 
Cura Bderonante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
C u r a d e l l e c o m p l i c a z i o n i r a g a d i , 
flebiti e c z e m i u l c e r e v a r i c o s e 

j V E N E R E E P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

1 VIA COLA DI RIENZO n. 152 
| Tel 354 501 - o re 8-20 ferrivi 8 1» 
I (Aut M bua n 77? -aaise) 
£ del 30 maggio 1819) 

ABACO (Lungotevere Melimi 
33 A l e i ÓXÌ-M.,) 
Ali 1 t 21 10 1 barone ili 
M u n c l i i t u s p i i » u n u r a p o d i 
M a n o R i c c i p r o d u z i o n e G S f 

015 

ALLA RINGHIERA (Via de ' 
Riari SI - Tel 6568711) 
\ e n t i d l a l i 2 o I n n r j 
M o l e n p r e r d e l s u c c e s s o 
«. M o l t e v o c i i n t o r n o a d O r e 
M e » d i F M o l e con T r o s c h e l 
T o m m a s e o B o n g i o r n o A Ut 
gt in i B e m a b e i G u i d i M o l e 
N a t o l i S a j i c h e s 

A L S A C C O ( V G . S a c c h i , 3 ) 
A U e 2&JQ » C e r a u n c e r o n e 
C a b a r e t f r a i l s i e i l n o » d i 
S a n d r o S v a l d u z ( te i 5«42371) 

B O R G O S S P I R I T O 
A l l e i r 30 la C i a D O i i g l i a 
P a l m i p r e s e n t a • U n m a r z i a ­
n o i n c o n v e n t o » c o m m e d i a 
h l l d n i e n ì a t t i d i C i u 
s e p p e T o f f o n e l l o P r e z z i f a 
m i l i a r i 

C E N T R A L E ( T e l 6 m 7 0 ) 
A l l e 1 M e i l . 3 0 la C i a d e l 
P o r c o s p i n o n. I p r t a e n t a 
« C o m m e d i a r i p u g n a n t e d i 
u n a n ia f l r c » r e g i a M a n o Mrts 
s i r o h f o n G B a r i l i ! P C h i a 
r m i F C Uà 

D E L L E A R T I 
A l l e 17 30 u n o s p e t t a c o l o d i 
L u c h i n o V i s c o n t i «. L i n s e r z i o ­
n e » d i N a t a l i a C i n z b u r g c o n 
A d r i a n a A s t i e F r a n c o I n t e r -
l e n g h i 

D K 1 S A T I R I ( T e l 5 6 1 3 1 1 ) 
A l l e 17 SO a n t e p r i m a l a C l a 
d e l M a l i n t e s o c o r S a x B e l l e i 
B u s s o l i n o R i z z o l i m « A c u o ­
r e a p e r t o » d i l ì o s s a t i 

D E S E R V I ( T e l 674 7 1 1 ) 
A l l e 1 30 l a C i a d i r F r a n c o 
A m b r o g l i n t in « D u e c e n t o m i l a 
e u n o N d i S a l v a t o C a p p e l l i 
c o n D e M e r i k A l t i e r i F e r -
l e t t o G e r l i n i F i o r e n t i n i , L u i -
n o L u n a r d m i R e g i a F Ai r i -
b r o g l i m 

E L I S E O ( T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
A l l e 17 30 E d u a r d o D e F i l i p p o 
c o n !a s u a C i a p r e s e n t a « S a ­
b a t o d o m e n i c a e l u n e d i » c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e d i P u p e ! l a 
M a g g i o 

r iLMhTUDIO *70 (Via Orti 
d Alibert 1 C Tel 650 464) 
Al lo 18 O 20 IO te Ì0 « L a 
s t r a d a d e l l a p a n i a e •• C h a r 
ìot m a r i n a l o « c o n C h a r h e 
C h a p l i 

LA FEDE 
Ai e 22 « L i m p e r a t o r e d e l l a 
C i n a » d i R i b e m o in t e D M 
= U c« c o n M K i = t e r m a n M 
P i t i i n A P e r l i n i M D i 
M a r J A \ a n o n i M F e d e l e 
A P a l m i e r i R e g i a G N a n n i 
C d i d e s ressf 

N A V O N A 2000 ( V S o r a , 2 8 ) 
Alle 18 « N e l m o n d o d e l l ne 
c u l r o - s e d u t a a p i r t i e a e n -
d n t t a d a F u l v i o t o n t i R e n -
d l i e l l c o n L B< s u ti C 
T a s s i n a r i F M e r o n i M M i -
n c a e P a r t e c i p e r a n n o M a g h i 
e M e d i u m 

N I N O D E T O L L I S ( V i a d e l l a 
P a g l i a 32 S M a r i a i n T r a 
s t e v e r e ) 
S b a t o a l l e 21 30 « S i a m i 
s t a n c h i e i a » di N D e T o l l i s 
N o v i t à a n a o l u t a c o n B o n 
F a g g i R e g g e n t e M a r i n i So 
lai i M o n t i T i o i a n i R e g i a 

N U O V O D E L L E M U S E ( T e ­
l e f o n o 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 17 10 e •>] Ì0 P a o l o P o l i 
con i! n u o v o s p e t t . C a r o l i n a 
I n v e r n Ì 7 i o » d i P i o l o P o l i e 
I d a O n b o n i A l l r u m t n t o e 

e g i a P o h U l t i m a w u m a n a 
M A R I O N E T T E T E A T R O P A N 

T H E O N ( V i a B e a t o A n g e 
f i c o 32 T e l 812 254) 
Ali i n o le m a r n n r l t e d i 
M i r i a A c c p t i H i c o n - P i n n e 
e h i o f i a b a m is en le d i I c a r o 
e R r u n o A c i e t t e l l a R e g i a 
a u t r i 

P A R I O L I ( T e l 803 523) 
\ 1 1 l'i « I p n r p n t t e r r l 

1. li I I( i Co 1 a n i 
F r R 1 i ( P l i / n 
A H K Ì , Al el i \ 1 
Refi \ C M ) 

P I T F ( T e l 5S10721) 
Mie ! 0 « Meni uni 

F 1 i K 
f lanfrai ro D Angel 

Poi 
Q L I R I N O ( l e i B75 48[>) 

\M 1 i ic-n De 1 It F i l k 
\ HII I A l i n on F D e C e r 
ta G L d / 7 a t m i M Ri i i r 
Pt n e i l l a n \ H a s s i ! l i 

\ I r t o r » dì R \ U n R o p i 
r i s e p p e > n t r o n i ( r f f l ^ c e 

r e cos i imi r S n r f ì o u 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 

4fi'>095) 
M|p 10 i G h i a Cinulrn 
pre enti » TI cimitero dell 
automobili » di A il ti Rr 
R M i 1 1 Jl li 

L a a l f l e d m a p p a i o n o a e -
omnto a l t i t o l i d e ] r ì l n 
c o r r i s p o n d o n o a l l a t e ­
g n e n t e c l & u i f i e a z i o n a p e r 
g e n e r i i 

A = A r v e n t n r o a a 
C = C o m i c o 
DA = D i s e g n o a n i m a t a 
D O = D o c u m e n t a r l o 
D B = D r a m m a t i c o 
G =: G i a l l o 
M = M u s i c a l a 
8 s S e n t i m e n t a l t 
SA = S a t i r i c o 
S M s S t o r i co - m i t o l o g i a » 
D n o i t r o ^ i n d i a l o « v i f i l a 
v i e n e e s p r e a i o n e l n u d a 
• b r u e n t e 

+ + « • + • = e e c n c l o n a l a 
+ + + + = o t t i m o 

+ + 4 a b u o n o 
+ + = d i s c r e t o 

+ = m e d i o c r e 
V M U a v i e t a t o a l m i ­

n o r i d i 18 a n n i 

SANGENFSIO 
A l l e 3 J0 l a C ia d e l l A t t o 
p r e s e n t a l a n o v i t à « I l v e n t o 
e i g i o r n i » d i A l f r e d o B a l -
d u c c i ( P r e n 315J73) 

SISTINA (Tel. 485 480) 
A t k 1 1 J l l i m i r e n t a CI 
T > B i i m i e i i e M i l v a n e l l a 
c o m m e d i a m u s i c a l e d i G a 
r i m i p G i o \ a n n i n Ì « A n g e l i 
in b a n d i e r a » s c r i t t a c o n l a i a 
F a s t r i M u g i c h e B C a n f o r a 
b i r n n e c o s i E J o b C o r e o g r 
G L i n d i c o n J R D i n d o l o 
T L c c i S D A s s u n t a 

T E A T R I N O D E I C A N T A S T O -
R I E ( e x S e t l e p e r o t t o • V i ­
c o l o d e i P a n i e r i 5 7 ) 
A l l e 2 2 1 0 F e r n a n d o DI L e o 
f i e s e n t a I c a n t a s t o r i e i n * A 
L a v a i lo d e l l a t i g r e » d i S 
S p a d a c c i n o 

V A L L E ( T e l 6 5 3 7 9 4 ) 
A l l e i " il T e a t r o S t a b i l e p r e ­
s e n t a la C ia d e l T e a t r o L i 
b e r o n e « I a c u c i n a » d i A 
W e s k e i R e g i a L W e r t m u l l e r 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
Tiziano - Tel 393240) 
Il p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o d e l 
m o n d o O g g i 2 s p e t t a c o l i a l l e 
IRTO e 21 l'i 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730.3316) 
I l c a l i f o r n i a n o c o n C B r o n -
s o n \ • e r i v i s t a D o n a t o 

E S P C R O 
T r e p i s t o l e c o n t r o C e s a r e 
ce n T H u n t e r A • e m i s t a 
P i s t o n i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
A g e n t e 007 al s e r v i z i o s e g r e t o 
d i S u a M a e s t à , c o n G L a 
z e n b v A + 

A L C Y O N E 

P e n s i e r o d a m o r i c o n M a l 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) * 
i l p r * 7 / o d e l p l i r e c o n G 
G e m m i \ + + 

A M B A b S A D E 
L a b e l l a a d d o r m e n t a t a n e l 
b o s c o D V 4 4 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 1 U 8 ) 
A g e n t i 007 al s e n i 7 i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a -

A N T A R E S ( T e i 8 9 0 J M 7 ) * 
It fratto c o n g l i s t i v a l i D A + 

A P P I O ( T e l . 77D.638) 
L a c a d u t a d e g l i d e l c o n l 
T h u h n f V M 18) D R • * + 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
i r 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
L a m i c a c o n L G a s t o n i 

< \ M 14) S 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 6 5 4 ) 

Q u e l m a d a c o n M B r a n d o 
D R 4 4 4 

A T L A N T I C ( T e l 7 6 1 0 6 5 6 ) 
S e n t o c h e m i s t a s u c c e d e n d o 
q u a l c o s a c o n J L e m m o n 8 4 

A V A N A ( T e l 51 .15 .105 ) 
P e n s i e r o d a m o r e , c o n M a l 

A V E N T I N O ( T e l 572 .137) * 
I a l t e r o d i N a t a l e c o n W 
H o l d e n D R 4 

B A L D U I N A ( T e l 347 .5»2) 
Q u e i t e m e r a r i s u l l e l o r o p a z z e 
s c a t e n a t e s c a l c i n a t e c a r r i o l e 
c o n T T l i o m a B e • 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
II p r o f d o t t . G u ' d o T e r s i l i ! 
c o n A S o r d i S A 4 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I n m a g g i o l i n o t u t t o i n a t t o 
c o n D J o n e s e 4 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 2 5 5 ) 
I n m a g g i o l i n o n u l o m a t t o 
c o n D J o n e s e 4 

C A P 1 T O L ( T e l 3 9 3 2 8 0 ) 
I r a d a z z i d e l l a V i a P a a l c o n 
A K e m p D R 4 4 

C A P R A N 1 C A ( T e l 672 4 6 5 ) 
L i P a7! -a di C h a i l l o t c o n K 
H o p b u m D R 4 

C A P K A N 1 C H E T T A (Tfa7 .>465) 
F e i l i m S a l v r l c o j i c o n M P o t 
t e r I V M 13) D R 4 4 4 

C I N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
Q u e i d i s p e r a t i c h e p u z z a n o di 
s u d o r e e d i m o n e c o n E B o i 
g t i i n e A 4 

C O L A D I R I E N Z O ( T 3 5 U . 5 8 4 ) 
I n m a g r o l i n o t u t t o m a t t n 
c o n D J o n e ^ e 4 

C O R S O ( T e l 67 9 1 6 9 1 ) 
T o p a z c o n F S t a f f o r d G 4 

D U E A L L O R I ( T e l 2 7 3 ^ 0 7 ) 
I n m a g g i o l i n o l u t t o m a t t o 
e 11 D J o n e s C 4 

E D E N ( T e l . 380 188) 
U n a s u 11 c o n V G a - w m a n 

E M B A S S ¥ ( T e l 870 245) * * 
T o p a z con F Si r l o n j G 4 

E M P I R E ( T e l 855 6 2 2 ) 
II c o m p r o m e s s o « n k D O J 
già-? ( V M 14) D R 4 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a 6 . 
E U R . T e l 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I n m a g g i o l i n o m i t o m a t t o 
c o n D J o n e s e 4 

E U R O P A ( T e l 8 6 5 7 J 6 ) 
Q u e l m a d a c o n Mi B r a n d o 

F I A M M A ( T e l 4 7 1 1 0 0 ? * * * 
I a t e n d a r o s s a con P F i n c h 

F I A M M E T T A ( T e l 470 4 6 4 ) * * 
B u t c h C a s s i d j a n d t h e S u n 
d a n t e H i d 

G A L L E R I A ( T e l 673 .267) 
I rif,-»7zl d e l l a V i a P a a l c o n 
* K e m p D R 4 4 

G A R D E N ( T e l 582 848) 
I l i b e r o d i N a t a l e e n W 
H i l d t n U R 4 

G I A R D I N O ( T e l 894 9 4 6 ) 
I i l h e r o d ì N a t a l e u n \ \ 
H I d e o D R 4 

G O I D E N ( T e l 755 0 0 2 ) 
I r a g a / H d e l l a M a P a a l c o n 
\ w 1 i m 4 4 

H O L I D A V ( L a r f f o B e n e d e t t o 
M a r c e l l o T e l 858 3 2 6 ) 
l ' i n i a l b u i p i a n o n \ 

I M P l K I \ i r i \ E N 1 (Tele 
fono 681)745) 
II p r p / 7 0 d e l p o t e r e c o n G 

IMPtRIALCINE N 2 (Tele 
fono 674 681) 
Il c o m p r o m e s s o con K D n n 
e n i l \ \ l U ) D R è 

K I N G 
p a z z a di r i i a u i o t c o n P 

H 1 UR 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

I 1 p u / i d i Ch-Mllol n K 
Uff D R 4 

M A J F b T l C ( T e l 674 908» 
L e a v v e n t u r e di P l n e c h i o 

1)\ 4 4 
M 1 7 7 I M (Tel 3"51942) 

I 1 berci d i N l t a l e e n \ \ 
1-1 old D R 4 

" " I R Ò D R I V E I N ( T e l e r ò 
n o W 90 2 » ) 

II c a n i t u i a N e m o e l a r l t H 

M E T R O P O L I T A V ( f 089 4 0 0 ) 
N II i n n o d e l i> „ n « n is 
M f - e d i D R 4 4 

\ i u . \ u \ ( i t i sbsaa.j) 
f h l r i M i d o l l i t o r l 
Ke r • • 

M O D I - U N O ( T e l 4 b 0 £ f e ) 
T e m l i i a r i d e n s c o n P L e o v 

( \ M 181 D R 4 
MODERNO SALETTA (Tele 

fono 460,285) 
M i n u t o p e r m i m i l o s e n z a n 
s p i r o c o n C U h i 

VM l ì D R 4 
M O V D I A L ( l e i 834 8 7 6 ) 

C li u s 1 
N E W V O R K ( T e l 7 8 0 . 2 7 1 ) 

A g e n t e 007 a l s e r \ i z ì o s e g r t t o 
d i S U A M a e s t à c o n G L a -
7tnh\ A 4 

O L I M P I C O ( T e l 302 6 3 » ) 
In c e r t i s s i m o i n / i p i o b a -

hile 1 di 
( V M 14) 9 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 » 5 6 . b 3 1 ) 
A m o r e m i o a i u t a m i c u i A 
S o r d i S 4 

P A R I S ( T e l 754 3 6 8 ) 
A m o r e m i o a i u t a m i c o i A 
S o r d i S 4 

P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 6 3 2 ) 
T h e W i l d D u n c h ( i n e n g h s h ) 

QUATTRO FONTANE (Jc le ro 
no 480119) 
I-a b e l l a i d d o r n i e n t a t a ne l 
b o s c o U\ 4 4 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 6 5 8 ) 
L e s\ r d e s l si c o n f e s s a n o e 
e n H G u s t a f s s o 

( \ M 181 s 4 
Q U I R I N E T T A ( T e l 670 0 1 2 ) 

S t a n t i o e O l i l o i v a g a b o n d i 
R A D I O C I T Y ( T e l 464 1 0 3 ) 

A g e n t e 007 a l s e r \ i z l o s>egro(o 
di S u a M a e s t à e n n G L a 
z e n b v A 4 

R E A L E ( T e l 580 2 3 4 ) 
I l p r o f d o t i . G u i d o T e i s i l l i 
c o n A S o r d i SA • 

R E X ( T e ) 8 6 4 1 6 5 ) 
M i n u t o p e r m i n u t o s e n z a r e ­
s p i r o c o n C W h i t e 

( V M 18) D R 4 
R I T Z ( T e l 837 4 8 1 ) 

I l p r o f d o t t G u i d o T e r s i l i ! 
c o n A S o r d i S A 4 

R I V O L I ( T e l 460 .883 > 
U n u o m o d a m a r c i a p i e d e c o n 
R H o f T m a n ( V M 181 D R 4 * + 

R O U G E E T N O I R ( T 864 3 0 5 ) 
B o o n 11 s a c c h e g g i a t o r e c o n S 
M e Q u e e n A 4 

R O V A L ( T e ) . 770 5 4 9 ) 
I l p r e z z o d e l p o t e r e c o n G 
G e m m a A • • 

R O X T ( T e l 8 7 0 . 5 0 4 ) 
L a b a t t a g l i a d e l l a N e r e t v a 
c o n F N e r o D U • • 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
lefono 6791439) 
Antonio das mortes con M 
do Valle (VM 141 DR 4 + + 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 
La natta-gita- della Niretva 
con F Nei 0 DR 4 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Faccia da schiaffi con G 
Morandi S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Quelmada, con M Brando 

DR 4 4 + 
TIFFANY (Via A De Pret is • 

Tel 462 390) 
Africa segreta 

(VM 14) DO 4 
TREVI (Tel 689 61») 

La caduta degli dei con I 
Thuhn (VM 14) DR • • 4 

TRIOMPHE (Tel . 838 0003) 
La bella addormentata nel 
bosco DA 4 4 

UNIVERSAL 
Il capitano Nemo e la clt<\ 
sommersa con R Ray A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
La pazza di Chaillot con K 
Hephum DR 4 

Seconde visioni 
A C I L I A i n d o v i n a c h i v i e n e a 

m e r e n d a c o n F r a n c h i - l n g r a s -
a i a e 4 

A D R I A C I N E C i n q u e p e r U n 
f e r n o c o n J G a r k o A 4 

A F R I C A F r a n c o e C i c c i o l a ­
d r o e g u a r d i a C 4 

A I R O N E II g a t t o c o n g l i st< 
v a l i D A <• 

A L A S K A 11 n o n o m e è D o n ­
n a R o s a c o n A l B a n o S 4 

A L B A n l i b r o d e l l a g i u n g l a 
D A 4 

A L C E I I p o n t e d i R e m a g c n 
c o n G S e g a i D R 4 

A M B A S C I A T O R I Q u e l t e m e ­
r a r i s u l l e l o r o p a z z e s c a t e ­
n a t e c a r r i o l e c o n T T h o m a s 

C 4 
A M B R A J O V I N E L L I I I c a l i ­

f o r n i a n o c o n C B r o n n o n A 4 
e r i v i s t a 

A N I F N E II c e r v e l l o c o n J P 
B e l m o n d o e 4 4 

A P O L L O II n o n n o s u r g e l a t o 
c o n L D e F u n e » C 4 

A Q U I L A n n o n n o l u r g e l a t o 
c o n L D e F u n e B C 4 

A R A L D O II l e o n e d I n v e r n o 
c o n K H e p b u r n D R 4 4 

A R G O F r a n c o e C i c c i o laidro 
e g u a r d i a e 4 

A R I E L II c e r v e l l o , c o n J P 
B e l m o n d o e 4 

A 8 T O R II n o n n o s u r g e l a t o 
c o n L d e F n n e e e 4 

A H G U S T U S F r a n c o e C i c c i o 
l a d r o e g u a r d i a C 4 

A U R E L I O A Q ufi e ne l ) i n f ln f to 
A U R E O F a c c i a d a sch ia f f i c o n 

G M o r a n d i s 4 
A U R O R A II c o m m i s s a r i o P e -

p e c o n IT T o g n a z z i S A 4 4 
A U S O N I A I I n o n n o s u r g e l a t o 

c o n L d e F u n e s C 4 
A V O R I O V i v i o p r e f e r i b i l ­

m e n t e m o r t i c o n G G e m m a 
SA 4 

B E L S I T O II l e o n e d i n v e r n o 
c o n K H e p b u r n D R 4 4 

B O I T O S e n t o c h e m i s t a s u e 
c e d e n d o q u a l c o s a c o n J a c k 
L e m m o n s 4 

B R A S I L F r a n c o e C i c c i o l a d r o 
e g u a r d i a e 4 

B R I S T O L F r a n c o e C i c c i o i a 
d r o e g u a r d i a e 4 

B R O A D W A \ U n a s u l i c o n 
V G a s a m a n e 4 4 

C A L I F O R N I A L a l b e r o di Nji 
t a l e c o n W H o l d e n D R 4 

C A S T E L I O II c e r v e l l o c o n 
J P B e l m o n d o e 4 

C L O D I O II m u c c h i o s c l v a g 
g i o c o n W H o l d e n 

| \ M 14) \ 4 4 
C O I O R A D O F r a n c o e C i c c i o 

l a d r o e g u a r d i a e 4 
C O L O S S E O I n d o v i n a c h i \ l e 

J>e a m e r e n d a c o n F r a n c h i 
I n g r a s s i a e 4 

C O R A L L O I d u e i n v i n c i b i l i 
c o n R H u d s o n A 4 

C R I S T A L I O F h l a m i c o c T 
S a h a t a h a i c h i u s o , c o n L 
\ a n C l e e f A 4 

D F L L E M I M O S F I m o r t i n o n 
s i c o n t a n o c o n A S t e p h e n 

DEL VAHCEIIO P e n s i e r o * 
d a m o r e c o n M a l 1 4 

D I A M A N T F F r a n c o e C i c c i o 
l a d r o e g u a r d i a ( 4 

D U N A L d i b i r o di N a l a l e 
c o n V. H o l d D R *. 

D O R 1 A T i n c r e d i b i l e f u r t o d i 
M r G i r a s o l e c o n D V a i 
D i k e S A 4 4 

F D F T W F I S S R l n e o c a \ o l i e r e 
s o l i t a r i o c o n P M a n oli \ 4 

F S P I R I A F a c c i a d a schiaff i 
e n r M o r n d l S 4 

r s P F R O T r e p i s t o l e c o n t i o Ce 
t a r e c o n T H u n t e r A 4 e 

FILMSTUDIO '70 
Vi i dogli Orli d'Alibert 1 C 

V L ruaid) Tei 0)0 4&4 
Ou 18 30 20 30 22 30 

La strada della paura 
Charlot marinaio 
Il triplo affanno 

con CHARUE CHAPLIN 

* U t N F S I F u n n y G i r l e n B 
St i s j n d M 4 4 

O l i n o C F S A R E F r a n c o e 
( I L C Ì O l a d i o e g u a r d i a C 4 

H \ R L F M F h l a m i c o c e S a b a 
t a l u i c h i u s o c o n L \ a n 
t ef A 4 

l i O i n u o o D II c a l i f o r n i a n o 
e i ( . l i i o n s o n A 4 

I M P l KU S o n o S a r t i n a 11 v o ­
si r o b e c c h i n o c o n J G a r l c o 

A 4 
I N D I N O i l g a t t o c o n g t l s t l -

\%U D A 
J O I I ì II le o n e d I n f e r n o c o n 

K i ì t n l m D R 4 4 
J O N I O M v i o p r e f e r i b i l m e n t e 

m o t i c o n G G e m m a S A 4 
I FISI O N t ; u e l m a l e d e t t o i s p e t 

t o r e N o v a k , c o n Y B n n n e r 
G 4 4 

L I \ O R P e n s i e r o d a m o r e 
c o n M - l S 4 

M V D I S O N C a l m a r a g a p r e o g -
M m i s p o s o c o n L d e F i n e s 

c • 
M A S S I M O P e n s i e r o d a m o r e 

con M il s • 
N L \ A D \ Il b u o n o 11 b r u t t a t i 

c a t t i v o c o n C E a i t w o o d 
( V M 14) A 4 

N I A G A R A II d i t o p i ù v e l o c e 
d e l W e s t , c o n J G a r n e r 

C * 4 
N U O V O II l e o n e d I n v e r n o 

c o n K H e p b u r i D R 4 4 
N U O V O O L I M P I A II p a e s e 

d e l l e m e r a v i g l i o c j n S t a n i l o 
e O l i l o C 4 4 -

P A L L V D 1 U M S o n o S a i - i n n * Il 
v o s t r o h e c c l i l n o c o n J G a r k o 

A 4 
P I \ N F T A R I O S i l v e s t r o e G o B -

z a l e s s f i d a a l i u l t i m o p e l o 
D A 4 

P R F N I S T E II l e o n e d i n v e r n o 
c o n K H e p b u r n D R 4 4 

P R I M A P O R T A B u t c h C a s s l d y 
con P N e w r m n D R 4 4 

P R I N C I P F P e n s i e r o d a m o r e 
c o n M a l g 4 

R E N O P e r u n p u g n o d i d o l ­
l a r i c o n C E a s t w o o d A 4 4 

R I A L T O II c e r v e l l o c o n J P 
B e l m o n d o C 4 

R U B I N O T h e M a d H o m a n o f 

C h a i l l o t ( in o r i g i n a l e ) 

S A L A U M B F B T O ^ a b a t t a g l i a 
d I n g h i l t e r r a c o n F S t a f f o r d 

D R 4 
S P L F N B I D D o v e o s a n o l e 

a q u i l e c o n R B u r t o n 
( V M 141 A 4 

T I R R F N O II c a l i f o r n i a n o c o n 
C B i o n e o n A 4 

T R I A N O N F r a n c o e C i c c i o l a ­
d r o e g u a r d i a C 4 

T U S C O L O II c e r v e l l o , c o n J P 
B e l m o n d o C 4 

d e l l e a q u i l e c o n L O l i v i e r 
D R 4 

V O L T U R N O II I c o n e d I n v e r ­
n o c o n K H e p b u r n D R 4 4 

Terze visioni 
B O R G A T A F I N O C C H I O II m e 

d i c o d e l l a m u t u a c o n A 
S o r d 1 8 A 4 

D E I P I C C O L I C a r t o n i a n i m a t i 
D F L L F R O N D I N I E r i k i l T l -

c h l n g o 
E L D O R A D O V e d o n u d e c o n 

N M a n f r e d i C 4 
F A R O II c o m m i s s a r i o P e p e 

c o n U T o g n a z z i S A 4 4 
F O L G O R E I m o r t i n o n s i c o n 

w i i o c o n A S t e p h e n A 4 
N O V Q C I N E E h i a m i c o c ' è S a 

b a i a h a i c h i u s o ' c o n L Vari 
C l e e f A 4 

O D F O N II s u o n o m e è D o n n a 
R o s a , c o n A l B a n o S 4 

O R I E N T E I o m i o t i g l i o e l a 
f i d a n z a t a , c o n L D e F u n e e 

C 4 
P I A T T N O C h i u s o 
P R I M A V E R A C e r a u n a v o l t A 

il W e s t , c o n C C a r d i n a l e 
A 4 

P T . C C I N I II c o m a n d a n t e R o ­
b i n C r w o è c o n D V a n D y k o 

S A 4 
R E G I L L A T o m e J e r r v In t o p 

c a t D A 4 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O O l i l o I J K M O 

m a t t a c c h i o n e 
B F L L A R M I N O L e m e r a v i g l i o ­

s e f a v o l e d i A n d e r t e u D A 4 
B E L L E A R T I II l i b r o d e l l a 

g i u n g l a D A 4 
C I N E S A V I O 20 000 l e g h e n t 

t o l a t e r r a , c o n V P r i c e A 4 
C O L O M B O B e a u D e s t e , c o n G 

S t o c k w e l l A 4 
C O L U M B U S 1 N i b e l u n g h i c o n 

U Be-*er A 4 
C R 1 S O G O N O M i l l e f r e c c e p e r 

i l r e c o n B I n g h a m A 4 
D E L I F G R A Z I E 81 h e s t r o e 

G o n z a l e s m a t t i e m a t t a t o r i 
DA 4 4 

D E L L F P R O V I N C I E P u t i f e r i o 
v a a l l a g u e r r a D A 4 4 

D E G Ù S C I P I O N I P e r a m o r e 
p e r m a g i a , c o n G M o r a n d 1 

M 4 4 
D O N B O S C O S i l v e s t r o e G o n ­

z a l e s s o d a a l i u l t i m o p e l * 
D A 4 

D U E M A C E L L I B a m n i D A 4 
E R I - R E A C o m e s v a l i g i a m m o 

l a b a n c a d I t a l i a c o n F r a n ­
c h i I n g r a s s i a e 4 

E U C L I D E P a p e r i n o S h o w 
D A 4 4 

F A R N E S I N A V i p m i o f r a t e l l o 
s u p e r u o m o D A 4 4 4 

G I O V T R A S T E V E R E II l i b r o 
d e l l a g i u n g l a D A 4 

G U A D U U P L I d u o p o m p i e r i 
c o n F r a n c h i I n g r a s a k C 4 

L I B I A II c i a r l a t a n o , c o n J 
Le wifi C 4 4 

M O N T r O P P I O II p i ù f e l i c e 
d e i m i l i a r d a r i c o n F M e 
M v M 

MONTE ZEBIO Paperino Show 
DA 4 4 

NOMFNTANO Quattro baraot 
ti per un danese, con D Jo­
nes e 4 4 

ORIONE Quattro bassotti per 
un danese con B Jones 

e 4-4 
P \ N F H O n m a r i t o 6 m i o « 

1 a m m a z z o q u a n d o m i p a r e 
c o n C S p a a k S A 4 

RF D F N T O R F F B I o p e r a t o ­
n e p a t t o c o n H M i l l a C 4 4 

S A C R O C U O R F T r e s u p e r m a n 
a T o k i o c o n G M a r t i n A 4 

S A I \ S S A T U R N I N O TI r * 
j£ri?zo c h e s o r r i d e c o n Al 
B i n o g 4 

S A I V 1 R n r I n l n o t l d i Z o r r o 
c o n F n n c h l Tn j r r i s e l a e 4 
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Il movimento operaio alle sue origini 

Dal popolo 
alla classe 

nelle Marche 
Una preziosa raccolta di testimonian­
ze su socialisti e bakuninisti dal 1870 
al 1900 curata da Enzo Santarelli 

Non è molto ricco l'appor­
to delle province alla elabo­
razione e alla comprensione 
delia storia del movimento 
operaio e democratico ita­
liano. Ed anche quando stu­
diosi di impegno si cimenta­
no nella ricerca e nella in­
terpretazione degli avveni­
menti che hanno visto par­
tecipi al travagliato proces­
so di ascesa delle classi su­
balterne — dalle antiche 
plebi alla moderna classe 
operaia — i loro lavori ri­
mangono quasi sempre mi­
sconosciuti o affidati, nel-
] e migliori circostanze, al­
l'attenzione degli specialisti. 

Eppure, indagini di que­
sto genere non sono soltanto 
opportune per una imme­
diata e mediata conoscenza 
della presenza operaia e po­
polare nelle lotte per la for­
mazione e per l'emancipa­
zione della classe lavoratri­
ce, ma si rivelano utili e 
spesso indispensabili anche 
ai fini di una corretta com­
prensione dei processi idea­
li e ideologici che portarono 
il movimento alla sua attua­
le maturità. Cosi, la pubbli­
cazione dei documenti cura­
ta da Enzo Santarelli in que­
sto volume (Bakuninisti e 
socialisti nel Piceno, quader­
no n. 3 di Differenze 1969, 
Argalia editore Urbino, lire 
1500) non costituisce sol­
tanto una preziosa raccolta 
di testimonianze che altri­
menti sarebbero andate per­
dute o comunque dimentica­
te, ma è di per se stessa 
storia viva di un periodo 

confuso, faticoso e tormen­
tato dell'evoluzione proleta­
ria in una regione, pur pe­
riferica, ma per tanti versi 
interessante e peculiare nel­
l'ampio quadro italiano e in 
collegamento con i movi­
menti europei. 

Questo quaderno dì Diffe­
renze (e U titolo polemico 
della collana è già indicati­
vo) racchiude il pensiero e 
l'azione delle diverse com­
ponenti marchigiane dei pri­
mi moti socialisti « di ispira­
zione internazionalista — 
come dice E. S. —- di radi­
ci cittadine, ma dislocate 
in un'area prevalentemente 
campagnola, le cui modeste 
avanguardie piccolo-borghe­
si e operaie vennero gra­
dualmente a contatto con un 
pia vasto movimento nazio­
nale dando luogo a posizioni 
politiche e originali ». Ed è 
precisamente nei documenti 
pubblicati che si scorge il 
processo di maturazione e di 
elaborazione ideale e ideo­
logica cui accennavamo; un 
processo travagliato e a vol­
te incerto portato avanti at­
traverso esperienze ed ini­
ziative spesso ingenue e con­
traddittorie: dal grido liber­
tario degli internazionalisti 
Alberici-Giannmi e Costan­
tino Tamanbi, diffuso in opu­
scolo nel 1871, alla costitu­
zione della Camera del La­
voro di Ancona avvenuta il 
30 novembre 1900. 

« Ora, se il popolo infa­
stidito dall'antica schiavitù 
rammenta un giorno l'aceto 
t il fiele onde l'hanno da 
secoli abbeverato in nome 
dell'altare e del trono — re­
ca l'appello " ai fratelli re­
pubblicani " degli interna­
zionalisti — e se consapevo­
le de' suoi diritti, per lunga 
età conculcati, incendia la 
reggia e la chiesa (" corria­
mo ad espugnar i troni sugli 
aitar ", dice una vecchia can­
zone degli anarchici, ndr), e 
corvi e lupi vi soffoca den­
tro, giudicherete voi quindi 
che esso abbia violato l'al­
trui proprietà, o che d'assas-
ttnio siasi reso colpevole? ». 
« Come mai vi sgorga il pian­
to dagli occhi per monsignor 
D'A rbois, capo dei corvi 
francesi, e non versaste una 
lacrima per i centomila fi­
gli del popolo penti sui cam­
pi di battaglia o lasciati mal­
conci delle membra e de­
formi? ». 

C'è l'invettiva, dunque; ci 
sono lo sdegno e la collera 
contro l'ingiustizia e l'op­
pressione di un « ordine co-
Jtituito » fondato sulla ti­
rannide e sul provincialismo 

di una monarchia che è ap­
pena riuscita « a mettere le 
mani > sull'Italia in nome 
di ideali unitari e liberali 
immediatamente traditi per 
farsi scudo degli interessi 
delle vecchie caste conser­
vatrici, della stessa nobiltà 
papalina, pur aspramente 
combattuta, e del nascente 
capitalismo. Ma c'è anche 
la consapevolezza che la li­
berazione degli oppressi è 
una meta definibile e rag­
giungibile solo attraverso la 
loro alleanza e fratellanza 
internazionale. 

Certo, non si parla anco­
ra di desse ma di popolo, 
non si parla di padroni ma 
di corvi, e questo benché il 
manifesto dei comunisti 
scuota glia da un pezzo la 
vecchia Europa dei re e del­
le borghesie. A questa mo­
derna conquista del pensie­
ro rivoluzionario si arriverà 
nelle Marche qualche anno 
più tardi, dopo le prime agi­
tazioni, dopo le prime som­
mosse e dopo i primi scio­
peri operai organizzati dalle 
leghe: si arriverà esattamen­
te con la fondazione della 
Camera del Lavoro di An­
cona, nel '900, allorché le 
associazioni operaie già co­
stituite ed attive, nel loro 
appello ai < compagni >, af­
fermeranno che « i lavorato­
ri fatti più accorti hanno 
compreso che a provvedere 
ragionevolmente ai bisogni 
e agli interessi della loro 
classe non sono più per $è 
sole bastevoli né le società 
di resistenza, né le coopera­
tive ». 

Era nato cosi il sindacato 
moderno, come strumento di 
classe, ma già gli anarchici, 
già i socialisti avevano com­
piuto anche nelle Marche 
le prime esperienze, aveva­
no già condotto le prime 
lotte; già il soffio dì quella 
ventata rivoluzionaria (la 
settimana rossa) che più tar­
di doveva portare questa 
regione alla ribalta della 
storia del movimento ope­
raio si era fatto sentire. 
Era stato lo stesso Andrea 
Costa in una lettera « ai fra­
telli internazionalisti anconi­
tani » dell'ottobre 1872 ad 
affermare che «tutto, che 
non ha a fine l'emancipazio­
ne del lavoratore per mezzo 
del lavoratore; tutto, che 
vale a mantenere e a con­
fermare lo stato presente dì 
cose infifiwste, e a crear nuo­
vi poteri e autonomie nuo­
ve; tutto ad oltranza debb'es-
sere combattuto dall'ope­
raio » perchè non bisogna 
« imbavagliare d'un sistema 
la rivoluzione ». Ed era stato 
P« agitatore » anarchico Er­
rico Malatesta, nella sua 
bellissima autodifesa di­
nanzi al tribunale di Anco­
na (dove era stato trascinato 
dalla polizia regia so^o l'ac­
cusa di « sovversione »), ad 
affermare nell'aprile 1898 
che « se il pane è caro non 
è perchè il sindaco è una ca­
naglia, non perchè Rudinì è 
un malfattore, ma per tutto 
un complesso di cause socia­
li che non si possono risol­
vere se non mediante l'or­
ganizzazione delle masse, 
mediante la trasformazione 
del sistema di proprietà ». 

E concetto marxiano « lot­
ta di classe », insieme a 
quello della e proprietà pri­
vata dei mezzi di produzio­
ne » e del « profitto capita­
listico » sembrano già chia­
ri alle avanguardie dei lavo­
ratori anconitani, nonostan­
te le venature utopistiche del 
pensiero bakuniniano e il 
moderatismo dei repubblica­
ni. La « lotta di classe », del 
resto, era già cominciata 
nelle Marche. A Jesi aveva­
no scioperato le setalole 
(tessili). In alcuni centri 
agricoli erano sorte le prime 
leghe contadine, intese co­
me organizzazioni sindacali, 
Nel primo maggio del 1891 
gli operai di Ancona e Fa­
no si erano astenuti dal la­
voro « per solennizzare l'au­
rora del riscatto ». 

I testi pubblicati in questo 
libro costituiscono, del re­
sto, una scelta • rappresen­
tativa »... « dei momenti as­
sociativi viù ricchi di inte­
resse, corrispondenti agli 
stadi di più intensa vita col­
lettiva e di maturazione del­
le coscienze e delle struttu­
re ». Ed è proprio in questo 
senso che non si tratta di 
una semplice documentazio­
ne, né di una pura cronolo­
gia, ma di una ricorca sto­
rica nel significato più pie­
no dell'espressione. 

Sirio Sebastianelli 

La Germania 
vista 

attraverso 
Bismarck 

Uno studioso sovietico dà un importante contri­
buto ad una concezione articolata dei rapporti 
fra elementi socio-economici e elementi politici 

Gii Editori Riuniti OUOLM* 
caiio un'opera su B'smai ck 
(A. S Erusalimskii •/ Bi­
smarck », Roma, 1969, pp. 293, 
L. 2800) scritta da uno sto­
rico sovietico di cui i lettori 
italiani hanno recentemente 
apprezzato un altro lavoro 
di argomento analogo, « Da 
Bismarck a Hitler», pubbli­
cato nella stessa collana. 

La storia de.l'imperialismo 
e quella della Germania, co­
me ricorda Getter in una in 
teressante introduzione, hanno 
sempre costituito il centro de­
gli interessi scientifici, e noii 
solo scientifici di ErusflJim 
skij, ed in essa lo studio del­
la figura di Bismarck ria avu­
te una posizione preminente 
Quest opera, però, non è una 
biografia, nel senso tracuzio-
naie del termine, ma piutto­
sto una stona della Germania 
studiata attraverso Bismarck 
Essa è composta da una se­
rie di saggi, in ognuno dei 

quaii, pur mantenendosi la 
successione cronologica, viene 
considerato un proble-na spe­
cifico: ogni saggio, di conse­
guenza, è solidamente costrui­
to intorno ad una questione 
centrale — esaminata nsi più 
complessi rapporti intemazio­
nali —, mentre l'attinta di Bi­
smarck costituisce il ilio ros­
so che li collega l'uno all'altro. 

L'attenzione di Erusahmskij 
si volge anche ad alc.s im­
portanti figure delia storia te­
desca di quegli anni, da Volt-
ke a Waldersee, e lo srudio 
aegli interessi che si accen­
travano intorno a) per*jmgei 
di maggior rilievo, il loro in­
trecciarsi ed il loro scontrar­
si, pone in risalto le forze rea­
li che operavano nella società 
tedesca, forze con cui Bi-
srrarck aveva un complesso 
rapporto Nella ricostruitone 
deho storico sovietico ie ca­
pacità personali di Bismarck 
hanno un notevole rilievo, ma 

il terreno concreto dell mdagi 
ne è dato poi dalle svurtiire 
economiche e sociali. Tra l'e­
voluzione di queste ultime e 
l'attività di Bismarck non c'è, 
però, un rapporto meccanico. 
La capacità di Erusalimskij 
di cogliere pienamente la com­
plessità del processo storico 
è rilevata ned'introduzione del 
Getter, che ricorda, a questo 
proposito, due importanti que­
stioni: la scoperta dei « mec­
canismo di autonaovimento ag­
gressivo » della politica mili­
taristica che, pui' avendo 
« profonde radici economiche, 
non è affatto determinata sol 
tanto da essa » e )a necessi­
tà per gli storici marxisti di 
« chiarire tanto i\ teaie e gra 
duale trapasso dPlla ponuca 
interna e della lotta di classe 
neile relazioni interstatali 
quanto l'azione inversa espli 
cata in questa o quella misu­
ra dalla politica estera sui 
processi sociali che l'hanno 

prodotta» ima lo scarso ri­
lievo che in quest'opera han­
no i problemi interni dello sta­
to tedesco fa M che questo 
rapporto no.i ne risulti com­
pletamente chiarito). 

Le osservazioni di metodo 
del Getter riguardano una di­
scussione interna al manti 
smo che non può non interes­
sare tutti gli storici che si ri­
chiamano ad esso (ed è un 
peccato che sulle discussio­
ni tra gli storici sovietici di 
cui la stessa ulti eduzione sem­
bra essere un tmpotrantf eie 
mento ci sia ancora una trop­
po scarsa informazion" in Ita­
lia). L'opera di Erusaliinsktj 
che è di lettura molto mte 
ressante ancne per il lettore 
medio, dà un rilevante contri­
buto ad una concezione arti­
colata dei rapporti esistenti 
tra gli elementi economico-so­
ciali e quelli politici 

a. I. 

Quando 
l'imperatore 
consigliava 

il figlio 
Le istruzioni di Carlo V al figlio Filippo: stare lon­
tano dalla moglie, combattere l'eresia, favorire 
l'Inquisizione e applicare nuove tasse sui consumi 

«... Non dimenticatevi mai 
di Dio... Sostenete la sua fe­
de e non permettete mai che 
le eresìe entrino nei vostri 
regni. Amate la giustizia e fa­
vorite la Santa Inquisizione, 
senza arrecarle offesa per nes­
sun motivo al mondo, qua­
lunque cosa possa accadere ». 
Così l'imperatore Carlo V, nel 
1543, consigliava al figlio Fi­
lippo mentre si accingeva a 
partire per una delle sue im­
prese più rischiose che, per 
sua stessa ammissione, pote­
va essere molto pericolosa per 
Il suo « onore » e la sua « re­
putazione B: la spedizione 
contro il duca di Kleve e con­
tro la Francia. 

In Spagna l'imperatore la­
sciava reggente l'infante Fi­
lippo, il futuro Filippo II, e 
la frase che abbiamo sopra 
riportato appartiene proprio 
alle istruzioni lasciate a que 
st'ultimo e contenute in due 
lettere, una « ufficiale » che 

Filippo avrebbe potuto far leg­
gere ai consiglieri e ai mini­
stri, e una « segreta H che io 
infante avrebbe dovuto tene­
re sotto chiave e non rende­
re pubblica nemmeno se lo 
imperatore fosse morto. 

Le lettere sono ora pubbli­
cate, insieme ad altre istru­
zioni del 1548 e dei 1558, in 
un agile volumetto sotto il ti­
tolo Istituzione del Prìncipe 
Cristiano: avvertimenti e 
istruzioni di Carlo V al fi­
glio Filippo (a cura di Ga­
spare De Caro, Zanichelli, Bo­
logna, 1969, L. 700). 

Il consiglio di non recare 
offesa alcuna all'Inquisizione 
cui segue quello di « star lon­
tano » dalla moglie per non 
compiere « eccessi » ci mostra 
un Carlo V che ormai si av­
via ad impostare tutto il pro­
blema del rapporto con i ri­
formati, sia in Germania che 
in Spagna; non piìi sul piano 
di un possibile compromesso, 

come avevano auspicato 
Adriano di Utrecht, che fu 
suo precettore e poi papa, e 
di Erasmo da Rotterdam, ma 
attraverso la repressione. Vie­
ne così delincandosi, co­
me sottolinea De Caro nella 
introduzione, « un vero e pro­
prio modello di principe del 
la Controriforma, al quale poi 
Filippo si atterrà con fedel­
tà puntigliosa ed esasperata » 

Pure, tutti questi scrupoli 
morali e religiosi che permea­
no queste istruzioni vengono 
meno, quando diventano osta­
coli al dispiegarsi completo dei 
propri piani politici. La reli­
gione, insomma, deve essere ri­
spettata ma imo ad un certo 
punto, Ecco quin.,1 Carlo V, 
sempre in difficoltà finanzia­
rle, tacitare il figlfo a far ap­
provare un'imposta su* consu­
mi la Sisa, già respinia die­
ci anni prima dalla Cortes di 
Toledo. « Non dirò mente del­
la Sisa — scrive Carlo V — 

perchè hu giurato ri' non chie­
derla più., ma voi insistere­
te perchè sia approvati e di­
rete che nessuno dovrà op­
porsi se vorrà essere ritenu­
to buon vassallo e servitore 
nostro ». Il giuramento, quin­
di, è un semplice ostacolo po­
litico — non morène o reli­
gioso — che si supera con 
la gherminella di manda­
re avanti, al proprio posto, il 
figlio. La spregiudicatezza di 
Carlo V è tuttavia ben lonta­
na dall'astuzia del principe ri­
nascimentale usata tn<4 eme al­
la violenza contro 1 baroni 
feudali, ma si colloca piutto­
sto nel filone della ragion di 
stato controriformisticB e del­
la casistica gesuitica. 

La lettura del libretto è age­
vole e interessante. Se ne po­
tranno giovare molto quegli 
studenti che sono alte prese 
con lo studio dei secoli XVI 
e XVII. g. be. 

Scienze 

Diamanti ricavati 
dal metano in URSS 

MOSCA, gennaio 
I diamanti artificiali, cam­

pioni imbattibili di solidità, 
fanno nuovamente parlare di 
sé. Un gruppo di scienziati 
dell'Istituto di chimica fisi­
ca dell'Accademia dehe scien­
ze dell'URSS — informa l'A­
genzia Novosti — ha scoperto 
una nuova proprietà del car­
bonio' in ambienti che lo con­
tengano il carbonio st può 
presentare sotto forma di cri­
stalli filiformi di diamante. Il 
Comitato per le invenzioni e 
le scoperte presso il Cons' 
glio dei ministri dell'URSS ha 
esaminato e registrato questo 
lavoro come una grande sco­
perta scientifica. 

In diversi laboratori del 
mondo gli studiosi stanno ri­
cercando nuove vie per col­
tivare cristalli filiformi dì ru 
bina, zaffiri, grafite con la 

struttura tipica dei monocri­
stalli. Grazie alla quasi ideale 
disposizione degli atomi la lo­
ro solidità supera di molte 
volte la resistenza delle mi­
gliori marche di acciaio. Gli 
scienziati sovietici hanno ri­
solto un compito amori più 
complesso, ottenendo per la 
prima volta nel mondo cam­
pioni filiformi di diamante. 

Prima i diamanti artificiali 
venivano ottenuti solo a pres 
sioni e temperature molto ele­
vate. In tal modo si riprodu­
cevano in un certo senso i 
processi naturali della forma­
zione dei diamanti nelle visce­
re del nostro pianeta. Gli au­
tori della nuova scoqerta han­
no ottenuto i diamanti dai 
metano alla pressione di me­
no di un'atmosfera E stato 
accertato che t cristalli co'ti-
vrt' hanno una struttura per­
fetta. 

Inghilterra: scovano virus 
nel cervello e nelle foglie 

LONDRA, gennaio. 
I virus sono d'attualità, a 

parte l'influenza. Jna recente 
inchiesta effettuata dai biolo­
gi dei laboratori di ricerche 
dell'ospedale di San Gioito 
di Londra ha messo in evi­
denza un virus che avrebbe 
conseguenze nefaste sul cer­
vello. Tale virus sarebbe la 
causa principale di un'infezio­
ne che provoca, attaccando lo 
involucro del cervello, forti 
ritardi mentali. La frequenza 
di tali ritardi sarebbe assai 
elevata: 11 dieci per cento di 
tutti i casi costatati. E' da no­
tare che 1 ritardi mentali pro­
vocati dalla rosolia e dalla 
toxopìasmosi non superano il 
due per cento. 

Agli studiosi britannici si 
deve un'altra scoperta. Analiz­
zando la composizione cmmi-
ca di una foglia è stato loro 

possibile determinare che la 
pianta cui la foglia appartene­
va era contaminata da un vi­
rus Solo con questo metodo 
è possibile individuare una 
pianta malata con assoluta 
certezza, in quanto l'analisi 
chimica è valida anche quan­
do nessun segno esteriore del­
la foglia rivela la malattia. 

Il metodo è stato messo a 
punto all'università di Sau-
thampton in base al principio 
che « i virus presenti in tut­
ti gli organismi vìventi modi 
fteano la composizione chimi 
ca di questi ultimi ». La « se­
gnatura chimica », come viene 
chiamata, di una foglia ma 
lata, confrontata con quella di 
una foglia sana, permette di 
scoprire molto rapidamente il 
virus cui è dovuta la ma­
lattia. 

Notizie 

0 Una galleria di pittura 
dell'epoca del bronzo 6 si­
tuata In due a sale » del 
parco nazionale del Cauca­
so. Essa è composta da 
cento gig. -fesche rocce fino 
a poco tempo f a coperte di 
uno spesso strato di terra 
e muf fa . Dopo la pulitura 
sono venute alla luce al­
cune migliaia di disegni fat­
ti sulla roccia. Essi risal­
gono a quattro mila anni fa . 

I nostri lontani antenati 
si posto dei pennelli hanno 
usato delle piastre di silicio 

a forma di coltello le cui 
schegge sono state rinvenute 
nei press) delle rocce. Di 
particolare interesse sono 1 
disegni. In essi sono raffi­
gurate delle linee che si In­
tersecano, delle figure plu­
r iangolari , delle piccole lune. 
Nella piccola u s a l a » si tro­
vano del caratteristici dise­
gni del sole-

li comunicato omesso da­
gli studiosi dell'Istituto di 
storia delle lingue e della 
letteratura della regione 
Adygejskaja e del l 'univirs i -

tà statale di Leningrado, 
sulla scoperta dei disegni 
rupestri dell'epoca dei bron­
zo ha suscitalo l'Interesse 
dell'opinione pubblica scien 
tifica. 

0 <t Mil le anni di arte po­
lacca » è il titolo della mo­
stra che ha aperto 1 battenti 
nel saloni della Rovai Aca-
demy a Londra. I pezzi espo­
sti hanno un valore globale 
di 4 milioni dì sterline (sei 
mil iardi e 200 milioni di 
l i re ) . 

Si tratta di 496 opere f ra 

dipinti, sculture, arazz i , mo­
bi l i , porcellane e manoscritti 
istoriali . Molt i pezzi erano 
stati trafugati dal nazisti e 
vennero ripresi dalla Polo-
ma al termine della seconda 
guerra mondiale. 

La mostra si propone di 
i l lustrare l 'arte polacca dal 
X secolo dell 'era volgare al 
nostri giorni . Il direttore 
della Royal Academy, slr 
Thomas Monnington, ha de­
finito la mostra come « una 
inestimabile biografia di una 
nazione ». La mostra r imar­
rà aperta fino al 1 . marzo. 

Televisione 1* 
11,00 MESSA 
12,00 I D I R I T T I D E L F A N C I U L L O 
12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

Settima puntata di « La terra, nostra dimora n 
13,00 O G G I C A R T O N I A N I M A T I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 SPORT 

In diretta da Grindefwald, in Svizzera, la gara di slalom spe­
ciale femmini le 

14,45 E' A R R I V A T A LA B E F A N A 
Spettacolo per I più piccini di Gianni Rodar! 

17,30 T E L E G I O R N A L E 

17,45 LA T V D E I RAGAZZ I 
Sesta puntata di • Le avventure di Ciuffetlino T. 

11,45 Q U A LA M A N O 
Spettacolo musicale r iempit ivo, curato da Franco Torti 

19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
Cronache italiane 

20,30 T E L E G I O R N A L E 

21,00 C A N Z O N I S S I M A 
Conclude f inalmente la gara canora (e milionaria) che ci per­
seguita dall 'anno scorso. I sei finalisti si contendono il privi­
legio di distribuire i milioni di premi ai milioni di Italiani pre­
sumibilmente In ascolto 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2' 
17,25 M E R L U Z Z O 

Si replicano i due tempi di Marce l Pagrtol, interpretati da T u r i 
Ferro, Luigi Pavese, Franco Scandurra, Edoardo Tonfalo. 

19,00 U N A L I N G U A P E R T U T T I 
Lezione di tedesco 

21,00 T E L E G I O R N A L E 
21,15 C I V I L T À ' N U R A G I C A 

Documentario di Marcel lo S e r r a e Raffael lo Paclni 
22,05 LA N A P O L I D I R A F F A E L E V I V I A N I 

Un buon programma, aff idato alta regia di Giandomenico 
Giagnl e ingiustamente nascosto dietro lo show musicale del 
primo canale 

contro 
canale 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O ore: 8, 13, 
15, 20, 23; 6: Mattut ino musica­
le; 7,10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del matt ino; 9: Musica 
per a rch i ; 9,30: Messa; 10,15: 
Radlotelefortuna 1970; 10,19: Voi 
ed io; 12: Contrappunto; 13,15: 
Adriano Celentano presenta: I l 
pr imo e l 'ult imo; 14: Buon po­
meriggio; 16: Programma per i 
ragazzi ; 16,30: Per voi giovani; 
17: « Treno speciale - Servizio 
sui rientro per le feste natalizie 
dei lavoratori emigrat i »; 18: Ar-
c(cronaca; 18,20: Appuntamento 
con le nostre canzoni; 18,35: In­
tervallo musicale; 18,45: Un 
quarto d'ora di novità; 19: Gi -
radisco; 19,30: Luna-park; 20,15: 
Falstaf f . Musica di Giuseppe 
Verdi- Direttore Franco Manni-
no; 22,40: Concorso U N C L A per 
canzoni nuove; 22,55: I l medico 
per tutt i . 

SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O ore: 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30,11,30,18,30,19,30 
24; 6: P r ima di cominciare; 
7,43: Bitiardlno a tempo di mu­
sica; 8,09: Buon viaggio; 8,14: 
Caffé danzante; 8,40: I protago­
nisti: Direttore Arturo Toscani-
n l ; 9; Romantica; 10: Désfrée; 
10,15: Canta Gigliola Cinquett i ; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Strumenti in l ibertà; 
12,30: Questo si, questo no; 
13,45; Quadrante; 14,05: Come e 
perché; 14,10: Juke-box; 14,30: 
Concorso U N C L A per canzoni 
nuove; 15,03: Non tutto ma di 

tutto; 15,15: Pista di lancio; 
15,35: La Nazionale azzurri: 
Rivera si . R ivera no; 16: Po­
mer id iana; 17,55: Aperit ivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti d i . . . ; 19,05: La clessidra; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: Fer­
ma la musica; 21 : Canzonissi-
ma 1969, con Alice ed Ellen 
Kessler, Johnny Dore l l l , R a i ­
mondo Vlanello- Serata f ina le . 

T E R Z O 
Ore 9,30: Concerto dell 'orga­

nista Dietr ich Prost; 10: Con­
certo di apertura; 11,15: Musi­
che Ital iane d'oggi; 11,50: Can­
tate barocche; 12,20: I t inerar i 
operistici: I l primo V e r d i ; 13: 
Intermezzo; 14: Musiche per 
strumenti a f l a to ; 14,20: H . Ber-
lloz: Le Corsa i re , ouverture 
op. 2 1 ; 14,30: Il disco In vetr i ­
n a ; 15/30: Concerto sinfonico 
diretto da Car i Schurlcht. F. 
Mendelssohn-Bartholdy, F. Schu-
bert, R. Schumann; 17: Con­
certo del Complesso d i ottoni 
di Tolosa e dell 'organista X a ­
vier Dorasse; 17,40: Jazz In m i ­
crosolco; 18: Concerto del mez­
zosoprano Shlrley Verre t t • del 
pianista Giorgio F a v a r e l l e ; 
18,45: La droga nel secoli; 19,15: 
Concerto del la sera ; 20,15: I 
virtuosi di Roma, dirett i da Re­
nato Fasano. « Concerti di An­
tonio V i v a l d i » . Op. X X I I ; 21 : 
11 giornale del Terzo; 21,30: 
X X X I I Festival Internazionale 
di musica contemporanea di 
Venezia. 

V I S E G N A L I A M O : « Questo si , questo no » (Radio, secondo, 
ore 12,30) - Ancora una nuova rubrica radiofonica che sarà un 
pout-pourri di brani di commedie, musiche, storielline var ie sul 
mondo dello spettacolo, interviste volanti . Autor i : Maurizio Costan­
zo e Oino D e P a l m a 

I BUONI ATTORI - Un piat­
to per il quale la cosa princi­
pale — ai fini dello spettacolo 
— non sia la soluzione di un 
complicato e inverosimile in­
treccio è, come insegna la 
migliore letteratura del gene­
re, il miglior risultato che si 
possa raggiungere in materia. 
E b'sogna dire che, per certi 
versi almeno, le riduzioni dì 
Giuliana Berlinguer del Wal­
fe di Stout colgono spesso 
questo obiettivo. 

Facciamo il caso dell'ultima 
vicenda in due puntate, La 
casa degli attori. Bene. E' 
certo che qui è stata esaspe­
rata la tecnica di Stout, che 
raramente ofire elementi as­
solutamente probanti per met­
tere il lettore in condizioni ài 
giungere ai risultati cui arri­
va Nero Wolfe: la conclusione 
cui sì arriva nell'ultima parte 
della seconda puntata è, in­
fatti, così rapida da cogliere 
assolutamente impreparata la 
stragrande maggioranza degli 
spettatori. Ma che importa? 
A differenza di certi gialli-
fiume della nostra tv (e un 
altro se ne annuncia, purtrop­
po, per i prossimi giorni) l'in­
treccio conta poco; e preme 
di più la godibilità dì certe 
situazioni e dì certi personag­
gi: a cominciare, naturalmen­
te, da quello così efficacemen­
te caratterizzato da Tino 
BuazzelU. 

La casa degli attori, in que­
sto senso, è esemplare. E co­
stituisce anche una indicazione 
di quel che potrebbe essere 
una produzione media televisi­
va se sì procedesse abituar-
mente con la cura che qui è 
slata adoperata. Vogliamo ri­
ferirci, sopratutto, alla scelta 
dei comprimari che raramente 
— in uno spettacolo senza ec­
cessive pretese com'è il Nero 
Wolfe — è stata così accurata 
e con tanto buoni risultati di 
regìa. Il riferimento non vale 
tanto, ben inteso, per attori 
chiave quali Tino BuazzelU 
Paolo Ferrari e Pupo De Lu­
co (il cuoco); i quali hanno 
avuto tempo di rodarsi (anche 
nel gusto del pubblico) in mol­
ti mesi. Ma vale per perso­
naggi come quello — deel retto 
non certo facile — affidato 
alla Giusi Ri-pani Dandolo-
in appena due puntate questa 
attrice è riuscita a centrare e 
caratterizzare brillantemente 

un <* carattere ». ad un livello 
professionale che non è lon­
tano da quello, assai elevato. 
di certo cinema e teatro an­
glosassone. decanto a lei, 
un'altra apparizione felice 
(anche se più limitata) è slata 
quella di Daniela Surina: che 
è attrice che meriterebbe naa-
giore attenzione di qua ito la 
nostra tv non le dedich • 

FIABA SCOLORATA - A 
giudicare da La scarpetta di 
vetro •ìembrerebbe che i pro­
grammatori TV abbiano deciso 
di distogliere i teW.spettatorì dal 
consueto appuntamento del lu­
nedì con i film. Questa pellicola 
di Charles Walter, infatti, è 
uno di quei prodotti hollywoo­
diani assolut-amente superflui 
che non possono nemmeno ser­
vire ad una storia del costume 
da scriversi attraverso il cine­
ma 

A meno che tanta insulsaggine 
non sta stata UH omaggio alla 
« bontà » obbligata di queste ul­
time ore di festività. « S - ^ 

Anche con l'informazione. 
si difendono i tnoi interessi 

Giornali governatiti annunciano: lancio di lacrimogani e scontri In raparti di PS 

l'Unità 
Appello delle t re Confederazioni a 
consol idare Puni ta dei lavoratori dopo 
il g rande sciopero generale di mercoledì 

L'Uffic» politico "*** PCt •""a "xwtro 
gawrtle e n i fitti di Miiuo 

CASA: APERTA LA VERTENZA 
CGIL, CISL e UIL impegnano il governo a trattare 

m 

i Abbonamento iostenitore L 30 OOQ 
i Abbonamento annuo ( a 7 numeri ) L 2) OOO 
> Abbonamento annoo ( a 6 numeri) L r8 OOO 
i Abbonamento annue ( a 5 numeri) L l ì OOO 
i Abbonamento temeitrale l * 7 numeri ) L IO 8SO 
i Abbonarne..io lemeitraie la 6 numeri | L 9 ìiù 
i Abbonamento semestrale J» 5 numeri) L f 1M 



l ' U n i t à / martedì 6 gennaio 1970 

Festeggiato lo « scudetto d'inverno » 

con una travolgente prova contro il Torino 

PAG. li / s p o r t 

VALCAREGGI A CITTÀ DEL MESSICO 

Il Cagliari primo 
anche 

sul Il doti. Fini • Il D T Valcareggl al loro arrivo a Città del Messico 

La Coppa «Rimet» 
partita in segreto 

CITTA' DEL MESSICO, 5 
L allenatore azzurro Valcareggl è arrivato a Citta dal 

Messico ove visiterà I campi e le attrezzature per I prossimi 
mondiali di calcio, in attesa poi di presenziare sabato al wr 
leggio per il girone finale (sorteggio che varrà trasmasso par 
TV) Intanto dall'Inghilterra si è appreso che la Coppa Rimai 
è già In viaggio per Citta del Messi o ma la partenza è av 
venuta In gran segreto 

« Non possiamo dire a chi sia stata affidata la Coppa o 
come e quando abbia lasciato l'Inghilterra VI assicuriamo 
pero che non a stata affidata a James Bond », ha commentato 
divertito un portavoce della federazione al giornalisti che 
gli chiedevano particolari 

La Coppa, che ha un valore reale dì circa 3 000 sterline 
(quasi cinque milioni di tire) ed e assicurata por SOM iter 
line (circa 8 milioni di lire) fu rubata quattro anni orsono, 
pochi giorni dopo essere stata conquistata dal calciatoti bri 
tannici e fu ritrovata grazie al fiuto di un cane Da quo! 
giorno la federazione di calcio Inglese prese tutte le misura 
necessarie per far si che non si ripetesse un altro furto Rin 
chiusa nella cassaforte di una banca di Londra dal giorno 
della secca vittoria dell'Inghilterra sullo Germania Ovest • 
Wembley, non fu più esposta al pubblico 

LANEROSSI-MILAN 1-0 - Il Mìlan ha dominato por SO' poi 
è i t i lo coitrefto a capitolare nella foto uno degli attacchi ros 
sonori concluso con un colpo di testa di Sorniani 

ff bilancio dei 
girone d'andata 

Il consuntivo del girone di andata del massimo cam 
plonato Italiano della stagione 1969 70 si chiude con un 
bilancio Inferiore sotto tutti gli aspetti, rispetto a quello 
del precedente torneo 

Gli elementi « negativi » dell'attuale campionato In cor 
so sono parecchi reti (e quindi goleadors), fattore cam 
pò, esordienti e calo delle squadre titolate Ma vediamo 
con ordine 

42 goal in meno 
dell'anno scorso 

Rispetto al girone ascendente dello scorso torneo, ben 
42 goals mancano nel totalizzatore e fortuna che dome 
nlca scorsa, ultima di andata, si è registrato un parziale 
risveglio dei goleadors che hanno messo a segno 19 reti 
E' un calo veramente notevole che, se da una parte va 
a favore delle difese divenute più arcigne, dall'altra parte 
ha messo In evidenza la flessione degli attacchi che sono 
stati costretti a marcare il passo L'unica nota positiva 
è venuta dal centravanti vicentino Alessandro Vitali, at 
tuale capocannoniere con 10 reti, che è stato la rivela 
zlone della prima parte del torneo Gli uomini-goal più 
affermati (vedi Riva Chiarugl e Boninsegna) tono ab 
bondaMentente sotto la media specialmente quest'ultimo 
che è fermo a quota 4 

Meno esordienti: 
da 58 a 43 

Anche le squadre di casa sono state costrette ad es 
sere meno avare nel concedere punti alle squadre avver 
sarle Se nel 1968-69 su) 240 punti In palio le « ospitanti » 
ne avevano presi 167 (64 vittorie e 34 pareggi) quest'anno 
hanno dovuto accontentarsi di 1S1 punti equivalenti a 
55 vittorie e 41 matches nulli 

Anche nel campo degli esordienti II calo è stato non 
Indifferente dai 58 delle prime 15 giornate del torneo 
precedente, si è passati al 43 attuali e bisogna contare 
che le neo promosse Lazio, Bari e Brescia hanno pre 
sentalo, globalmente 21 «neo» (7 per parte) Da notare 
che anche la Roma ed il Napoli, hanno continuato ad 
adottare la politica del nuovi, presentandone rispettiva 
mente 5 e 4 

II «re d'inverno» 
è anche re d'estate 
L'unica squadra che si è attenuta (o quasi) allo stesso 

cliché dello scorso anno è II Cagliari della squalificato 
Manlio Scoplgno che ha riconquistato lo scudetto d'In 
verno anche se con 2 punti in meno rispetto alla media 
precedente (ma stavolta con tre lunghezze sulle Inseguì 
trici mentre l'anno scorso ne aveva solo una) Come è 
noto la compagine cagliaritana, l'anno scorso perse lo 
scudetto nelle ultime battute ma quest'anno, Gigi ^fva 
e compagni, sono fermamente decisi a non ripetersi e 
conquistare Invece II primo scudetto della storia Le sta 
tlstlche parlano chiaro 6 volte su tt , lo scudetto è an 
dato all'equipe che ha terminato II giro di boa in prima 
posizione 

Ecco le statistiche 
CAMPIONI D'INVERNO 

1934 35 FIORENTINA 
1935 36 JUVENTUS 
1936 37 LAZIO 
1937 38 AMBROSIANA 
1939 39 BOLOGNA e LIGURIA 
1939-40 BOLOGNA 
194041 BOLOGNA 
1941-42 ROMA 
1942-43 TORINO e LIVORNO 
19(7 68 MILAN 
1968 69 CAGLIARI 
1969 70 CAGLIARI 

SQUADRA CAMPIONE 

JUVENTUS 
BOLOGNA 
BOLOGNA 
AMBROSIANA 
BOLOGNA 
AMBROSIANA 
BOLOGNA 
ROMA 
TORINO 
MILAN 
FIORENTINA 

traguardo finale? 
Conquistato lo scudetto di 

inverno (e con tre punti 
di vantaggio sulle rivali) il 
Cagliari ha voluto onorarlo 
nell ultima giornata del giro­
ne di andata con una tra 
volgente prova contro il To 
rmo che non solo ha baitu 
to con il più classico dei 
punteggi (2 a 0 goal dì Go 
ri e Riva) ma ha addirit 
tura umiliato se è vero come 
è vero che i rossoblu hanno 
colpito due volte i pali e che 
tre volte il terzino granata 
Potetti ha dovuto effettuare 
altrettanti salvataggi a portte 
re battuto sulla linea fatale 

Un vero e proprio / e s t imi 
del Cagliari insomma un }e 
stivai importante anche e so-
pratutto perchè dopo t sinto­
mi di ripresa già manifesta 
ti domenica dai sardi nella 
partita pareggiata con il Mi 
lan ha confermato che il pe­
rioda li offuscamento della 
squadra di Scopigno (e di 
Riva) è finito ha ribadito 
ancora una volta l ipoteca oc 
cesa dal Cagliari sulla vitto­
ria finale 

A suffragare questa ipote 
ca ora sono aumentate te pro­
ve di conforto ci sono le 
condizioni di forma dei gio 
catori rossoblu e della squa 
dra sarda ce il parco gio 
catori potenziato rispetto al 
lo scorso anno e e la tradì 
sione favorevole alle squadre 
campioni d inverno ci sono 
t tre punti di vantaggio sul 
le tnseguitrici ci sono infine 
le condizioni poco rassteuran 
ti delle mseguitrici stesse 

D accordo che la Fiorenti 
na ha travolto il Palermo con 
facilità e con scioltezza tan 
to da indurre Pesaola a ri 
tenersi completamente soddi 
sfatto della prova dei suoi 
ragazzi ma era giù scontato 
che doveva trattarsi della 
giornata sì dei viola dopo la 
precedente giornata no Bìso 
qna quindi attendere almeno 
due o tre domeniche di ri 
sultati positm consecutiiì pri 
ma di sciogliere le riserve 
giustificate dalla precedente 
altalena dei viola 

E poi per una Fiorentina 
che sembra in ripresa (sarà 
la volta buona7) e è un Inter 
che vince a stento contro la 
Sampdona dopo una emozio 
nante altalena dì goal di oc­
casioni fallite e dì sbagli del 
le opposte difese e è una Ju 
le che fatica maledettamente 
a piegare lo spigoloso Bari 
(sia pure con le attenuanti 
degli infortuni a Del Sol Hai 
ler e Cuccureddu) ce infi 
ne un Mtlan che cade a Vi 
cerna rimanendo distaccato 
dì cinque punti dal Cagliari 
e di due dalle altre rivali 

Un solco che sembra or 
mai insormontabile tanto più 
che la doccia fredda dì Vi 
cerna minaccia dì avere ri 
percussioni sul morale dei 
giocatori rossoneri specie per 
le modalità che hanno carat 
terizzato il risultato un Mi 
lan che domina per 80 (ma 
senza riuscire a segnare sia 

Inchiesta radio 

su Rivera 

ai mondiali 
Oggi pomeriggio alle 15 35 

sul secondo programma rad o 
fonico, andrà In onda un servi 
zio speciale del giornale radio 
dal titolo « Messico 1970» SI 
tratta di una inchiesta condor 
fa da Sandro Ciotti negli atri 
blenti calcistici nazionali sulla 
necessita o meno della partaci 
pazione di Rivera ai prossimi 
campionati del mondo di cai 
do 

Recuperi quarti 
di Coppa litalia 
Le partite di recupero dei 

quarti di finale di Coppa Ita\ 
Ila Juventus Bologna e Inter 
Torino, rinviate mercoledì scor 
so per impraticabilità del cani 
pò, verranno disputate come se 
gue Juventus Bologna merco 
ledi 14 gennaio con Inizio alle 
14,45, Inter Toi ino mercoledì 
11 febbraio con inizio alle ore 
14,30 

Niente menisco 
per Altafini 

\ \PU1 1 •. 
Jose Altafini ion ha alcuna 

lesione al meni co del ginoc­
chio destro Lo ha dichiaralo 
il consulente ortopedico del 
Napoli prof Mlsasl II quale 
ha sottoposto II giocatore ad 
accertamenti radiografici Se 
condo la diagnosi del prof Mi 
sasl si tratta di un u risenti 
mento copsu'o legamentoso al 
lato interno del ginocchio de 
str» 

per le prodezze del portiere 
vicentino Pianta sta per la 
Imprecisione delle « spunta 
te » punte milaniste) e che è 
infilzato proprio quando sem 
brava che potesse condurre 
in porto tt risultato di pa 
rità Ce ne è abbastanza per 
far pensare agii stessi gioca 
tori rossoneri che è l'anno 
nero del Milan ce ne è ab 
bastanza per indurli a molla­
re o quanto meno a rosse 
gnarsi al ruolo di comparte 
ormai loro assegnato in que­
sta stagione 

Come che sia pare ormai 
da ritenersi che ti numero 
delle rivali diret te del Caglia 
ri si sia ridotto a tre del 
le quali solo la Juve è fn 
serie positiva (pur avendo gio 
cato male nell ultima dome­
nica} Insomma una Mituazìp 
ne estremamente favorevole 
al Cagliari per cut torniamo 
a ripetere che solo ti Caglia 
ri può perdere lo scudetto 
cioè incorrendo in una nuova 
crisi o disperdendo le sue 
energie o commettendo quat 
che grosso errore di ingenui 

tà (ipotesi però poco proba 
bili dato che il Cagliari è 
fuori dalla Coppa delle Fte 
re, può disinteressarsi della 
Coppa Italia, sembra avere 
acquisito armai l'esperienza e 
la maturità necessarie per i 
grossi traguardi) 

Fatte le congratulazioni at 
Cagliari (nonché gli auguri 
per il girone di ritorno) pas 
siamo brèvemente alle roma 
ne per sottolineare che la 
giornata è stata sì positiva 
sotto il profilo statistico (co 
me sì prevedeva e sperava) 
visto il pareggio della Roma 
a Bologna e la vittoria della 
Lazio sul Brescia ma non 
e stata altrettanto positiva 
sotto il profilo delle indica 
zioni tecniche in quanto la 
Lazio ha vinto a stento con 
una prodezza di Chinaglia a 
conclusione di una partita 
assai brutta e che la Roma 
ha acciuffato ti pareggio in 
extremis con un colpo di te 
sta di Cappellini (deviato pà 
re da un difensore bologne 
re) dopo aver egualmente de 
luso 

Come dire che non si può 
parlare di vera e propria ri 
scossa ma solo augurarsi che 
la riscossa sia vicina propi 
ziata da questi r isul tat i pò 
sitivi che dovrebbero essere 
preziosi per il morale dei gìo 
catori Purtroppo però resta 
no tutte le perplessità den 
vanti dalle scarse attitudini 
manifestate dalle due squa 
dre per t terreni pesanti E 
purtroppo ce da fare una 
coda sulla partita di Bolo 
gna per stigmatizzare il com 
portamento di quei tifosi che 
hanno aggredito l allenatore 
rossoblu Fabbri 

Apparentemente st dovrei) 
be trattare di tifosi gìalloros 
si ma trattandosi di ctttadi 
ni di Reggio Calabria tra 
piantati per ragioni di lavo 
ro a Tonno è difficile prò 
nunciarsì sulla loro esatta co 
lorazione sportiva Ce solo 
da dire che per chiunque ti 
fino ti loro comportamento 
P stalo biasimevole sotto ogni 
aspetto 

r. f. 

Dopo l'aggressione di domenica 

Fabbri guaribile 
in dieci giorni 

Non darà querela - Chi sono gli assalitori 

BOLOGNA 5 
Edmondo Fabbri dopo I ag 

gressjone subita ieri ali uscita 
dallo stadio ha trascorso La 
notte con dolori di testa che 
la borsa di ghiaccio tenuta in 
con ti nj azione ha solo parzial 
mente diminuito L allenatore 
rossoblu non ha riposato molto 
e stamane le sue condjzoai sono 
lievemente migliorate Egli si 
trova ancora a letto e vi dei e 
rimanere per le 48 ore stabilite 
dal medico dott Dalma atri il 
quale ha prò bito tutte le visite 
Molte sono le teletonate che 
giungono in casa Fabbri a 
tutte rispondono la moglie si 
gnora Silvana e il figlio Roberto 
presente ieri con il padre al 
fatto 

Come è noto Fabbri era stato 
aggredito quando a bordo della 
sua macchina una « 8D0 J con 
a fianco d figlio Roberto era 
già uscito dallo stadio Tre inda 
vadui identificati poi success va 
mente dalla polizia hanno bloc 
cato la vettura aperto lo spe­
ttilo e colpito I allenatore Que 
sti si è difeso come ha potuto 
e nella colluttazione gli si sono 
rotti gli occhiali Mentre inter 
venivano carabinieri e poi zia 
Fabbri ha raggiunto la propr a 
abitazione dove è stato poi visi 
tato dal dott Da Ima «tri che gli 
ha riscontrato uno stato di choc 
da trauma cranico una ferita 
sottorbitale sinistra e una con 
tusione al ginocchio destro con 
progno<a di dieci g orni salvo 
complicazon La vicenda è av 
venuta dinani a testimoni i 
quali nei verbali rilasciati ai 
funzionari di poiana hanno in 
dicato con precisione f respon 
sa bili 

Questi ì fratelli Alfredo e 
Rocco De Luca di 21 e 31 anni 
e Antonio Gioiosa di 25 tutti 
originari di Reggio Calabria ma 
residenti a Tonno durante il 
lungo interrogatorio sub to m 
questura (sono stati nlasc ati 
poco dopo la mezzanotte! hanno 
invece sempre negato ogni ad 
debito 

Le ca ise più probabili che 
hanno portato ali aggressione sa 
rebbero secondo alcuni ndizi 
le seguenti Al termine dell n 
contro conc-1 isosi con il pareg 
^io della Ro na ottenuto qu is 
allo scadere da Cappellini un 
g ovane Alfredo De Luca ha 
i"a\alcato 1 nferr ata di prote 
z one ed e steso n campo pe 
congratularsi con il marcatore 
lei paregg o Bloc alo dai ca"a 
meri e portato veiso il sotto 
passaggio egli a rebbe avuto 
uno scambo verbale p ittosto 
acceso con Fabbri che scendeva 
i gradini poco prima di lui 
Il De I uca nlasc ato poco dopo 
chi t a rab n er e dalla poliz a 
si sarebbe quindi unito al fra 
tei o e ali amico pori indoli al 
1 use ta n attesi di Fabbri con 
I intento d end arsi Da parte 
della quest ira ora è necessario 
ilt^ndi rt che Fabbr possa ren 
fiere la propr a test monianza 
Se eg! come ha r petuto non 
presenterà querela la quest ira 
n ieri ugualmente il proprio 

rapporta alla magistratura Sara 
qu ndi 1 g uri ce che stah 1 r\ 
se al t emine de giorni flssat 

dal certificato medico sarà il 
caso o meno di designare un 
proprio pento per stabilire se 
la guarigione è avvenuta o no 
Qualora poa il medico della ma 
gistratura accertasse che Fab 
bri per guarire avesse b sogno 
di altri giorni allora anche in 
caso di assenza di qu*> eia si 
procederebbe d ufficio contro gli 
aggressori 

AGRIGENTO o 
A Licata 1 incontro di cak o 

fra la squadra locale e 1 ^vola 
che occupano nspet tn-mente il 
settimo e il secondo posto della 
classifica dei t dilettanti B » e 
stato sospeso a quattro minuti 
dalla fine per una ser e di ina 
denti che hanno provocato la 
espulsone di sei giocatori 

La gara era cominciata in 
modo vivace ma 11 primo tempo 
si era chiuso sullo zero a zero 
Nel secondo tempo hanno se 
gnato al 18 Regalino dell Avola 
e il pareggio è stato ragg unto 
poco dopo al 22 da S moneta 
del Licata La condotta degb 
uomini in campo si è allora 
inasprita 

Al 25 su calcio d angolo del 

1 Avola il portiere Biccari è 
riuscito a parare con difficoltà 
ma sbilanciato è caduto a 
terra coinvolgendo alcuni gio-
ctaon Ne è seguito un pugilato 
fra giocatori a stento sedato 
dall arbitro Condorelh di Acirea 
le e dall intervento delle forze 
dell ordine Sei giocatori sono 
stati espulsi dal campo Minica 
pelli Taibi e Cali dell Avola 
Biccari Schembri e Pavilla del 
Licata 

La partita e continuata in un 
clima arroventato Pochi minuta 
dopo è accaduto un altro inci 
dente la mezz ala sinistra de! 
1 Avola è stata colpita da un 
avversano non identificato ed è 
caduta a terra svenuta Vi è 
stata ressa intorno al giocatore 

Nuovo intervento dell arbitro 
il quale ha constatato le con 
dizioni dell atleta e ha fischiato 
in anticipo la sospensione della 
gara 

Il pubblico è stato contenuto 
dai carabinieri e 1 arbitro ha 
ragg unto sotto scorta gli spo 
gliatoi A nessuno è stato per 
messo d avvicinarlo ha potuto 
lasciare il campo di gioco sol 
tanto dopo qualche ora 

A marzo a Madrid 

U riain - Weiland 
match europeo 

AMBURGO 5 
Il tedesco occidentale Pe 

ter Weiland di 29 anni cam 
pione europeo dei pesi mass 
mi dopo aver conquistato il 
titolo vacante il 6 dicembie 
scorso battendo a Kiel il fran 
cese Bernal d Thebault per 
k o alla prima ripresa io 
metterà m palio p t r la prima 
volta il H marzo a Madrid 
contro lo spagn ilo Jose Ma 
nuel Ibar * Urtdin » 

Lacco idu per lo sv igimen 
tu dell incontio e stdlo lag 
giunto ieri a \mbuifio dopo 
lunghe t rat ta t ive fi a Theo 
Wittenbnck procurati re eli 
Weiland Reimi Ca«adi i ma 
nagei di Urta») L lOigamz 
zatore madn l no José Matta 
Losa 

Wei! ind professionista dal 
1964 ha disputato 29 comb il 
timenti vtneend »ie 23 pareg 
giandone due e perdendone 
quattro U Um come noto e 
imbattuto dopo 24 mconti i so 
stenuti e v riti tutti prima del 
limite 

Urtain e Weiland paitecipi. 
ranno ad una riunione di pu 
g latri che si s\o)Rera il 10 
febbraio ad Amburgo 

// Napoli 
partito per 
Amsterdam 
La squadra del Napoli è par 

tita ieri dall aeroporto d F u 
cimino per Amsterdam dove do­
mani sera disputerà conti o 
1 Ajix la pait ta di ritorno degt 
ottd\i d lmale à Coppd delle 
Tieie nell incontro di andata i 
partenope sisono imposti per 
i 0 il 10 dicembre scorso a Na 
poh 

Mancherà Vlontetusco che si è 
i orlundto Si attendeva da Na 
* 1 amv > di un rincalzo Oli 
i o Olba io ira nessuno dpi 

d e è pa t lo con la com t va 
parte lopea ie r cu probabilmtn 
te. la riserva raggiungerà com 
pag i domani aa Amsterdam 
Zoil Irevisan Monticolo Pa 
t,l aro Nardi i Vianello Pania 
nato Bianchi Cavallino Zurliru 
Hamnn Canzi Manserv si Ju 
1 ano e Improta sono i giocatori 
partiti pe Amsterdam 

Davanti all'equipaggio tedesco 

Casparì e Armano 
«europei» di bob 

I tedeschi secondi classificati si congratulano con gli Italiani Da sinistra II tedesco BADER, 
l'azzurro ARMANO, l'altro tedesco FLOTH e l'altro azzurro GASPARI 

Nostro servizio 
CORTINA 5 

Gianfranco Gaspan e Mario Armano 
sono i nuovi campioni europei per U e bob 
a due > L equipaggio azzurro ha avuto la 
certezza di avere conquistato il titolo euro 
peo solo nella mezzanotte di ieri dopo la 
quarta e ultima discesa del tedesco Floth 
Il tempo totale di Gaspan e Armano è ri 
sultato di 5 23 12/100 mentre quello dei 
tedeschi Floth e Bader di 5 23 15/100 

Una vittoria risicata dunque con uno 
scarto di appena 3/100 di secondo forse 
proprio per questo più preziosa per il 
cortinese Gianl ianco Gaspan Cortina pri 
ma località italiana a possedere una pista 
di bob esportatrice di Bon Podar e Sior 
pa^s ma soprattut to patr ia del più famoso 
bobista di tutti i tempi Eugenio Monti 
non poteva lasciarsi slugg re gli europei 
giocati in casa 

Dopo il definitivo abbandono dell attività 
agonistica de) famoso « Rosso volante » 
passato a dirigere gli equipaggi azzurri 
delle specialità sul ghiaccio i corùnesi 
pensavano di dover rinunciare per mol 
to tempo al gusto degli allori Invece il 
38enne Gianfranco Gaspan nato e resi 
dente a Cortina dove esercita 1 attività di 
albergatore ha degnamente raccolto 1 ere 
dita del suo attuale commissario tecnico 
più volte campione del mondo ed ohm 
pionico 

Ora però Gaspan deve dare conferma 
del proprio valore nei prossimi campionati 
mondiali di S Moritz poiché sinceramen 
te i campionati europei di Cortina si sono 
svolti in tono minore In tono minore per 
che fatti incompi ensibilmente svolgere in 
cotturna e quindi evitati da molte nazioni 
per i tempi di gara decisamente modesti e 
per le troppe defezioni dovute anche agli 
incidenti sopravvenuti durante gli allena 
menti e in gara Di questi ultimi il più 
grave riguarda 1 equipaggio inglese for 
maio da Walter William e Powdnll David 

Schizzati fuori nella curva Cristallo chi 
dice per un improvviso guasto allo sterzo 
chi invece per eccessiva foga agonistica 
sono piombati fra le piante del bosco di 
Ronco finendo sotto il pesante mezzo di 
acciaio 

1 due bobisti inglesi sono ora ncove ia t i 
ali istituto ortopedico di Cortina d Ampez 
zo Walker con gravi contusioni u s c e r a h 
e al fegato e ancora con prognosi n s e r 
vata mentre Powdnll il frenatore ne a \ r a 
per circa 90 g orni a causa d una frat tura 
esposta del femore Sulla pista di Cortina 
sono frattanto iniziate le discese di allena 
mento per il camp onato europeo di a bob 
a qu i t t ro E e i e si svolger-! \ ene id i e 
sabato 

f. f. 

La classifica 
1) Gaspari Armano (It 1) quarta ed ultima 

a manche » in 1 23 16 (tempo totale delle 4 
t manche* » S23U), 2) Floth Bader (Germ 
occ 1) 122 31 (S23 15) 3) Zlmmerer Utsch 
nelder (Germ occ 2) 1 22 02 (S 25 07) 
4) Balurone Rosai (Spa 1) 122 17 (5 27 19), 
5) Delle Karth Grati (Au 2) 1 23 SO (5 27 29) 
6) Panturu Focseneanu (Rom 1) 1 '22 '48 
(5 29 OS) 7) Gruber Oberhauser (Au 1) 
1 24 85 (5 31 83) 8) Erlksson Nllsson (Svo 2) 
124 82 (S33'41) 9) Pansot Monraiel (Fr 1) 
1 25 '29 (5 34 '25) 10) Hoalund Hedblom (Sve 
1) I'2l 75 (5-34 86) 11) Palnalteicu Pascu 
(Rom 2) 124'98 (5 35 21), 12) Lulggl Morda 
(Fr 2) V25 44 (5'44 06), 13) Michael DI 
Kent Duff (GB 2) 1 26 55 (5 44"72) 

Nel «gigante» ad Adelboden 

Thoeni squalificato 
Vittorioso Schranz 

ADELBODfcN, 5 
Thoeni, che Ieri ha messo alle corde I suol 

avversari e a tacere gli scettici con una *tu 
penda vittoria nello slalom speciale, non è 
riuscito a ripetersi ad Adelboden Vinta la 
prima prova del « gigante i, è stato costretto 
al * forfait » per squalifica, avendo saltato 
una porta La classifica vedeva al primo posto 
Schranz, l'austriaco di trentuno anni c^e, 
pure. Gustavo Thoeni aveva saputo battere 
precedentemente La stessa giornata di scon 
fitta, dunque, è stata per l'italiano del tutto 
soddisfacente A dlctotto anni, e giusto dirlo, 
ha confermato di essere un campione che in 
una giornata di vena pu1* battere chiunque 
quasi senza sforzo 

Ecco la classifica finale 1) Karl Schranz 
(Austria) 3'22' 76, 2) Sepp Hecklmlller (Oer 
mania occ ) 3'23"73, 3) Dumeng Giovarteli 
(Svizzera) 3 23' 84, 4) Patrick RUSHI (Fran 
eia) 3 24 55 5) Alain Penz (Francia) 3'M 70, 
6) Jean Pierre Augert (Francia) 3'16"71 
7) Werner Blelner (Austria) 3'27"20, 8) Jean 
Noel Augert (Francia) 3'2B", 9) Pier Lorenzo 
Ciataud (Italia) 3'2B"J«, 10) Adolf Roesti 
(Svizzera) 3 28 99, 11) Hank Kashlwa (USA) 
3 29"72, 12) Herbert Schma.il (Italia) J'3fl"54, 
13) Franz Dlsgri.ber (Austria) 3'31"47, 14) Re 
neo Zandeglacomo (Italia) 3'32"30, 13) Geor 
ges Mauduit (Francia) 3'32"7S Nella foto 
THOENI 

La classifica 
della Coppa del mondo 

Dopo la disputa tiriti; slalom (rifinirmi «1 
Adelboden ecco la classifica di ( oppa ri I 
Mondo 1) Buss.l ( F i ) 76 p 2) Thoi ni (Il 
70 i) Augeri ( n ) i l iì Schranz (Austrlai 
50 5) Divinarti (Fr ) 26 t>| Mllne (Australia) 
Blelner (Austria) 25 8) HUDLI ( •Viisirlft) 22 
9) Daetwyler (Sv i ) - Hecklmlller IRXT) II» 
11) Duneng dovanol i (SVIZE ) 18 13) aoawrd 
Orcel (Fr ) - Bill Kidd (USA) 1< 
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rassegna 
internazionale 

Irruzione notturna e attacco armato per fiaccare la resistenza araba DALLA 1 PAGINA 

Gli arabi: il 
mito dell'unità 

iì • i l i Iti] pili <1 
t i inni |id(.lit MolidiiiniLiI 
r iamane in l l ivkni di ie l lor i di 
41 Ahram, il più autore*ole 
quotidiano ut lingua malia e 
che «i I,H< sptsho nf Iella il 
pt iiriieio di I pieMilinlL dtlln 
K m [Sasaer, ^.iianln«»r con un 
it*tlo renliMiio al punto Hi shoc­
co tirila M I i nda di Ila unita 
araba I ' o c i a x o n r |ih e "tata 
fornita dal falliinenlo di I « %ei 
tire u di Rabat e dnuli scine 
rati i n n i clip al l ' interno del 
cosidetlo « h o u l e arabo » si 
Fono «urlili <1« lineando i l a 
«(inferenza di Kabul — s ruve 
H M ^ H I — non a \ e \ i nulla di 
una riiifiione al u r i n e Era 
ni unissimo, un iniontro a n c 
nulo per caso Inf idi manci­
na no le cinque (.ondi/ioni e<* 
Ben/ioli p i l l i l i ld riunione fos­
se un ven i re Pruno uno M O 
no prendo da raKiumjiere, sp­
ronilo un onl i iu del jiiorno 
pipalabili to, ler^o i mezzi per 
esaminare tulle le questioni 
coiuerncnli lo scopo da rag 
Kiunptre, quarto, resistenza di 
un piano di lavoro rhe per­
mettesse di pronunciarsi posi­
tivamente sulle questioni af­
frontale, quinto, la derisione 
di tulli • partecipami di ac­
culare le lesponsabilila deri­
vanti dalle decisioni d i e sareb­
bero stale p n s e A tali caren-
?e fondamenlali HI apjimnsrro 
b divergenze Ira i pie-., che si 
trovano lungo le linee di ston 
tro con Israele e quelli che ne 
sono lontani Mnlti avevano di 
nicnlicato che la fase attuale, 
diversamente da quella che ca-
ral tenzzo la conferenza di Kar-
lum, non e contrassegnata dal 
rifiuln della sconfìtta, ma dai 
preparativi per In battaglia de­
cisiva n 

Abbiamo riportino taiga men­
te le considi ra/ ioni dt Hcykal 
perche esse ci seinbiano tipiche 
tk l lo stile di IOIIII che viene 
consideralo come il più lucido 
e brillante pubblicista della 
Knu capacita da ima parte di 
mettere il dito sulla piaga ed 
evidente tendenra dall 'al tra ad 
evitare di andare all 'analisi 
drl lc cause della situazione de­
nunciala Per cominciare, non 
e affano vero elio il ve r lue di 
Rabat fosse una riunione av­
ventila per caso In realtà es­
so ha rappresentalo lo sbocco 
naturate di una politica per­
seguita da cir t i dirigenti ara­
bi da più di quindici anni la 
politica, appunto, della unità 
araba Una politica che sareb­
be ora di chiamare con il no­
me che si merita mito E ' 
milico. infatti, e solo mil i to , 
ritenere che basii essere ara 

| In pi r nwri. mia pidlldforniti 
po l l i n i lomuiiL < pi r l i m i n e 

| a [dggiuiipirc L.|I -,ie i ubi t i 
j l i \ i Cosa ii può ( -."-cri di io 

nume I n i p i . -i romi I 1 r i l lo 
la Siri i 1 \1L.UIB O allir d ie 
bene o tu li» -.uno iniprptiali 
in imo sfolzo di Ir isfnrnnzio 
ne di l la soi icia t pae*i come 
1 Vnihia saudita o il Mimerò 
o i l l n ihe olire ni! e-seic ri 
masti fermi alle «Imitine feu 
dali prauUino nell orbita di I 
lo imper ia l ismo' L u m ve 
ri la semplice e e Inai a d ie 
avrebbe dou i to essere compie 
sa da f.rin tempo da un uomo 
come Hivkal L u n i r e ci SOM 
voluti tre liiPln p e r d u il di 
retlorc di AI thrnni lonnn 
cm-se ad affrontale la qucMio 
no con un minimo di adt ren 
za alla reali i S ir i l la cu 
munque di un fallo positivo 
ma ad una condizione the »ia 
soliamo un pruno passo Hev-
kal dovrebbe infatti «pinj.trc 
più a fondo la sui analisi e 
puardire il mito della unita 
araba a m b e sol io il prolilo 
del confllllo con Urne li | ' 
peif i l lamentt filso che la e«i 
slen/a di Isiaele minacci tulli 
ì paesi irabi o, plagio gli 
arabi come tali I ' perfetta 
niente veio invece d ie In po­
litica dello fetalo di h i arie e 
intollerabile per nlrmii p icsi 
araln e pei il popolo di l'ale 
Mina Tnci i dunque a questi 
ultimi c i b a r e di risolvi r« la 
qui elione con i mezn rulliceli 
dalla situazione diplomatin 
polutr i ed anche tnihi i r i vi 
slo che Israele occupa i loro 
le i r i lon e tende a intrgiail t 
nel proprio Illudervi che d i 
Riad o da tìabil o da al ln 
paesi non di reti a me ni e minai 
ciati da Israele vendano con 
tributi decisivi in nome del 
mito arabo significa correre 
dietro alle farfalle e non guar 
dare alle cose come sono In 
fine il direltore di AI Abram 
farebbe In ne i guardirsi at 
torno prima di lonl inuare a 
parlare della imminenza di 
una a battaglia dcci«nu » F 
infatti mollo improbabile che 
Fgitto Giordinia e Sina , i 
tre paesi n o e mutilati da 
Israele e il popolo di Palestina 
privato dei suoi dirut i nazio 
nali sinno alla vigilia di 
una n hal tadia decisiva n Cs 
si sono in ri alla davanti a 
una strada lunga, niente affai 
lo lineare e comunque ansili 
accidentati Sogmre , o finge­
re di sognare o peggio f ir 
sognare dalle colonne del pili 
diffuso e accreditalo giornale 
in lingua araba può rivelarsi 
alla fine uria responsabilità 
troppo pe-inle anche per le 
spalle assai quadrale di Mo-
hammed Hessanein He jk i l 

Repressione israeliana a Gaza 
in un campo-profughi: 4 uccisi 
Secondo Tel Aviv i morti erano «membri importantissimi» del Fronte popolare di liberazione della Palestina - Dayan sul 
posto poche ore dopo l'azione - «Al Abram» sul vertice di Rabat e sui rapporti arabo-sovietici - Coraggiosa decisione dell'Algeria 

CAIKO 5 
Reparti delle forze di sicu 

rezza israeliane sono penetra 
ti alle t re di questa notte nel 
campo profughi di LI Mua? 
presso Gaza e con un azione 
di sorpresa hanno circondato 
e a t tacca to una casupola 1 cui 
abitanti — secondo la versio 
ne di Tel Aviv — si sono di 
lesi con le ai mi bilancio del 
lo scontio quattro a iabi ucci 
si sei soldati israeliani feriti 
Olite a quattro arabi morti 
nella casupola a quanto pa 
re non erano alti e persone 
Tutti i dispacci delle agenzie 
di s tampa che informano sul 
ì nruzione dicono che gli larae 
liam consideiano u" campo di | 
CI Muaz una delle roccafoiti 
del Tronto popolare per la 
liberazioni: della Palestina 
Sulla base delle n o t m t for 
nite dalle stesse ctntral i di I 
Tel \\i\ [operazione di ìe 
pressione israeliana risulta 
a t tuata sia per dare una lezio 
ne ammoni tnce ai profughi 
del campo che n un modo o 
nell a l t io appoggiano la resi 
slenza a raba sia per ehmi 
nare d un colpo — probabil 
mente giazie alle informazio 
ni fornite da qualche agente 
introdotto nel campo - alcuni 
organizzatori della lotta pei 
la liberazione della Palestina 
Le agenzie occidentali definì 
scono gli arabi uccisi « quat 
tro dei membri più attivi del ! 
F ion te popola le» mentre la 
radio israeliana li ha definiti 
« m e m b n importantissimi» del 
F ion te stesso 

L importanza che 1 irruzio 
ne delle forze di sicurezza 
israeliane rivestiva per Tel 
A\ iv e dimostrata dal fatto 
che poche ore dopo lo scontio 
il gen Moshe Da jan in pei 
sona ministio della Difesa 
israeliano giungeva sul posto 
per visitare la casa dello scon 
tro e ispezionare il campo 
Dayan ha 01 dinato la demolì 
zione di un certo numero di 
edifici del campo per aprii e 
strade che consentano 1 impie 
go di unita motorizzate 

L aviazione israeliana ha 
rinnovato oggi 1 suoi attacchi 
nella zona del Canale di Suez 

Proclamati dal comando del FNL sud-vietnamita 

Quattro giorni di tregua 
per il Capodanno lunare 

Le armi taceranno dal 5 al 9 febbraio - Il presidente fantoccio Van Thieu sotto 
accusa al Senato come corresponsabile del massacro di Song My - Manifestazioni 
contro Agnew a Kathmandu - Proleste di pittori e scultori americani a New York 

SAIGON 5 
Il comando delle forze armate 

di liberazione ha ordinato una 
tregua di quattro giorni su lutto 
ìj territorio del Vietnam del Sud 
iti occasione del Capodanno lu 
nare a partire dal 5 febbraio 
fino al 9 febbraio II Capodanno 
lunare (o Tet) cade quest anno 
il 6 e 7 febbraio quando ter 
m nera 11 Anno del Gallo » e 
avrà inizio 1 * \nno del Cane» 

Radio Liberazione ha invitato 
lutti i reparti delle truppe di 
liberazione a mantenere la mas 
Rima vigilanza durante la tre 
gua contro i tentativi del ne 
inico di sabotarla 

Le tregue di Natale e di Ca 
podanno ognuna di tre giorni 
sono state ignorate dagli ame 
ricani che anzi proprio in quei 
periodi hanno deliberatamente 
intensificato le operazioni aeree 
e terrestri II massacro di Song 
Mv e stato rievocato oggi al 
Senato di Saigon nel corso di 
un dibattito sui risultati dell in 
chiesta condotta dal senatore 
Tran Van Don Erano presenti 
36 senatori su 60 nessuno ha 
osato attaccare il rapporto del 
senatore, che ha concluso pei 
] esistenza del massacro coperto 
« suo tempo da una smentita 
de] presidente fantoccio \ an 
Thieu e II presidente della Re 
pubblica del Vietnam — afferma 
duramente il rapporto di Tran 
Van Don riferendosi a Van 
Thieu — de\e assumersi da 
vanti alla storia e alla popola 
none la responsabilità del mas 
tacro di Song My II massacro 
è avvenuto, perchè il presidente 
lo nasconde'' Perchè mentre il 
Senato stava indagando il pre 
udente ha dichiarato d caso 
chiuso' » 

I senatori presenti hanno poi 
approvato una risoluzione in 
proposito di tono pm tiepido 
di quello usato nel rapporto 

Nelìe ultime 24 ore si sono 
avuti vari scontri tra foize ne t 
namite e americane a sud dell» 
zona smilitarizzata Un annunco 
ufficiale informa che il Lorpo 
di spedizione americano ne! Sud 
Vietnam è composto attualmente 
di 474 400 "«ildiiti (senzT contire 
quelli a bordo della Seti ma Plot 
ta e di stan/a nei piies vicini 
come la Thailìndia dove ce ne 
sono e rea •>() 000) 

KATHMANDU 5 
vice presidente americano 

, * , f! cui uaggio nelle ca 
iah asiatiche sta rivelandosi 

un disastro diplomatico (le sue 
dichiarazioni ed il suo compor 
lamento hanno offeso tutti gli 
« alleata » da lui «sitati coni 
preso Ciang Kai scek) e giunto 
oggi a Kathmandu capitale del 
Nepal 

Gli agenti che acce ipagnano 
Agnew avevano preteso dal go 
verno nepalese rigide misure di 
sicurezza che sono state nfatt 
attuate Via ciò non ha impe 
dito manfesLazom ost i contro 
Agnew da parte di centinaia di 

studenti nonostante i loro d r 
genti fossero stati arrestati co 
me « misui a precauzionale t il 
giorno prima 

Eugene McCarthy 
partito per Mosca 

WASHINGTON -> 
li senatoie america io Lugene 

McCarthy e \ candidato presi 
denziale alla Casa Bianca e 
partito oggi per Mosca 
Nella capitale sovietica McCar 
thv si incontrerà con il primo 
numstio Kossighin 

N'Ett VORK 5 
Pittoi i e scultori americani 

hanno manifestato davanti al 
Museo di aite contemporanea 
sulla D3 strada di New York 
contro il rifiuto opposto dalla 
dilezione del Museo stesso ad 
un manifesto di condanna del 
crim ne di Song M\ da diffon 
ocre negli Stati Uniti e in 
tulio 1 mondo Accordi in prò 
pos to era io stati presi nello 
se DI so novembre 

Gli artist membri dell Lnio 
ne dei lavoratori dell arte h<in 
no sfilato sulla ai strada con 
cartelli di protesta contro il 
massacro e hanno stampato a 
loro spose cinquantamila copie 
del progettato manifesto nca 
vato da una fotografia a colo 
ri del fotoreporter Ronald 
Htbberl 

Dai canto suo il presidente 
della Camera di commercio 
Jcnkins Llo>d Johns ha di 
chiaiato chi. il governo deve ri 
solvere nel 70 il problema del 
la guerra nel V letnam e quello 
della i salvezza del dollaro » 
due problemi egli ha detto 
che sono strettamente collegati 

Continua la repressione in Spagna 

Madrid: condannati 
nove antifascisti 

ii 

+2 

MVDRID 5 
tribunale nazionale per 

1 ordine pubblico » ha conddn 
nato oggi no\e antifascisti spa 
gnoh a pene oseiIlanti tra i 
due e ! cinque anni 

Il professore galiziano lo-̂ é 
Luis Pernn e stalo condannilo 
a due anni per aver scritto un 
I bro n dialetto galiziano in 
e s elogiano i partigiani corm 
dilf n in della d e m o c n m e 
dell'i liberta della Galizia 

Juan Anni b a e Bigini Isisi 
processati in contumaci! sono 
siati condannati entrambi a e n 
que anni per associazione e prò 
paganda illegali a favore del a 
lotta di liberazione delle regioni 
basche 

Un altro patriota basco ha ri 
ceviito quattro anni e due mesi 
e altri cir uè sono stati con 
dannati a a ìe anni di recluso 
ne per la stessa accusa 

Sernpie a Madrid la poi 7 a ha 
e ir r-iio ieri circa duecento di 
mosiranti che man Testavano al 
lestei no della prigione Cara 
banche 

I manifestanti quasi tutti gin 
\ in che chiedevano unamm 
sua ncr 1 delen iti politici scan 
divano < slogans » come * Fran 
co no operai si» « abbissn la 
repressione fascista > e « liberta 
Hi 3 Spagm i> 

Scoi ndo Alcuni test moni al 
meno sei o sette giovani sono 
stati arrestati 

GIORDANIA ORIENTALE - Guerrighen di « A l Assira », l'organizzazione mil i tare di « A l Faih », sfilano davanti ai rap 
presentanti del Comando della lotta armata palestinese (CLAP), dopo le grandi manovre di fine d'anno, durate 72 ore 

tentando di colpite centri e 
installazioni militari nella pa r 
te settentrionale della via 
d acqua La cont rae iea egizia 
na ha costretto gli a t taccant i 
ad abbandonale il cielo della 
RAU 

Dal C a n o intanto si segue 
con la massima attenzione la 
situazione libanese do \e dopo 
1 incursione israeliana di ve 
nerdi notte gli esponenti della 
destra hanno lanciato una \ 10 
lenta offensiva contro il go 
^erno reo di ave r sottoscritto 
al Cairo I accordo con la Re 
sistenza palestinese il quale 
consente ai guerriglieri di ope 
r a r e dai territorio libanese 
L ex capo dello Stato Camille 
Chamoun definisce 1 accordo 
del C a n o « una capitolazione » 
e sostiene che «oggi ignorale 
la situazione non può essere 
che un tradimento » Un altro 
esponente della destra Ra j 
mond Edde capo del Blocco 
nazionale — alleato dei na 
zional liberali di Chamoun — 
dopo aver lanciato una serie 
di accuse ai guerriglieri ag 
giunge che « la reazione di 
Israele agli at tacchi dei guer 
ng l ien continuerà a espr imer 
si in atti di rappresaglia con 
fio il Libano » 

La commissione aimist iziale 
libano israeliana ha discusso 
la restituzione dei 22 libanesi 
fatti pugionien e il rappresen 
tante de) Libano ali ONU ha 
inviato una lettera di proto 
sta al piesidente del Consi 
gho di Sicurezza « contro J 
gravissimi atti di aggressione 
compiuti da Israele» Ad Ani 
man intanto un portavoce di 
« Al Fa th » ha dichiarato che 
il rilascio del guardiano not 
turno israel iano dovrà essere 
t ra t ta to diret tamente con la 
sua organi778/ione 

Il par lamento libanese è 
convocato a par t i re da doma 
ni in seduta straordinai la per 
la discussione de) bilancio del 
lo Stato si p r e \ e d e che gli 
ultimi avvenimenti saranno 
oggetto di animato dibattito 

Circa la situazione egiziana 
un certo interesse ha suscita 
to il quadro dei rapporti so 
v letico arabi delineato in un 
articolo del direttore di Al 
Ahram Hassanein Hevkal 
Questi sostiene che elemento 
fondamentale della s t ra tegia 
dell imperialismo e una guer 
r a psicologica che introduca 
un cuneo fra gli arabi e 
I Unione Sovietica proprio per 
questo dice Hevkai gii arabi 
respingono i progetti imperia 
listici di composizione del con 
flitto che perseguono to scopo 
di costringere gli a rab i a ca 
pitolare di fronte a Is iae le 
l a nostra risposta dice He\ 
ka! * e 1 ulteriore consolida 
mento dei rapporti sovietico 
arabi e della cooperazione fi a 
1 due Paesi su tutti 1 fronti 
della lotta antimperialista » 
Nello stesso articolo — un 
commento al ver t ice di Ra 
bat — l autore rende noto che 
il Presidente algerino Bume 
dien ha preso durante gli in 
contri nella capitale marne 
china 1 una decisione molto 
coraggiosa » che avrà « le 
maggiori npt icuss ioni sulla si 
tua/ione » 

Segnaliamo infmp che il 
pres dente della Camera dei 
Comuni britannica Horace 
King e giunto s t a imni il 
C i i m per una visita uffic ale 
di una settimana in Fgilto 
su invito della assemblea n i 
7ionale egiziana King si in 
t r a t t e r rà durante il suo SOR 
giorno con il consigliere d 
plomattco del presidente Nas 
ser Mahmoud F a u ? i e ron 
il ministro degli Esteri Mah 
mud Ri ad 

Sull'ambasciata francese a Washington 

Pressioni USA per bloccare 
l'invio di armi alla Libia 

Gli americani temono che l'affare assesti un nuovo colpo al­
la loro influenza - Un'intervista di Bumedien al « Monde » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5 

Gli Stati Uniti avrebbero e-
spi tsbo alla Franc ia la loro 
« g i d v e preoccupazione» per 
I eventuale vendita di aere i , 
carr i a rmat i e impianti r a d a r 
da parte del governo france­
se a quello libico L informa 
zione viene da fonti america 
ne le quali preci* no che una 
s e n e di passi sono stati coni 
piut) presso 1 ambascia tore 
francese Lucet a Washing 
ton e che ulteriori pressioni 
sono in programma in occa 
sione dell ìmmin/" i te visita di 
Pompidou nella capitale fede 
ra le Voci a proposito di que, 
sta vendita circolano da di 
verse set t imane I colloqui 
franco libici, iniziati poco do 
pò 1 insediamento del nuovo 
regime avrebbero ricevuto 
nuovo impulso dopo 1 accordo 
di Tripoli sull evacuazione del­

le truppe americane e bn t an 
mche 

Secondo le fonti già citate 
gli americani avrebbero av 
vertito 1 francesi che la con 
clusione dell affare « potreb 
be avere -ipercussioni molto 
nega ti \ e sulle relazioni t ra i 
due paesi » E evidente il ti 
more americano che la Fran 
eia soppianti gli Stati Uniti 
nella situazione di cns i che 
la loro influenza a t t r a \ e r s a 
nel Medio Onente anche nel 
campo petrolifero e in altri 
settori dei loro interessi in 
Libia 

La notizia dei passi a m e n 
cani giunge a Parigi ali indo 
mani dell affare delle moto 
vedette fornendo una nuova 
indicazione delle molteplici 
pressioni che operano al v.er 
tace della \ i ta politica fran 
oese Proprio s tamane 1 Unio­
ne democratica del lavoro or 
gamzzazione della sinistra gol 

Dure critiche al governo Wilson 

PRAVDA: LONDRA 
SABOTA GLI SFORZI 
PER LA SICUREZZA 

MOSCA 5 
In una corrispondenza da Lon 

dra la « Pravda > critica oggi 
duramente 1 appoggio dato dal 
governo Wilson agli sforzi ame 
ricani per ritardare o far fai 
tire la convocazione di una 
conferenza pan europea sulla si 
curezza 

L organo del PCUS sottolinea 
LÌ contrasto tra 1 atteggiamento 
positivo assunto da numerosi go 
\erni membri della \ \TO nei 
confronti della conferenza e lo 
« ?elo * atlantico del governo di 
I ondra Si citano a questo prò 
posito 1 impegno per 1 invio di 
altre truppe sul Reno e 1 ac 
coi do con Iolanda e la RF^T 
per la costruzione in comune di 
un impianto per 1 arricchimento 
dell iran 10 

« I discorsi sugli scopi pacifi 
ci di questo intrigo — scrive la 

Pravda — non ingannano al 
cuno » Di fatto 1 dirigenti bn 
tannici * si oppongono a qual 
siasi iniziativa per inconln rhe 
potrebbero condurre alln «v 
mì!i77azione della <; tuaz fine n 
lei mzionale » Anche 1 colloq 11 
=ov etico americani di Helsinki 
e il dialogo sovietico tedesco 
sembrano aver messo in aliar 
me la reazione britannica II 
« Daih Teiegraph » invita gli 
americani a * non fare alcuna 
concessione» nella trattativa 
m sii stiea 

a La stampa sovietica — prò 
segue il corrispondente — ha già 
ammonito la Gran Bretagna che 

essa potrebbe perdere il treno 
europeo La politica britannica 
di ostruzionismo non può por 
tare nulla di buono » 

BON\ 5 
Il giornale « Die Welt » scrive 

oggi che 1 Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti hanno discusso 
nei recenti colloqui di Helsinki 
la possibilità di negoziare un 
secondo trattato di « non proli 
ferazione » riguardante stavol 
ta le armi strategiche Sara 
questo scrive il giornale am 
borghese il tema delle prossi 
me trattative di Vienna 

La limitazione delle armi stra 
tegiche sarebbe prevista in tre 
fasi Nella prima si avrebbe 
1 impegno di non produrre più 
missili atomici intercontinentali 
e bombardier a laigo raggio 
dazione Nella seconda avreb 
be inizio la distruzione control 
lata degli 1 stocks » di armi di 
questo tipo Infine in una fase 
finale anche 1 miSMli d por 
tata media fino a 1 300 eh lo 
metri dovrebbero essere con 
gelati Quest ultimo tema pò 
trebbe essere oggetto di discus 
sion nella conferenza pan euro 
pea sulla sicurezza 

Sovietici e americani scrvp 
il «Welt» chiederebbero ! ade 
sione di a ' tn Stati a partire 
dalla Gran Bretagna e da 'a 
Francia al trattato da loro ne 
goziato secondo la procedura 
seguita per il trattato di « non 
proliferazione > nucleare 

lista capeggiata dai deputati 
Vallon e Capitant ha pubbli 
cato una dichiarazione in cui 
si afferma che 1 incidente di 
Cherbourg fornisce una prò 
va ulteriore della duplicità 
del governo che a pretende di 
proseguire la politica del gè 
nerale De Gaulle ma in real 
ta fa esat tamente il centra 
n o » 

Le autorità francesi — e 
detto nella dichiarazione — 
hanno venduto le cinque unita 
sulla base di un accordo che 
prendeva in esame fin nei mi 
mmi particolari le condizioni 
di realizzazione e di segretez 
za dell operazione Se la re 
sponsabilità r icadesse unica 
niente sui due generali sospesi 
dalle loro funzioni tanto 1 uno 
quanto 1 altro dovrebbero eom 
parire immediatamente davan 
ti alla Corte marziale E poi 
che invece il governo si e 
limitato a sospenderli vuol 
dire che esistono « responsabi 
hta politiche » di ordine supe 
riore nnt racc iabih in quella 
dichiarazione presidenziale del 
10 luglio scorso in cui s par 
lava di necessita di un ritorno 
? ali embargo selettivo •*• I gol 
listi di sinistra si chiedono in 
conclusione se 1 affare di Cher 
bourg e « I applicazione di 
questa nuova politica » 

L esiguità e la fragilità del 
la sinistra gollista e tale da 
non suscitare nessuna preoc 
cupazione ali Eliseo ma la sua 
presa di posizione costituisce 
una nuova testimonianza del 
malessere provocato in v a n 
settori della vita politica fran 
cese dal! oscura operazione di 
fine d anno che coincide con 
un rilancio del bellicismo di 
Tel Aviv 

\ questo proposito va nJe 
vata una intervista esclusiva 
concessa oggi dal presidente 
algerino Bumedien a Le Mon 
de Israele afferma in sostan 
za Bumedien sta cercando di 
imporre al mondo arabo la li 
quidazione del problema pale 
stinese Contro questa politica 
1 quidatona il popolo palesbi 
neae non ha altra via che la 
lotta a rmata II a fatto pale 
stinese » e ormai una realta 
internazionale 

Per quel che ngua ida 1 go 
verni arabi ecsi debbono dare 
alla resistenza un appogg 0 to 
tale e senza condinoni nel 
quadro di una « piena libertà 
d azione » e lavorare per fa 
cilitarne 1 unita tenendola al 
di fuori delle loro co i t ro i er*ie 

«Non ci sarà mai pace ne! 
Medio Oi ente - lu concluso 
il leader algerino — fintanto 
che non verrà res taurato uno 
Stato palestinese d e n i g r a t i 
e 1 dove tutti cittadin viva 
n> nell eguaglianza e nel r 
soei 0 reciproco delle diverse 
fed religiose uno Stato di l 
quale sarà bandi t i per sempre 
la segregazione razziale J 

Augusto Pancaidi 

Governo 
d sinistra n accoid e 11 ìa 
^>ld ÌX ncgl J-mi Iwdh 

Quanto alle questioni politi 
the più Ruieiali il scgKUni) 
del PSI si sditbbt. atlcnuU 
alld hmd ( t iui iudta nell di 
tuolo di fmt d anno sul 
i Alanti Sul problema del 
la cosiddetta «de l imi t inone 
d e l l a maggioranza » egli 
avrebbe formulato un n c h i i 
mo allt dichiara/iorn pio 
grammatiche res i da Rumor 
in Par lamento al momt nto 
del varo dei suoi ultimi d u t 
governi (« autosufficienza » 
della maggioranza di gover 
no) Nt l torso d t Ila discussm 
ne sono stati anche affronta 
ti 1 tempi dell equo canone 
per 1 fitti d t l l i Ugge urba 
mstica della politica econo 
mica (De Martino ha detto 
che impegno pi l on t ano di ui 
eventuale governo quadrip-n 
tito dovrebbe essere quello di 
difendere e consolidate le 
conquiste dell au tunno smda 
cale) e delle Regioni (il PSU 
preme perche sia modificato 
in senso r c s t n t t n 0 il lesto 
delld legge finanziaria regi i 
naie con il ritorno al pi ino 
pio delle « leggi cornice » con 
le quali dovrebbero esse ie li 
untati i poteri dei nuovi en 
li e nel caso che le sue ri 
chieste non vengano accetta 
te gli scissionisti minacciano 
di opporsi alla decisione di 
indire le elezioni regionali a 
pr imavera insieme a ciucile 
amministrat ive) Il segreta 
rio del PSU Ferri che nella 
matt inata e r a s tato abbondan 
temente « istruito > ne! corso 
di una riunione della segrete 
ria scissionista è stato sin 
golaimente riservato 1 so 
t ialdemocratici si mantengo 
no fedeli alla loro tattica 
prudente riservando eviden 
temente uscite più brutali nel 
senso della propria tradizio 
ne ad altre Fisi della t rat ta 
t u a 

Rumor non ha partecipato 
ali incontro in seguito ad una 
richiesta avanzata in tal sen 
so dai socialisti La presenza 
-lei! attuale presidente de! Con 
sigilo alla t rat tat iva sul fu 
turo e tuttora ipotetico govcr 
no avrebbe posto infatti una 
chiara questione di coirettez 
za nell ipotesi di fallimento 
della t ra t ta t iva a quattro 
avi ebbe reso immediatamen 
le automatica la cns i di go 
verno e nell eventualità -ippo 
sta avrebbe avuto il signifi 
cato di una ipoteca sulla poi 
Irnna del titolare di palazzo 
Chigi 

Quanto ai lavori par lamen 
t a n non si pi evedono muta 
menti E stato convenuto che 
la t rat tat iva a quat t ro non in 
fluisca sui programmi della 
Camera e del Senato Non e 
cer ta la convocazione della 
Direzione d e Per quanto ri 
guarda il PSI come abbiamo 
detto la Direzione si riunirà 
giovedì II Comitato centrale 
non e stato convocato ma un 
accenno di De Martino ai gior 
nahsti lo ha fatto ri tenere prò 
babi e In proposito la sim 
stra socialista con un comu 
meato diffuso nella serata di 
ieri ha manifestato una « cer 
ta impresa per il preannuncio 
della imminente convocazione 
del CC» « Si fa rilevare — af 
ferma la corrente di Lombar 
di — die >>e esso prefigurasse 
una proposta di ratìfica della 
par1 u ipazione socialista a un 
&ohe~i 0 quadripartito an a 
1 rebbe una carica tale di 
tconfevtione della tolonta e 
•ipre-ìva larglmsimamente e 
con inequu ocabile risolutezza 
dalla base del partito da far 
dubitare che ti CC sia politi 
camente (anche se gmndi 
camente lo e) un organo abt 
htato ad assumersi una pe 
sante responsabilità ••> 

Nel campo della DC vi e d a 
regis t rare una replica di Pie 
coh at t raverso 1 agenzia di 
s tampa dorotea alle accuse di 
Donat Cattin Con questa nota 
1 ex segretario della DC cerca 
di sostenete la linea del qua 
dripartìto affermando che 
questa non coincide con una 
politica di «blocco d ordine » 

li s eg ie tano generale ag 
gì mio della CISL Scaha ha 
r i p o s t o vivacemente alle a r 
gv-mpt tazioni amismdacal d 
pait •> socia!democr-1 fa « 7/ 
smoflcafo — ha affermato Sca 
1 1 — non si e T7iai sognato di 
sostituirsi ai partiti ne di ri 
durre il Parlamento a un or 
gano nominalistico pmo di 
potere ritenendo gli um e gli 
altri strumenti insostituibili di 
democrazia » La stabilita del 
la democrazia secondo 1! d in 
gente della CISL sarebbe oggi 
meglio g a r a n t t a se gli sforzi 
in sede politica fossero impe 
gnati « non tanto alla ricerca 
di instabili e insufficienti equi 
libri governati! 1 ma m un 
rapporto nuoto e più giusto fia 
1 partiti ed 1 smdacafi di un 
assetto sociale dnerso di al 
cune indifferibili riforme so 
ciali t> 

Tassista 
foni re altr nomi Come si vede 
i1 quadro e molto confuso e nelle 
neostru/ion porche sembia che 
siano più duna 1 fonti comun 
que li si rigiri non tornano mai 

La decisione del giud ce istruì 
tore di andare a Milano per 
controllare tutt questi element 
sembra dunque molto plaus 
b le D alti a parte nei giorni 
scorsi I nttivita istrullor 1 in 
modo particolare s < ind 117 
/ala veiso la ricerca di confcr 
me igli alibi portati T q unto 
s ri t e dagli imputati 

P n n n 1 nterragatorio del T 7 a 
di \ i l p r t d a la quale sos| eno 
the il n potè r m a s e il poni» 
ngj. o del 12 dicembre seni 
pre a tasa influen?M.o pi 
quel o del ragomer Matwatt 
1 quale scagiona ilcu 1 gm 

vani appartenenti al giuppo 
22 marzo » sostenendo che ei 1 

no con lui ad una confeien7a 
nella serie del citcolo infine la 

u n t K u n n t di t a sss ta e del 
-.JO tonti a d i ito ^ 

I ìsommA M. iitiui the prima 
I i,jni nitri I M il dott Cu 

fi o s s i preoc upato di 
-.. imhiaie il ieri et 0 da contrari 
d /ion e punti oscuri a i t a la 
ri imi t i digl fil entat Cosa 
h i t imi i 1 mino al lei mine 
i ques d <ip»i a /une Qutsta e 
li t'ornai d i d LUI francamente 

t ssuiio può dai e per 01 a una 
r sposta 

ieri a palazzo di Giusti?ia a 
Roma ii dava p t r scontato che 
entrn la sett mina 1 magistrato 

uiu re ile si i t t hc i a ai caicere 
e Regna Coti per mteirogarc 
gli mputai 

In un pruno tempo ai difen 
soi che eh edciana un collo 
qu o con 1 loro assistiti era sta 
lo r sposto che molto probabil 
mente il sette o 1 otto sareb 
bero stati depostati gli mter 
1 og itoi e sarehbei 0 qumd , 
stai 1 contess 1 permessi Evi 
denfemenk dev ono essere ac 
f id it fritt nuov 1 forse parti 
colan cmeiM dagli intenogato 
r dti te-.lt che ninno consi 
gliato ! duttoi Cud Ilo a nn 
v 111 !a concessione di questi 
pe messi Si dite ind ie che 
pro-pi o fili inizio della piossima 
sttltnidn mena e I magistra 
to -,] rothcia a svolgere 11 10 
pi illuogo a V lano 1 difensori 
poi r i mio iiiconlriu gli impu 
tdl Que slo potrebbe essere un 
pr m»i punto feimo nelle inda 
g i 

( e r o non e più possib le an 
une avant a forva di illazio 
n II segicto -.truttono forse e 
anche ut le 11 alcune ocrasio 
II m a ! op i i o n e p u b b l i c a tn 

questo caso ha diritto di sape 
i t Ogni giorno che passa gli 
niteirogarvi si sommano alle 
perplessità e si fa sempre più 
strada la convinzione che gli 
elementi p u importanti il per 
the litgn attentati chi in real 
la li ha voluti e per quali fi ni 
serio ancora completameli!* 
oscuri (ed e scn? altio signifi 
ea lvo che il * Popolo » e lo 
«Stampa* negli ultimi giorn 
abbiano sollevato qu< sti mter 
rogativi con foi/a) V g h stei 
si provve-d menti presi dalla 
magistratura come 1 mandati 
Ai cattura per 1 sette g ovani 
de! guippo 1 22 mai 70» ci so 
no particolar che lasciano per 
plessi \̂d esempio per U set 
timo 1 ultimo della sene En 
nco Di Cola il mandato di c*t 
tura parla di asso lazione pei 
delinquere Questo s gnifica cr t 
1 giud t t non solo non lo n 

tiene responsab le degli atten 
lati ma neppure di averne co 
noscinto il progetto perche al 
lora comunque et sarebbe do 
vulo esseie 1 intnmimziono per 
coicorso nel reato In tosa v 
configli!a alloia ! Tssotia/one 
a del nquere"1 Perche inst ine 
al Di ( o h non sino st it meri 
innati gì aJrt appaitenenti al 
circolo rutodef nitos a iwchi 
ve'" Speliamo per la eh a rezza 
stessa delle ndagi 1 che uni 
prima imposta a questi e illp 
iltre decine di inlenogativi che 
1 opinione pubblica si pone *u 
questa v icenda sia data con la 
deposizione dei verbali di m 
tervogatorio 

Israele cederà 

agli USA dati 

sul radar 

catturato ? 
LONDRA 5 

Il Times in una co rnspon 
denza da Washington s e m e 
che neda capitale americana 
si r i t iene cne Israele cerche 
ra di ot tenere concessioni mi 
h t a n e diplomatiche dagli 
Stati Uniti in cambio della co 
municazione di dati relativi 
alla stazione radar egiziana 
fdi costruzione sovietica* cat 
turata da un commando israe 
liana alla fine del mese scor 
so II giornale non specifica 
quah po t rebbe io essere i ter 
mini della contrat tazione Tra 
Israele e gli USA ne di quali 
concession politiche e mlh 
t an potrebbe t ra t tars i Ag 
giunge solo che « si sa che a m 
b enti militari ufficiali sono 
ansiosi di vedere dire t tamente 
1 impianto » 
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